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La seùuta è aperta alle ore 1ri. 

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
dcl tesoro, di grazia e giustizia e dei culti, cld 
lavori pubblici e della pubblica istrm:ionc. 

FABRIZI, :;eg1·etw·io, dà lettura del processo 
verbale della seduta preccdellte, il quale è ap­ 
proYitlo. 

Messaggio del Presidente della Ca.mera. 
dei deputati. 

PltESIDE:'iTE. È pervenuto alla presidenza 
del Senato il seguente mes~a.ggio: 

• Ho1nn, :24 giuguo 1!•11 
• li sottoscritto ha l'onore di tra8mettere a 

8. E. il Presidente del 8ennto del R1•g110 la pro- 

Discussioni, f. 'Hl8 · Tipo~ratla del SP.n..t.o. 
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posta di lt>g-~c: • Annessione del comune di Ca­ 
praia (Isolu) figli uffici giudiziari e finanziari 
di Livorno • di iniziativa della Camorn dei 
deputati, approvata nella seduta del ~4 gìu­ 
g110 1911, con preghiera di volerla sottoporre 
alle esame di codesto illustre Consesso, 

• Il /•,.,";" ·11/e _tld/11 (;.1111er.r 
e (l, ~IAHCOl(A •. 

IJo atto all' onor. Presidente della Camera 
della presentazione di questo disegno cli legge, 
che seguirà il corso prcscritro dal regolamento. 

Commemorazione 
del senatore Filippo Mariotti. 

l'l{E:-;ll)f·:~TE. Onorevoli Colleghi! 

Siamo gravemente afttitti da una p-ird ita dcl' 
~unto nmnrissima alla Presidenza, li senatore, 
scgTetnrio Filippo ~!itriotti spirò In ~wonia notte. 
Sc•<leva a questo banco da circa dodici a1111i. 
Lo piangl'rit in particolar modo la Ilihliorccn, 
cui dt><lic:an1 <:011 straordinario umore le cure 
Indefesse. 

Nuto in Apiro di "11u;1~rnta ud Ix::::, studiò 
eloquenza in Roma nel Collegio Romano: diritto 
nell'Uuivcrsità di Camerino: perfczionossi uel­ 
l'Istituto degli studi superiorl di Firenze, prn­ 
tic1L11d1> nello studio del celebre avvocato An­ 
dreuer-l. Xou professò nel foro; fu letterato 
umanrc della ch1ssi<·a antichità, ferveuto leopar­ 
diano, ornato di ~usto artistico; politir-o sc.!!1111e1; 
dcl positivlsmo inglese, versato t.vlle moderne 
costituzioni dello St~tto e nelle dottrine ecouo­ 
lll i che. 
Cospiratore al moto nuzionak-, nel ll-lfiO fn 

del Governo provvisorio di Camerino; 1ioi nel 
l'italiano Parlamento deputato pPI' otto cons1~cu 
tive lcgh1lature, di C11meri110, Fahriano, A1l('ona; 
e segretario P<'l' parecchie Scssio11i 1111' l:tfo:io 
cli l'residcmrn. ddla C'nmcm. Dall'apri le I ~K7 
al febbraio IM\11 Sotto~cgretario di Stato nlla 
Istruzione, fu coadiutore <·nro ai ministri Cop­ 
pino e Bo~elli. Introdo1t.o al Com;iglio di Staro, 
fu nominnto smmtore il IO ottohrc lH!l:!. Q,•un· 
11uc rii emhient.e, as.-;id110, zela11h'. 

V111·ie e pregiate Rono le "ne puhhlieuzio11i. 
.\111ico intimo di ?lfa11rizio B11flllini, pubùli1·ò i 
Hico,·di clc~lla sua vita e delk sue <•pere: mc· 
colse i piu in1port11nti (!hwor)oli df'l Cavour e 
del Bismar1·k; prc.•;;pnt•> nwmorie lodat issinw 

all'AccadP111ia d1?i LinePi, alla quale era isc·ritto, 
come ad altre Acc~dPmie cd Istituti sdcntitid 
e Jetlt'rari; trn<lussc cd illustrò le Orazio11i di 
D<•11104ene. 
Il Consig-lio di Stato, q 111mdo fn collc)(':ito a 

riposo pcl limite dcll'etil, gli rt>se onore in adu­ 
nan:m generale: nella qu:ile il Presidente gli 
annu11dò, che da 811a ~l:rnsti\ il Re era stato 
insignito dcl fJran Cordone )la11riziano, a eom· 
pt•nso dci s(·rvizi resi 11lla pubblica Am111ini· 
strazione. F.d al Con~iglio dell'Ordine M11uri­ 
ziano ed nlla (iiunta poi appnrtPnne. Era dcl 
Consiglio :->uperiore della Puhùlica Istruzione. 
Fu reputato dcg-110 d•!il:L c•roc·~ di cavaliere 
dcli' Ordine civile (li Savoia. 
Il Senato g"ii renrlerh gli onori estremi, cir­ 

con1la11ùone lag-ri1110,;arnente la snlnm, e dando 
allo spirito dell'a111ato <·oll<'l!a I' 11lti1110 1uldio. 
(J p }" 'r1r a; io11 i). 

Avverto il Senato dw il trasporto dl'lla Ntlma 
è tis.-;ato JH'l' martedì 2i giugno allo 8.:10. 
La l'ieshlenza interverr:\ 111 trasporto, cd io 

invito I sig1wri >11!natori a volo1· dar prova del 
loro ntfettuo:io ricordo al collega !'stinto, intl'r­ 
Y('11cnùo 11Pl 111a;gio1· numero pm1;ihilf', 
TO~Dl:\:~l~l. Domando di p11rl11re. 
l'RE:-il()EXTK Xc ha fn<'olti\. 
TO~DL\:-i!XI. Dopo la eloquente e co11m10,.;-a 

parola dPI nostro Presid<>nte io mi attento u11- 
t•orn a parlarn l'.OlllC coll .. ga ed a111ko dello 
estinto, <:he noi tutti abbiamo JH'PHPnll·, vivo, 
in1·ancPllahile lll'lla memoria. 
L'ebbi g-i;\ c:olleg11 all'.\c'cndemin dei LiJwei; 

11c 11111mirni sempre la diritt11m tlPll'animo, 
l'a~11or.~ scontlnttto p('r lItalia, per le sue nuovo 
i>11it11zio11i. la ~<'11til1•zza dc•ll'nnimo, la l'Hltura 
81111bit;t elio ;.;-li ferero idt•aleg-;:-iare l'.l forme 
<'ll'tto dd1'1nt<'. 

l'(•r l 11n:~hi an 11 i m;~lll hro de Ila Ca 111~rn eld · 
tint :;cntl clw gli t•spmpi dd g-mndi oratori 
<ll'll' Ell:ufo 11on sarc>hhero sratl sprone s11pertl1io 
ali' (•lo<111enza civile d' Italia, e si r•:.,e ditfosor~ 
ùell·~ ornzioni di D1~mo~teue. 

Con i11tP11:0 di ammi1·:ttore se;:ul le vieendll 
ckl rbo1·g·<'re della patria, e H~111•r(1 la me­ 
moria di Cavour. Colla ;tc . .;.;:L 11tt.1•nzioue iwg-ul 
le vic<'IHle che compierono l' unitù ~ennn11i<·11 
C"ostitltit<L :-otto I' l111pulso s:\lt.lo, fo>·k, potentis· 
simo di Bismar<'k; e appaiò i dun rrandi uo­ 
mini di Stat•>, pur sent•~nclu1w la lol'O intri11- 

• 
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~c<·a differcnzu, dovuta allu diversa condiziune 
storica e gP11Ì11le dei due uomini (' deì due 
paesi. 

Fu do111i1111to dull'es.etica Prticaci;t dr-l LPo­ 
pardi e rese il più gr,rn scrvìzlo nlla 1111•111oria 
del gra111le scritture, prcpa ruudouc la illustra­ 
zlou . migliore e più pic1111., mettendone cioè 
rlnvauti al pubblico qucg-li appunti che egli 
aveva raccoltl non dvst i nnndoli alla puhlilidtil, 
come fondamento delle scritture mlr.ibili che 
tutta l'Italia considera e ammira <·011w modello 
di stile. 

La osthuuzion: del Leopardi, por quella pub­ 
blioazione dal )[ariotti specialmente promossa, 
crebbe grandemente perché da pochi suppone­ 
va-d nel po-ta recanatese tanta prcparnziouc 
e tanto studi o nella scelta degli clementi di 
cui intesseva poi i suoi mirubill scritti. Demo­ 
stcne, Dante, Leopardi, M;H'hi11.velli, (Ial ilco 
furono gli spiriti magni con «ul si piucque di 
r-onversare, traendo sper-iulmcnte da essi i pro­ 
positi che trattava, animato dallo stesso senti­ 
mento del bello, vivificato dall'amore che egli 
naturul mnnte metteva in ogni cosa atta ad illu­ 
strare, le sublimi altezze doll' arte, che degna­ 
mente va~lwggi11.v11.. 

Xoi tutti sappiamo con quanta competenza, 
con quanta lealtà, c·on quanta f1•de cg-li ha pro­ 
stata I' opera sua ai Consessi legislnt i vi cui 
appartenne, e 111la patria; noi tutti vedevamo 
ogni g-iurno con quanto amore eclì soprinten­ 
deva 111111. spgretcri1l e alla biblioteca del Se­ 
nato, come prima aveva fatto in offici consimili 
alla Camera elettiva. Alle biblioteche sopmtulto 
1~gli consacrò c·ostanti, utilissime cure, bramoso 
the queste non parps.-;ero istituzioni destinate 
n far incetta <li libri sottrntti all'uso; ma vedeva 
piuttosto in esse la font!', l'int!Ldo, l'ausilio c·on­ 
tinuo della cultura 1111.zionale. Kon c'era i.,.;orno 
ch'egli non passa.-;.o;e più ore nella nostra hiblio­ 
teca, stnclinnrlo il modo di renderla meglio ser­ 
vibile. ~on e' t'ftl cum l'lrn egli la~c.:iasse perchè 
lP- bibliotec:hc si inducessno I\ dare il maggior 
frutto possibile, compilando cataloghi, distin­ 
guendo i c11.talog-hi stessi in tali forme e ma­ 
niere, che ognuno potes.<;e, colla maggiore pron­ 
tezza llvere cognizione dei tesori ivi mccolti. 

Ora egli è scomparso, 1mhit11me11te, alla vit;i 
q 1111.rnlo il pensi1~ro di noi tutti lo desiclerl\ ,.a 
ancora pl•r lunghi anni compagno e collallora­ 
tore ... 

E se a questa rapida, tristbsimn scomp111"Sa 
noi dollbiamo inchinarci come ni ùe1·reti della 
l'rov\'idenza, non possiamo però tratteuerci dal 
m1111ùare un AA!uto atl'cttuo:-10 alla sii<\ ear,1 me­ 
moria, augunrndo ehe l'opera ima sia univer­ 
salmente rkorùata, come 11011 saril di certo di­ 
mcntieata da tutti coloro c:he ne >1eutiro110 il 
v1111tag~io, clrn ne pregiarono l'animo alto, b 
dokezza dei suoi modi, l'amore col q ualc sèppo 
comprender'-' e lenire i dolori che gli c11<l1•vano 
sott'occhio. 

;\[i a,;socio pcrtau to alla proposta che la sua 
memoria venga degnamente onornta dal con­ 
corso del Senato ai suoi funerali e prego che 
al sindaco di Apiro, credo suo luogo di nas1·it<\, 
1<ia fat.ta nota la compartecipazione del Senato 
al lutto che, senza dubbio, provano i suoi con­ 
terranri come C'.Oloro che ehhero ton lui mag­ 
gior~ occasione di apprezzamc la bonl<\ dcl­ 
i' animo ed i grandi sen·izi da lui resi senza 
ostent:izione alla patria. (App1·0Prt~io11 i 1·iris­ 
si 11w1. 
Dl~I. Chic1lo di parlare. 
l'RE~IDE~TE. Xc ha facoltà. 
DI:\I. Permetta il Senato che anche io mandi 

una pnrnln di rimpianto alla memoria dcli' a­ 
mato collega, che io ehhi In ventura di avere 
compagno di lavoro ed amico cosi alla Camera 
e al :-ienato per ben trc1tta anni. 

Cosi (come tutti voi, o almeno come la mag­ 
gior parte di voi) ebbi ngio di conoseere, le 
110\.lili qualit1\ dd suo animo e dcl suo cuoro, 
e \.lene a ragione ora ne rimpiango la perdita. 

'C'lti 111a111en te lebbi C'ollcga noi Com1iglio su­ 
perior<J dcl!.\ puhblica hll.ruzione, come rap­ 
prescnt1rnto del Senato, ehiamato da \"Oi all'alto 
onoro di rapprescul<tr\'i in quel Con~esso circa 
due mrni or sono. Egli ne fu fclil'~, e como 
altrove, anche nel Consiglio t1uperiore, ci.;li 
portò lutto intcN l'animo suo tutta la sua in­ 
telligenza la sua operosa 11ttività. Egli cercò 
sempre di attendere con cura ai lavori del 
Consiglio, e 11011 son più di quattro o einquo 
giorni che egli rifl>rl sopra alcune cose là vi­ 
cino a me, portandovi tuttll lii cura che egli 
soleva ded'cnrn alle cose dt->l Consiglio ... 
Sento quindi in me la commozione più grande 

e mando 11lla memoria di lui un mesto e ro­ 
verentc ~aiuto. 
FIXOCCIIL\.lW-APIULE, 111iuisti·o di grazia, 

giu~li~ia e dei culti. Domando di parlare. 

,· 
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PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FI~OCCIIL.\.RO-APRILE, ministro di gl'll~ia, 

giu~ti;;ia e dei culti. In nome dcl Governo, mi 
associo alla commemorazione di Filippo :'ila.­ 
riotti, fatta con cosi degne e commoventi parole 
dal Presidente dcl Senato e dagli onorevoli 
Tommasini e Dinì, che hanno opportunamente 
segnalato l' opera sua <li cittadino e di patriota, 
i suoi numerosi lavori, lo zelo che egli pose in 
tutti gli uffici ai quali fu chiamato, il senti­ 
mento del dovere che lo ispirò in tutta la sua 
vita. 
Alle sue pubhlicazioni, e fra esse alla volga­ 

rizzazione dello opere di Demostcne, alla rac­ 
colta. dci manoscritti leopardiani, ai lavori su 
Dante e sulla libertà dcli' insegnamento, ri­ 
mane legato il suo nome, contributo notevole 
dcl suo nobile ingegno e dei suoi studi per lit 
cultura nazionale. 
Come uomo politico ed amministratore, egli 

dedicò tutto se stesso ai pubblici interessi con 
fede costante nelle più alte idealità. 
Alla Camera dci deputati, al Senato, al Con­ 

siglio di Stato l'opera sua coscienziosa e illu­ 
minata non sarà dimenticata. Collaboratore 
di lllichele Coppino e Paolo Boselli come sotto­ 
segretario di Stato nel Mlnisrero dolla pubblica 
ìstruzione, egli cooperò alla prcpernzioue di 
importanti riforme. 

La sua rettitudine, 111 sua operosità, la sua 
modestia, gli meritarono la stima e l' nffetto an­ 
che degli avversari. 
Mando q uiudi anch' io alla memoria di Filippo 

l\lariotti un saluto riverente, Il paese, che Kll 

rendere giustizia ai suoi figli beucrneritl, lo ri­ 
corderà col pili vivo rimpianto. (.lpp1·ora;ioni). 

HLA8ERNA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
llLASb:RNA. Come ha detto già l'onorevole 

nostro Presidente, Filippo :'l[ariotti apparteneva 
anche ull'Aecademìa dei Lìuceì, 

lo conohhi il :'l[ariotti come uno degli amici 
dcl compianto Quintino Sella cd Pgli era uno 
di quelli che il Sella Interrogava più volen­ 
tieri sopra le più importanti questioni: fu per 
opera di Quintino Sella che fu portato ali' Acca­ 
demia dei Lincei ed erano quindi molti anni 
«he egli ci apparteneva. 

Ora i' Accademia ha chiuso i suoi lavori e 
non potrei commcmornrlo, come lo merita, dal 
banco presidenziale; ma tengo a mandargli da 

questo posto un estremo saluto I\ nome della 
mia antica amicizia cd a nome dcli' Accademia 
stessa. 

Egli, si può dirlo senza esagernzione, ha riem­ 
pito bene la sua vita. Lascia una ricca eredità 
di affetti cd anche una ricca eredità di lavori 
che illustreranno sempre il suo nome. Pace alla 
sua salma. (!Jcne). 

GESSI. Domando di parlare. 
PRESIDE};TK Ne ha facoltà. 
GESSI. Amico da lunghi anni di Filippo Ma­ 

rlotti, permetta il Senato che anche io ne la­ 
menti e deplori la perdita, perdita repentina, 
quasi subitanea, perché son pochi giorni che 
noi ahhiamo veduto l'amato collega accudire 
al RUO ufficio di segretario della Presidenza, 
ufficio che egli esercitava sempre con affetto 
e con intelletto d'amore, e lo ricordiamo altresl 
per molti anni esercitare lo stesso ufficio con 
la stessn solerzia ncll' altro ramo dcl Parla­ 
mento a :'lfontccitorio. Egli compiva sempre le 
mansioni che gli erano deferite con intelli­ 
genzn e con alacrità. 

l·:g-li era esimio letterato di quella buona 
scuola clnssicu che, purtroppo, ormai vediamo 
alquanto in decadenza, 

Il suo spirito aleggerà per molti anni ancora 
nelle Aule parlamentari, e la tma memoria de­ 
sidt->ratis.-;i ma rimanà p<'r molto tempo ancora 
nel\' animo di tutti coloro che l'ebbero collega 
caris:-1imo. (.lpp1·orazitini). 

Approvazione del d.isogno di legge: • Nuove e 
maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 19W-911 >, 
(N. 1570). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discnssio11c dcl disegno di legge: • .!llu.ggiori e 
nuove a.~segnazioni i,;u alcuni capitoli dello stato 
di previsione sulla spesa del .!llinistero del te­ 
soro pn l'ctien:izio finanziario 1910-911. 

Pregò il senatore, scgrrta.rio, Borgatta di dar 
letturn di questo di::!l~gno di lt-gge. 
noRGATTA, St'!)l"etal'io, legge: 
(V. Sla1npatu S. JìO). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la diKCus.'lione 

generalo. 
Kcs~uno l'hietlcndo di parlare, l;\ discussione 

generale è chiusa. Procedcrt>mo alla dì::.cu>1sio11e 
degli articoli, che rileggo. 
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Art. I. 

Sono approvate le n uove e maggiori assegna­ 
zioni per limporto complessivo di lire !-ili;),000 
sui capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Minist<>ro del tesoro per l'esercizio finan­ 
ziario l!ll0-11, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

(Approvllto). 

Art. 2. 

A deroga dcl disposto dell'art. :> della legge 
t giugno 1904, n. 417, la somma di L. IG;i,000, 

I rappresentante il prezzo di alieuazlone ciel fah- 
1 brk-ato demaniali' nel quale hl\ attualmente 

I 
sede la l{cgia Ztec<~ii, da portarsi in 11ggi11nt.a 
ai fondi nutorlzz.u! pPr In sp:~st>. di costruxioue 
cd impianto di una nuova Zecca, unzich« in­ 
scritta nel hilnn-Io dello stesso esercizio in cui 
verrà riscossa, sarà imputata alla competenza 
del capitolo aggiunto n. l\H: • ~pc-;e per la 
cosu-uzlune e I' impianto in Romu dol ln nuova 
Zecca di Stato ed ncoossorie • dello stato cli 
previsione della spesa del ::IIinistcro del tesoro 
pr-r l'esercizio fìnauxiurio !()IO· 11. 

(.\pprovato). 

Tabella. di nuove e maggiori assegnazioni a. favore di alcuni ca.pitoli dello stato 
di previsione della spasa del Ministero del tesoro per l'esercizio fìnanaiarlo 
1910-11. 

Cap. n. 100. Spese di comnnssione di cambio cd altre relative ai p:Lg-amenti, 
al movimento di fondi e di cffr-tti ed alla 1wgmdazione di titoli 
1111' estero (Spesa obbligutorla) L. ;1;>,000 

1:?7. Fondo di riserva per le spese obbligatoi-i» e d'ordine . • HOO,OùO 
161-xv. Somma dovuta in dipendenza dP!la transazione 

conehiusa tra lo Stato e gli eredi Toschi . 
• 

PRESIDE~TE. Questo tlisc;..:no di .Jcg-i;e sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro dr! !1·.~01·0. Domando di 
par Iure. 

PRESlDE~TE. Xe ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ilo l'onore di 

presentare al Senato i scguuntt disegni di legge, 
già approvati dall'altro r111110 del Parlamento: 

.Mag-giori llMSl'!{llllZioni sul capitolo \l:? dello 
stato di previsione della spesa del lllini!<ter•J 
delh~ pubblica h1truzione per l'esercizio finan­ 
ziario 1910-11; 

~Ia;;giori assrgnnzioni e diminuzioni di stim­ 
zinmcnto i,iu alcuni capitoli de!IJ stato <li pre­ 
visione d<~lla Hpc~a (!el Ministero dl'lla pubh!il'll. 
Istruzione per l'esercizio finanzinrio 1910-11; 

:io,ooo 

)!ng-giori 11sseg11azio11i e diminuzioni di »tan­ 
ziamenti su alcuni cnpitoli dt•llo 1>t:lto di J>l'('­ 

visio11e della !!pesa do) lllinistPro di grazia e 
giu,,tiziit per I' 1•st•rdzio ti nanziario 1910 11. 

PRI::SIDEXTE. Do atto nll'ouor. ministro dd 
tesoro della prestmtazione ili q1wsti disf'gni di 
legge, die Karanno tl'asmessi alla Commbsione 
di finanze. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Assegnazione di lire 3,000,000 per la costru­ 
zione di alcuni edifici della Regia Università. 
di Roma» (N. 579). 

l'RESIDE~TE. L'ordine dl'l giorno recn la 
dh1cussione dcl disegno di le~ge: • Asse:;nn­ 
zione tli lire :l,000,000 per la eostruzio11e di 111- 
cuni Nlifici della Hcgia lJnivcr~itA di Roma•. 

Pre;;-o il senatore~ i,icgretnrio, llorgatta di dm· 
lettura di questo discguo di legge. 

42 . .: 
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llOl{UATTA, ·'''f/l"l'lw·in, legge: 

Articolo unico. 

f; autorizzata I'assegnuzione st raordinariu di 
lire ~,000,000 per la costruzione di edifici della 
Reg-ia Uni versità di Roma, in conformità della 
nnnessa tabella. 

La detta asscgnazlone sarà inscritta nel bi­ 
luncio ilei ::llinistero del!' istruzione puhhlica, e 
ripartita come segue: 

Escrcizto l!H0-11 L. 800,000 
1911-12 200,000 

• rn12- is • i00,000 
• 1913-1-l • 700,000 
• rnu-1:-1 • (ì00,000 

I,, ~,000.000 

TABELLA. 

Opere alle quali devesi provvedere con la. somma. 
di tre milioni di cui al detto disegno di legge 

Cl i 11 ica pediatrica, 
Clinica psichìutrlca, 
Istituto d'igiene, 
Istituto d' nnaromiu patologica, 
Istituto di ruodìciua legale, 
Padiglioni d' isolamento annessi alle cliniche 

pediatrica e ginecologica e all' istituto di ana­ 
tomia patologica, 

Opere accessorie per sistemazione di aree, 
raccordi stradali, fognature, accessi, ecc. 

l'RESIOE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo ùi parlare la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
urtir-oìo unico, sarà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
"' Tramutamento in tombola. della. lotteria. a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larino e Vena.fro e degli asili infantili di Agnone, 
Boiano, Capracotta e Palata » (N. 484). 

l'HESIDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di leg~c: •Tramuta­ 
mento in tomhol.i della lotteria a favore degli 
ospedali di Campobasso, Isernlu, Larino e Ve- 

nafro, e degli asili ìnfautili di Agnone, Boiano 
Capracotta e Palata •. . 
l)o lottura di questo disegno di legge: 

Articolo unico. 

La concessione della lotteria nazionale di 
lire 1,800,000 a favore degli ospedali di Cam­ 
pobasso, Isernia, Larino e Ve1111fl'o, nonché 
dcgll asilì infantili nei comuni di Agnone, 
Bojano, Capracotta e l'alata, approvata con la 
legge 7 luglio 1907, n. 4:">1, viene mutata in 
concessione di tombola nazionale da estrarsi 
nell'epoca in cui avrebbe dovuto sorteggiarsi 
la lotteria. 

Dichiaro aperta la dlscusslone. 
Ncs.-;u110 ehicdendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Truttuudosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutin io segreto, 

Votazione a scrutinio segreto. 
l'RE:-:IDF.~TK L'ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dci disegni di 
leg'g•~ approvati nella. seduta di ieri e di quelli 
testé approvati pflr alzata e se'dut.11. 

Prego il senatore, i;egret.ario, Taverna di pro­ 
C'.edere all'nppello nominale. 

TA VERXA, seg1·d11rio, proce1le all' 1•ppcllo 
nominnle. 

PilE:-)1 DENTE. Le urne r inumg-ono aperte. 

Presentazione di una rel&zione. 
CAR..\FA D' AXDIUA. Donmndo di parlare. 
PRESIDENTE. :Ne ha facoltà. 
CARAFA D'ANDRIA. Ilo l'onore di presen­ 

tare al Senato 11~ rel:t11ione sul diseg110 di l1•gge: 
• Pnmut1\ di un oggetto appartenente al l\luseo 
~azionale di Xapoli con nitro appartenente ai 
Rt•gi ::'Il uHei di Bnrlino •. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 

Carn fa d'Andria della presentazione di questa 
relazione che suril. stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre­ 
visione della. spesa. del Ministero di grazia e 
giustizia. e dei culti per l'esercizio finanziario 
1911-912 > (N. 547). 

PRESIDEXTE. L'ordi1ie del giorno reca la 
discuSl>ione del dhiegno di legge: • 8tato di pre- 
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visione della Hpt>1m dcl '.\linistero di grazia e 
giustizia e dci culti per l'esercizio fìnnnzinrio 
1911-UlZ •. 
Prego il senMore, segretm-ìo, Borgattn di dare 

lettura del disPgno di IP;rg<'. 
BORGATTA, scqretario, lqrgc: 
(V. Stampato N. ,)./7). 
PJU::-ilDEXTE. Dichiaro aperta la dìscussione 

gcner.: le. 
Ila facoltà di parlare il senatore Dc Cesare. 
D~ CESARE. Prometto di esser breve. 
llli sono inscritto 1\ pnrlnre sulln parte ge­ 

nerale di questo bilancio, per oceuparmì esclu­ 
si vnrnente dcl Fondo per il culto. 

Ricorderà il Renato che nel dicern brc ultimo 
trattai Io stesso argomento, mettendo, come si 
dice, i punti sugli i, a proposito delle condizioni 
in verosimili, anzi finanziariamente sciagurate, 
di quell'Amministrazione. 
Prese parte alla discussione il nostro com­ 

pianto collega Pleruutoni, anzi fu quello, 110 
ricordo bene, uno dei suoi ultimi discorsi. II 
ministro dcl tempo, onor. Funi, promise che 
avrebbe cercato di provvedere ; a11n1111dò che 
vi era una (-.)mmissione per studiare lo stato 
patrimoniale di quell' azieudn, e promise che, 
qunrulo la Commissione avesse terminato i suoi 
lavori, il Governo avrebbe preso dei prov ve 
di menti. 
Due mesi dopo, nPII' aprile, fu discusso il 

progetto di lP!_.{ge concernente alcune mo.litìche 
di orgnnico di quel!' Ammiuistrnzlone. Io ebbi 
l'onore di far parte dell'Ufficio centrale, anzi 
ne fui il presidente cd il relatore, e scrissi una 
relazione, la quale si può dire che non aves-c 
peli sulla Ii11g11a, dato che una relazione pot.-sse 
uvere una lingua. Posi Io cose nella sua vera 
e crudu situnzicne, ecl accennando al fatto che 
il hilnnclo proscnta un disavanzo ordinario di 
drea due milioni e mezzo, mi servii di una frase, 
forse volgare, ma ettìcace, che quel!' A mmi­ 
nistraxionc correva sulla vin del fallimento. 
Frase, la qual« fece impresslone fuori di qui, 
perché fu ripetuta, commentata e trovata esatta 
Cl vcrltiera, 

Son passati alcuni nwsi daÌl'upril<'; abbiamo 
un 1111ovo miniRtro, il qual<' ha ll'gato il suo 
1101110 ml 1111a provvida leg-g-e di politica el'l'.!l•­ 
sia,;tirn, la le~;c cioè dcl 18~)() ::;ulruumeuto delle 
conn-rue parrocchiali, ('hc l'onor. Finocchinro 
deve ricordare, perc:hè la discutemmo insieme 

I 
con tanta buona intL•.;a nell'altro rnmo ciel Par- 
lamento. I>unque è da sperare, P"r<:hi: al pr1•­ 
se11tc ministro non è ignota la liiluazione dcl 
Fondo pt·r il culto; e quando niwhe non vi fosse 
li hilando, ,.i è un nuovo documento oggi, la 
rcln;done hrcve, corwi<.;a cd eloquente dcll'ono· 
revole ·s<'inloja, alla quale ùit maggiore 1111to­ 
ritù la circostamm, c:h' è dmtata da un uomo, 
il quale da poco tPmpo è s<·c>;;o rlal Governo, 
dd quale fac:.cYa parte come ministro ,guarda­ 
sigi Il i. 

Le parole dl'll'onor . .S(:ialoj1t sono ben gravi 
e le lt>g;:o: •le eau:-1e di q1H•sto strao:·dinario 
disa;..;io - egli dice - sono note, poiché i;pcsso fu­ 
ron•> enumerate nelle relazioni e nelle discus­ 
sioni pa.rlarncntari sui bilanci dni pa~sati escl'­ 
cizi. Occcn·re corng-~iosrmienk ntrro11t1re la 
q ue,;tic,nc, aec:ertarnlo la effotti \'!t situazione 
patrimoniale dclrcntc e provYedcndo alla si­ 
stemazione dc•finitiYa dl'I hilane10. 11 prohl1~ma, 
è senl'.a dubbio 11-;sai grave, ma l:t graviti\ non 
puù farne rinviare la soluzione indctinitivn­ 
mentf~. Bisogna c:hc il rimedio non V<'nga tar­ 
divo, quanclo cioù il patrimonio d<'l Fo11do rcr 
il eulto ,.;iasi ridotto in tali proporzioni da non 
poter più c·.orrispondere alla tìnnlitit dell'ente •. 

Se vi sono parolll cgu11.Ii a qunllt~ c'll' io s<'ri,;,;i 
nella mia relazione su rieorùata, sono precisa­ 
mente queste. 
E vi ha di pit'1. Da pareechi anni la Com­ 

missione cli vigilanza del Fondo per il culto 
compo~la cli senatori, di dC'putMi e rli alli fltn­ 
zionari non funzionava affatto, N't'l nnvP111 hre 
ultimo il :-\enato nominò i suoi nuovi rnppres~·11- 
tanti, nella persona mia e dci l·olleghi Fiocc,11, p, 
Maln~ui. La Commissione si riunl, P~aminò il 
bilancio P.d i relativi clocurnt>nti, e dette mandato 
ali' onor. n0nicclli, giovane e intelligente de 
pntaro cL-1 Bresciano, di scrh·ere la relazione 
da prP:i ·nh1.r11i al Re, <:irca lo stato pltlrimo­ 
nialc ili q11cll' Amministrazione. 
Speravo che tale documento sarebbe• st;1to 

puhhli<-ato prima di o;:gi, pcrehi~ io contava di 
pot.-rrnl'lle sPrvire in questa diseussione. ~la 
non è am:ora eompiuta: però ne ho qui 11lmmi 
hrnni culminanti, che no11 le~_gPrò per non te­ 
diar(: il Senato. Xc rif~rirò il più grave : • pPr 
il cor1tinuo succi~dt•rsi clc>i dis1tva11:d - afferma 
l'onor. J\onkelli - quP.sti n0n t:11·ctPr11111111 11 rng­ 
giungere i i;ette od otto milioni all'anno cd 
oltre ... •. 
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L'onor. Bonicclli ha ben studiato quel bilancio 
'~ i doc11111c11ti r-outabili che vi si riferiscono; 
ed io non vog·Jio dire più di quanto egli ha detto: 
Sono davvero lncr imae rl'r11111 ! 

A questo disavanzo si ripara oggi alienando 
il patrimonio: onde occorre ricordare che In 
rendita dcl Fondo per il culto, che era di 
Yen ti milioni, ora è ridotta a 17; e se si la­ 
sciano passare ancora degli anni, di essa non 
avanzerà che una minima parte, e il fallimento 
sarà completo e irrimediabile. 

Ora, questo non si può assolutamente permet­ 
tere. Lo Stato ha impegni d'onore ai quali non 
può venir meno. Esso ha preso tanta parte del 
patrimonio ecclesiastico sotto varie forme e in 
varie epoche ; 1111zi il Fondo per il culto fu per 
1110lto tempo una succursale del tesoro, 
Avendo lo Stato assunto degli obblighi verso 

«oloro, i quali hanno diritto a quel patrimonio, 
«hc son taut i, e vi sono i comuni per la quarta 
parte d<•l patrimonio dvllo Corporazioni reli­ 
giosc, e fra i quali si è ìnizlatu una ~wria agi­ 
tazione, siugolnrmeute in Sicilia, lo Stato, dico, 
non deve venir meno ai suoi obblighi leguli e 
ai suoi impegni d'onore, ripeto. 
L'onor. ministro di grazia e gi u,.;t i zia, rispon­ 

deudo alla Carnera <lei deputati nd un note­ 
vole discorso dell'onor. Giovanni Amici, rico­ 
nobbe tutta la gruvità delle cose dette e ripe­ 
tute, e promise che avrebbe provveduto ap­ 
p<'lll\ la Commissione avesse compiuto i suoi 
lnvori. Ricorderò pure l'ordine del giorno pre­ 
sentato dall' L' tlic:io centrale sul progetto per il 
nuovo orguuico del Fondo per il «ulto, e che 
l'onor. Finocchi aro accertò di buona grazia, 
impegnandosi di venire a proporre provvedi­ 
menti radicali. 

Ua ogni provvedimento radicale non potrebbe 
che essere comune ad un'altra parte dcl patrimo­ 
nio occlesinstir-c, che è q ucllo degli Economati. 
(:li Economati vanno ricostituendo i propri pa­ 
trimoni in ragione inversa del Fondo per il 
culto; e quello stesso Economato delle provin­ 
cie napoletane, che pareva quasi fallito, ora è 
rifatto per il huon governo che di esso fa l'e­ 
conomo Luigi Conforti, che io cito a titolo di 
lode, anche perché è mio antico e carissimo 
amico. 

Quell' Eco110111ato, non solo ha il suo bilancio 
in regola, nra giit h!t mes,,o da parte un p<i­ 
trimonio,i.di :riscrn\ di due a trccc11to mila lire; 

45 

po1·a somma, forse, ma dovete c:o11sidcrart>, ono­ 
revoli colleghi, che il clero nelle provincie 
napoletane è il più povero, e che i bisogni sono 
maggiori. L' av(•r potuto ottenere tali risultati 
è certament" grnn merito di quel bravo funzio­ 
nario, che I' on. Finocchi aro conosce personal­ 
mente. Forse le condizioni dell'E1·onomato di 
Palermo non sono prospere, come si vorrebbe, 
ma è una eccezione; gli ·altri Eco11omati, quelli 
di Torino, di Venezia, di Milano, di Bologna, 
hanno i patrimoni invidiabili. 

Ora, il patrimonio degli Economati e quello 
dcl Fondo per il culto vantano la stessa ori­ 
gine ccclesinstica, onde niente di pili naturale 
che di queste amministrazioni se ne formi una 
sola, non completamente autonoma, perchè, 
purtroppo, le amminbtrazioni autonome sono 
fotti segno nd assalti ed insidie da ogni pnrte, 
come è avvenuto dcl Fondo per il Culto ; non 
ripeterò (·.he sn.rehhe ne<:es..,ario formare un 
:\linistcro dci culti, eomc dissi alla Camera 
ukuni nnni or sono, ma vorrei sperare che si 
trovi alla fine un guardasigilli, il quale si1\ so­ 
prntutto ministro dei culti; che si occupi, cioè, 
di questa grande questione, la quale mppre­ 
seuta un complesso d' inten'ssi, non solo d' in­ 
dole rdigio;;a, ma d'indole morale ed econo­ 
mica. 
Io non avrei altro a dire. Solo mi a...;petto 

dall'onorevole minbtro una dichiarazione che 
aflìdi, non solo 111e, ma afttdi il 8enato, affidi 
il P1tese, perchè non è senza preoccupazione 
che il Paese guarda acl una condizione di 
cose cosi inverm1imile, che mette in pericolo 
tanti interessi e desta cosi lc;;ittime preoccu­ 
pazioni nel campo ecclesiastico e anche nel 
campo laico. 

E mi auguro che, in seguito allo tante racco­ 
mundazioni o ineitamenti e alle calde e recen­ 
tissime raccomandnzioni dell'onorevole ~eiu­ 
loja, relatore della Commis.'liOnll di finanze, il 
ministro voglia dirci che egli non solo ha stu­ 
diato il complesso problema, ma che si pro­ 
pone di risolverlo radicalmente, senza pregiu­ 
dizi e senza paura, ma con grnnde obiettivira, 
e i;erenit\ ll'a:iiin.-.; e che, alla riapertura dci 
l;1\'ori p:.rb1ue111ari, voglia presentarci un di 
beg:1•1 O? ~;anit·o, che contempli il caso <lei Fondo 
per il culto e quello degli Economati generali. 
t un problema con1ples.'lo, onorevoli colleghi, 

perehè abbraccia ti~nta parte della vita.i. sociale 
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italiana, ed è precisamente in nome di questo 
alto interesse, che io invoco dal ministro dci 
culti,' tali dichiarazioni, le quali rinfranchino 
gli animi e diano al paese la sicurezza che 
alla fine Han\ risoluto; e risoluto, ripeto, con 
grande obbiettività e onestà d' intenti. (App1·0- 
e« sioni generali). 

FI)l'OCCJIIARO-APRILE, ministro di r11·a:;ia 
e gfosti::da e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTK Xe ha facoltà, 
FIXOCCllIARO-APlULE, ministro di gl'flzia 

e giu~ti:;ia e dei culti. Prima di rispondere 111- 
l'on. senatore De Cesare sulle special! 1111Pstio~1i 
alle quali ha accennato, mi incombe il dovere 
di fare alcune dichiarazioni sugli argomenti di 
carattere generale segnalati nella pregevole re­ 
lazione del senatore Sciuloja. 
Debbo porgere i miei ring-razim;1enti all'ono­ 

revole relatore per aver raccolto in una sintesi 
chiara ed efficace 111. vnsrn materia dcli' am­ 
ministrazione della gim1tizia, dando l'autorità 
del suo consenso ad alcune delle riforme ini­ 
ziate, e indicnndone altre non meno urgenti. 

Sono anche io convinto della necessità di 
nttunre la riforma dell' ordinamento giudiziario, 
che è richiesta da indeclinabili bisogni. Oc­ 
corre, modificando la lel!ge attuale, togline 
ostacoli ali' ingresso nella curricra giudiziaria 
dei giovani migliori per ingegno, studi e carat­ 
tcre ptrn11tendo loro una carriera conveniente, 
assicurare il funziounmento della giustizia 111~1le 
preture, semplitlcnre la composizione dci col­ 
legi, provvedere in modo decoroso alla condi­ 
zione ecouomica dei mugistrati. Il disegno di 
legge che ho presentato al Senato risponde a 
questi ohbiettivi: od io mi auguro che sarà 
esaminato con sollecitudine, trattandosi di ar­ 
gomento sopra ogni nitro ìmportantlssimo. 

La .stessa urg1•nza si impone per le riforme 
nei codici processuali, Ilo avuto già l'onore di 
presentare il progetto del nuovo Codice di pro­ 
ced ura penale, sul q uale la Com missione no­ 
minata dal Senato ha già iniziato il 8UO studio. 
Esso varrà cortamcnte a migliorare il progetto 
risolveudo quistioni delle quali si è da tempo 
tanto· appassionata In pubblica opinione, stanca 
degl' inconvenienti derivanti dal Codice vi­ 
gente. È necessario oramai porre la nostra le­ 
gislaaione in armonia cogl' interessi dcì citta­ 
dini e col veri bisogni della giustizia. 

L' Ufficio centrale ha richìnmato la mia at- 

Di~cu.~sioni, f. 799 
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tcnzione sulla necessità di opportuni ritoc<'.hi 
anche nel Codice di proC'edura civile, specie 
pci giudizi esecutivi. Per il Codice di procedura 
civile potrà riuscire opportuno il metodo che è 
accennnto d111l'onorevole rl'lntore, di risolvere 
cioè le principali quistioni di massima, coordi­ 
nando 1td esse la redazione tecnica di un Codice 
nuovo. In materia procedurnle, comt> l'espe­ 
rfenza ha dimostrato, le riforme staecate, par­ 
ziali, poss"no riuscire ineflicad e pericolose. Yi 
è cosi intimo rapporto in tutto riò che si rife­ 
risce 111la funzio11e procpssualc, che ogni singola 
l'.iforma ha una decisa influenza su tutto l'or­ 
ganismo di'! procedimento e <lt>l rito. Il metodo 
che si è accennato, evitando questi ineonve­ 
nit•nti, ren•le pit't 1tgevole una riforma organka. 
Per il Codice di commercio la cosa può ap­ 

parire diversa. Ln natura stessa degli istituti 
contemplati rn·I Codice rende possihili, st>nza 
inconvenienti, riforme speciali sulle materie 
che richiedono urgenti soluzioni. °'.'l[<~rit!lno di 
essere :wgnulate quelle sulle sodetit di com­ 
rnt'rc·.io e sui folli111enti. 
L'onorevole relatore si è poi intrattenuto spe­ 

cialmente del Codice civili~ die dovrehbe essC're 
in molti punti mo<li!kato, notando che i voti 
dei gforh;ti, <lei congressi gi uriùici, delle a,;so­ 
cinzioni scientifkhe, ispirati dall'esperienza, 
continuano ad e:>sere inascoltati. In Francia si 
è provveduto con numerose leggi singole, in 
modo che il Codice orig'Ìllario è stato tr11sfor­ 
mat~osmnzialmente, e in altri paesi d'Europa 
si sono promulgati nuovi Codici in relazioue 
colle modificate condizioni sociali. In Italia, pur 
troppo, poeo o nulla si è fatto, e !' 11rgo111ento 
mt>rita davvero tutta la considerazione. · 

II Codice del 1 Rti:> fu salutato con ragione 
come un grande progresso di fronte 11i Codici 
àei vnri Stati italiani. °'.\[a om è giu~tifì<'.ato il 
concetto di studiare il metodo da seguire per 
nietterlo in armonia coi bisogni the si sono 
andati rh·elnutlo e colle nuove esigenze della 
convivenza dvile. 

Assicuro il Senato dw mi propongo di rivol­ 
gere tutta la mia attenzione su questo argo­ 
mento e sugli altri ehe I' l"fticio centrale ha 
acc1~nnato e sarò hen lieto se potrò - su taluno 
di essi - presentare proposte {'.oncrcte. 

Riservandomi ùi parlare, nel corso della <li­ 
!'lcussione, dcg·li altri argomt>nti indicati nella. 
·relaziorw, YPngo 11lle questioni specifiche delle 
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quali si 1\ intrartenuto nel suo discorso l'ono­ 
revole scnntoro Dc Cesare. 

Riferendosi 111 Fondo per il «ulro e ng·li Eeo­ 
nomati dl'i. hPllPtizi vaca nti, I' 011. De CeHJtl'C ha 
segnalato I' impormuzn di queste Amministra­ 
zioni. nelle quali è priuc-ipalmente concentrata 
la g··~t ione dr-l pa rriutouio ecclosin-rioo in se­ 
g-ui to alla r-onversione degl ì .enti soppressi, e 
ha rir-hiumato su di esse l'attenzione del Go­ 
verno. 

Qnaiulo, nitra volta, ebbi l'onore di sedere su 
questo banco, mnnitcstul giù il con viucimento 
che questi servizi dovevano essere considerati 
eorue una parte non secondnria · dvl còmpiro 
ass<>g-nato al ministro di grnzin o giustizia d11• 
è pel suo ufficio 1111che ministro dei culti; e, 
rivolgr-udo Iìn <I' allora tutta l'attenzione ai ser­ 
vizi medesimi, mi convinsi della necessità di 
iniziare la riforma. 

Fu cousejruenza <li q uesto studi o il regola­ 
mento dcl 2 11111rzo 114!)!), diretto a rend-re uni­ 
forme 11\'l Rt'~llo lesereizio dPI diritto di re­ 
galia, in conìormita alla promessa fatta 1·01 
decreto dcl :W settembre HWO. Fin dal 18i-!, 
ministro P. 8. Mancini, era staro approvato un 
regot-nnento unico per la conrnbilirà d1•g-li Eco­ 
nomati. 

Q111d lo <lei 18!l!), da me proposto, te ce ce-sare, 
con disposizioni applicato a tutti gli Eeo1101111Lti, 
le diversità che esistevano nel loro ordinnmento 
e nvlle norme amministrative tlt~l'ivanti dalla 
origine e dall1~ particolari 
Economato. 

tr.rdizinnl di ogni o· 
q 1w;;to rt'golame11 to, ~'.!ic lonor. Dc C<•s111"c 

in altraoccasio.nc giudi<:ò molto favorcvol111e11te, 
pNdu,.;se utili eft't>tti, foccrnlo cessare gli incon· 
vc11ic.•n1i che la varietà. dei eriteri avev1i in 
passato reso possibili; e doveva essc:>re, Sl'C01tclo 
i miei intenclimcnti, un punto di pnrtemm per. 
altre rifurmP, dirette a rendere più eftica<'e <' 
sollPdta la gestione cconomnlc. 
In seguito, fu da uno clei miei s1wce,;sori 

co;;tituit<t. 1tna Commissione speciule per stu­ 
diare le riforme OPCOITCnti, t' \'et111cro clalla 
Commissione stt•s.-;a fatte· all'une proposte. I 11 
corrispondcnz·i cli una di esse, prcs1~11tai, tornato 
al 1 :over:10, liii tfomg-110 di lt~;..;;..:n <liretta a re· 
golare i conti consuntid d1~g·li Economati, 11p­ 
}Jlicando ad es..,i Iri lei;;..;c sull'11m111i1tistrazione 
dcl pntrimonio e sulla contaliilith gt>11Prale <kllo 
l"tato, ed estcnclcn<lo aµ·li Economati l' 11zio11e 
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cli eontrollo della Corte dei <'Onti sulle sp<•se e 
la sua funziono di giurisdizione cu11t1•nziosa sug-li 
ag-cnti di 11u1•ste amministrazioni. 

QuPsto disegno di leg~c, c1i<luto pd h·r111i11e 
ci<>lla lt>gi~laturn, venne poi riproùotlo con akune 
modificazioni; ma la<ìiuntagenPrnl<' di'! bilancio 
alla Canl('rll tlt•i dt'putati ha ri11rcscntato om 
il disegno di lPg~c originario; ccl io spero sarà 
appro\·ato, perd1è da esso dcrh•crit una mag­ 
giore e si<:um g-aranzia cli rPgolare amministra­ 
zione in questi uflìd, finorn sot.roposti soltanto 
11lln vigilamm e itl controllo dcl ~linistero cli 
grazia e giu~tizia. Xaturalmente nitre riforme 
occorrer1111no, e cli es.'e mi oecuprrò eon og-ni 
i 11tt•ressamento. 

L'onor. De ('p;,arc ha rilcvnlo le alfrrmazioni 
c·ontt'nutP nella rt'lar.ione dcll' l~ftir·io l"l'ntrale 
irnl\'Ammini:-:th1zione dcl Fondo per il eulto e 
Ili' ha notato la gravitit. 
Il bilarwio prP:-:i>nta. qu1.•st'n11110 un de/if'it di 

lire t.~I\l,K:!\ ma il di~11g-io ddl'aziP11da dura 
da nnni, c:on 1111 cli"ava11zo eostantc e in pro­ 
porzioni rih•v1rnti. (keorre quirnli ac1·ntart• la 
ctl'etliva sit1mzionP fìnanr.iaria elci Fondo pt>r 
il t·ulto, e provvcdne senz11 ulkriore rilardo 
alla sistemazione definitiva dcl suo hilantio, 
onde 11011 si 1 lù11t·11 i11 corulizio11i tali tla non 
potrr 1 orrispo11cler<'. alle sue tinalit;\. 

Did1inrai giil ndla st•duta t!Pll' 11 aprile 
cl,c, nel!' intl•nto di fare usdrt> l'Ammini.-;trn­ 
zionc h-tc:-:8a dallt~ condizioni nelle t1urtli si 
tlihatlc p<·r eolpa non prnpria, fu nomin11ta 
dal mio onorevole predc!cc,sorè. d'accordo tol 
rninist.ro dr! tPsoro, una Commis.,ione composta 
di fu11zionari dPi ::'llinistni di'! tc,;oro, di grazia 
e giustizia e dl'l Fonclo pt•r il culto, all'og-gctto 
di f'Sa111i11arc la situazione finanziaria ùl'll'a­ 
zic11da, t>d avvisare ni mezzi d'ordine ammini­ 
strativo e legislati\'O più cftieac·i pPr l'a,;setto 
dell'azienda medesima. 

Io C"onfcrmai il mandato confcrit() a quc•ta 
Commis...;ionc e fcei le maggiori premun• pt>r­ 
ehè uve"~'' 11..-;solto il grave còmpito c:olln mag­ 
giore sollccitutline. 

Ora sono in grndo <ii 11ggfougerc che il la­ 
voro dPlla Commis.-;ione anzitl«'tla è molto pro>1- 
simo al suo tnrminc. Dopo di llYPr prc.;o eonto 
esatto di tutte le viecnclc c!cll'A111mi11istrazio1w 
attra \'erso q unsi mt>zzo seeol o e dojio a vPrn e 
investigato con profonditi1 e dilii:enza i pro<:e­ 
di111Pnli in relazione all11 lt>g·g-p di ~ma istitu- 
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zioue e alle sus.,PguPnti, l's...;a è riusr-itn ad 
m·1·1'rtar.i e dimostrare «on analisi chiare e 
minute I'ottenìvs attuale situazione finanziaria 
dcli' azienda, e I<.> <·;1 use molteplici d1P l'han no 
dctertniuntn. La Commissione è ora allo studio 
dei rimedi, sicché può «on sicurozaa ritenersi 
che entro brevissimo altro tempo ne saranno 
r-onosciute IP couclusioni e le proposte, sullo 
quali poi dovrà deliberare il Governo per pre­ 
pnrnrc e proporre 1 .. riforme legislative che 
saranuo 11ee1·s;.;a1·i<'. 

L' on. De Cesare, ha pc-rfcttnmente ragione 
qu.uido aff<•rrna che il Fondo culto e gli Ee.o· 
uomnti, oltre i fini di natura Pcl"lt'sia.~tica, ne 
hanno altri di carattere economico e soeinle. 

Il Fondo culto non può nè ÙP\"P «ontinuarc a 
trovarsi nelle attuali condlzloui di disugio, che 
;;li impediscono, malgrado l'opPt'ositA e la intel­ 
ligenza di chi lo dirigi•, di soddisfare gli ohbligli 
impostigli dalla lt>g~<'. F. 1111l'he per gli Econo­ 
mati è ne1·e,.;saria In cura maggiore, uvendo una 
sfera d'azioni' più ampia, varia e importante cli 
quella cui accenna la loro denominazione, spet­ 
t.uulo ad es'i l'esercizio <lPI diritto cli rt•galia, 
I' ammiuistrnzione del p.urimouio dci bencfìcì 
maggio1 i e 111i11ol'i tc111pora11ea111P11te sprovvisti 
di titolare, e la v itriluuzn sui benefici ph-ni pvr 
In conscrvuzlono dcl loro patrimonio. 

L'uuorevole De Cesare ha a<:<·ennato anche 
allopporr unlrù di studiare una riforma che ri­ 
µ-uardi cl<l un punto di vistn eompkssh·o il Fo1ulo 
per il culto e gli Economati; p<·1· coordinarli ad 
un'azione comune. 

. I.a qul'stione ~i riattacca 111 riordi11;unP11to dd 
-patrimonio ccdesiastit'o, che ha aft'atii-ato ta11ti 
intPlll'!ti, e 11011 potriL a\'l'l'P una soluzioilf• i111- 
111e1linta p1•i molti e rill'vnnti intl'n•;si che vi 
so110 <·0111wssi. Lo studio p<'rò delle condizioni 
s1wdali dcl Follllo p1~r il culto e i provvPdi· 
menti rl'!11tivi agli Economati Yarr.111110 mi«lio· 

' "' rando le condizioni 11ttunli, a rendere il eùm · 
pito 111P•10 <liffil'ih•. 

L'onor. De Ct><are notnu<lo ('he le c·o11di­ 
zio11i d<~1di Eeonomati sono 111•! loro complc,.;so 
migliori di quelle del Fondo per il 1,11Jto, e 
che 11ll'u11i fra essi hanno potut.o, mercé una 
dirPzio11P Ol:uilita, trovare il loro assetto, ha 
se;.;w1lato I' Ecoi10111ato di Xapoli, che <leve la 
sua ri1:ostit uzionc ali' opera di un egrq;io fun­ 
zionario, il Conforti, dPl qualc a eagion d'onore 
ha rkordatc> il 11ome. Di ciò Io ring-razio, ns· 

sodandomi al suo giudizio su)l' opPra intt>lli­ 
g1•111e e solt>rl1) di q11ell' ~·1;01101110 gc11eralc. lni' 
porta Jl<'rò che tutti gli Economati sia110 posti 
in grado di s\·olgcrc la loro azione ri111uo,·<·1tdo 
le <liflicolt.ù che tra\'agliano alcuni di ('S."'i. 

In at w,;a quindi della grande riformn, io <·on­ 
si<lero eome un do,·cre di udottare tutte le mi­ 
sure di eurntterc m11mi11istrativo e lt:gislath·o 
ehc valgano al fine l'he ho 1te<:P1111alo, a rcgo­ 
lart\ <"ioè 1wl miglior llll)(IO <11wsti or:;a nismi, 
e a togliere g-li ostacoli che ne arrest;1110 I' a· 
zione o la rendono st1:11tata e imperfetta, J•tr 
diffic·oltà finanziarie o 1wr altre cause. atti11e11ti 
alla loro organizzazione: e m'au;..:·uro ehe 1'0110- 
De Ct•sarc, pre11dP11do atto di q neste 111ie di­ 
chiarazioni. vorrà di esse didiiararsi soddi,fatto. 
..\ qu<'sto i11di1·izw, che rbponde ai lih<og11i at­ 
tuali delle <iue Amministrazioni, volgerò tutte 
le mie cure, e confi<lo che il Sc11nto, appro­ 
\'a1ulo il hilando, vorrà ali' opera mia rlare il 
suffra;.do della sua autoritil. e della sua s1111zionc. 
(. l1ip1•01·11; i1111i). • 

~CL\LU.IA, rdal111·i:. Doma11do la parola. 
l'RE~[l)EXTE. Ha fm:ultit di parlare. 
SCIALO.I A, rdalo1·e. ~arò brcYissi n10. Il pri11· 

dpalt~ mio l'Ùmpito, dopo le rbposl.e 1lat<' dal 
ministro, t\ quello di ri11graziarlo pr.1· aver ac· 
1·olto la nwssima parte delle proposte <'11e <'rnno 
fatte nPllti rcl11zio11c. 
. Egli ha già presentato al ~pnato, il di;.;<'~no 
di l<>ggP ,.;ull'ordi11111ncnto giu1liziario, cdl' 1)\11!­ 

"ra la ragione pt:r !'lii l' l'.tlìdo ('PJ1trale ,.;i era 
astPnuto dal tratt11re tait> argomento; ma poichè 
il n·latore, q11a11do parla, può dir cose clll' 11on 
invpstono h1 respo11s.1hilità di tutta la Commis­ 
sioll<', io vorrei al ri11;,.:T11zil1m1•nto sog;.;·iu11gPre 
·una o,,srrn1ziu11c. [' 11 on! i 1111 me111 o gi uùizi a rio, 
a pnr('r mio, no1i può cs.-;crc appron1to dal Par­ 
lame11to se 11011 si eo11osec <:onte111p11raneameute 
almeno la linea generale dt•lla. riforma della 
pro1·edura l"ÌYile, poid1è è eYi<l1~11te, che la <:u­ 
stituzione ùell'orga110 1lPlla giustizia, <'.lii ha 
riguardo l'ordinamento giudiziario, di'\"(" essere 
fatta in un modo o in un altro secondo In fu11- 
zio11e ehe all'orgnno stesso si affidi, e la fun­ 
zio11c e determinata dai Codid di proeedura 
pPnalc e civile. La procedura penale noi la 
co11osd1Lmo, pcrl'hè ahbiu1110 dinanzi a. noi il 
di:w;.mo di legge cl1:l1'01101·. Fi111Jcd1inro-Aprile; 
ma la rifor111a dt>ll' or<Jina111e11to giudiziario di­ 
pende sopratutto dal Codice di proc:edura <·ivilt>. 
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Per esempio, ci si propone il nuovo istituto, 
a cui io do la mia preventiva approvuxioue, 
dcl giudice unico in primo grado anche nei 
tribunali; ma è evidente che, mantenendo il 
nostro Codice di procedura civ ile, è lmposslbile 
stabilire il giudice unico nei tribunali; sìcchè, 
mentre io approvo l'ardita proposta - dico ar­ 
ditu perché troverà grandi ostacoli e forti pre­ 
venzioni in contrario - ritengo che essa non si 
potrà realizzare, se non in quanto sarà stato 
presentato 111 Parlamento anche il disegno di 
legge relativo alla riforma della procedura ci­ 
vile. 

Comunque, prendo atto, non solo con piacere. 
ma con entusiasmo della promessa fatta dal 
ministro di porre immediatamente allo studio 
il grave problema della legtsluxione generale, 
che egli ha riconosciuto avere ormai carattere 
di urgenza, sa l'Italia non vuole rimanere I' ul­ 
tima delle nazioni sotto questo rispetto. 

Il ministro, mentre ha risposto a quasi tutti 
gli argomenti che erano stati trattati nella mia 
relazione, non -ha parluto di due, sui quali 
credo opportuno di richiamare la sua atten­ 
zione. Uno 11s~ai tenue <li fronte agli argomenti 
massimi dcli' Amrninistrazioue della giustizia, 
ma tuttavia nbhnstanza importante, è quello 
relativo al palazzo di glustixln in Roma. Que­ 
sto palazzo di giusti;r,ia è cosi costoso, non solo 
nella sua costruzione, ma anche nella sna ma­ 
nutenzione annuale, che fìnisr-e per essere quasi 
una speciale amministrazione nel )finistero di 
gr11zia e giu~tizia, o quanto meno negli ordi­ 
namenti dipendenti dal )Iinistcro di grnzia e 
giustizia. Si tratta di una spPsa annuale pre- 

. veduta per ora in una somma superiore al quarto 
di milione: :?i"ii\000 lire, si dice, e forse non ba­ 
steranno, 

Per l' anuninistrnzioue dcl palazzo è· stata 
costituita dal predecessore dell'attuale ministro 
una Commissione, a cui per decreto sono stare 
affidate lutissime attribuzioni. Pareva anzi al­ 
l' C ffìcio cen tra le (' hc fosse stata esagera t11 tale 
delegazione <li poteri, poichè poteva sembrare 
che il ministro volesse quasi rimanere estraneo 
a quell'amministrazione. È evidente che poichè 
nel palazzo di giustizia dt-hhono essere ospitati 
Corte di cassuxione, Corte d'appello, tribunali, 
tutti gli uffici della R. procura dalla massima 
Procura generale di 1·11s.~1rnione, 11ll1i minima 
I'roruru dcl R<', Consiglio dell'ordine d<'gli nv- 

vocati, Consiglio di disciplina, ecc., fosse utile 
che esistesse un corpo consultivo che potesse 
al ministro denunziare i vari hisogni e anche 
proporre la soluzione delle varie questioni. 

)la con viene che il ministrn tenga prcs'o di 
sè tutta la re~ponsabilitil di 1111e:;ta amministra­ 
zione e tutti i porn1·i. È prindpio generale che 
1'11utoriti1 die proviP.ne dalla legge si dc,·e man­ 
tenere salva; ehiunquc siede ad un posto in 
cui deve ese1·cit111·e il pubblieo impero, ha il 
primo dovere di 11on diminuire la propria uu­ 
toritit e di tra.-;ml:'ttcrla intatta al suo successore. 
Pareva perciò all'L"ffil'io c·entrale ehe quel 

decreto fosse nlqua11to ecc:essi\·o e che si do­ 
\'Ps.se rae<·on11uHlare ali' onor. ministro di ri pren­ 
derlo in esame per affermare pii.I dcc·bame11te 
o almeno piu c:hiarnmc11tc la conservazione 
dcli' nutoritit dcl ministro. 

Si tratta di questione rii principio già di per 
sè 1tbhast11nz1~ importante, (·omo ho tcstè ac­ 
C'ennato; ma si tmtta anche cli questione di 
spesa, pPnhè se, come c'è da temere, le somme 
prevedute non saranno. imffkiP11t.i, noi vogliamo 
che ci sia un responsabile sul serio. Qunndo 
la responsabilità è delc~gata 111! altri, es.-;a teo­ 
ricamPnte rimane, ma di fa•10 si viene atte­ 
nuando. 
L'altra que~tione che era stata sollevata ed 

a cui non ho sentito dare rispo:;ta akuna, è 
quella dcl eascllario giudiziale. Pl'r effetto della 
legge (non po~siamo dunque i1wolpare nt:>s.-;ut10), 
per effetto della legge vigente il casell~rio giu­ 
diziali' vi1•np, ordinato in un modo da diventare 
un peso grave sopm il personale che dovrPbbe 
cs.-;ere destin11to acl altri uftiei, soprntutto alle. 
cancellerie, e da a>sumPre una tlsic·a esten­ 
sione tale che verrà a 1ioco a poco ad a.-;sor­ 
bire tutto il locale dcl )Iinistcro di grazia e 
giustizia. 

Om, io non 1·rc1lo che ci s111 buon riparo, 
nwntcnenclo la legge attuale; ma ritengo che 
convenga riformare la legge, sopratutto per 
rimediare al <lanno che si fa al personale delle 
can1·!'llerie dbtmcndo11c un numero grande, e 
lnsc:iando vacanti posti lll:'Ccs;;ari per la quoti­ 
diana amministrazione della giustizia; e con- . 
viene inoltre portar rii11edio anche ali' enorme 
estensione materiale che viene· prcndell!lo I' uf­ 
ficio del eascllario giuclizialc. 

Finulme11t.e, ed t-ntro qui ncll'nrgomcuto che 
ha trnttato il coll<'ga De C'<'sarc, io doman1lo 
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al ministro di grazia e giustizia, pur consape­ 
volissimo di tutta la difficoltà dell'argomento, 
se non convenga c-om inciaro sul serio gli studi 
di quella legge sulla proprietà ecclesiastica, 
che fu promessa fin dalla legge delle guaren­ 
tigie nell'art. I!<. 

E un argomento della massima diffìcoltà ; ma 
appunto pcrrhè è difficile, bisogna pur comin­ 
ciare a studiarlo unn buona volta. Questo rin· 
viare a tempo indeterminato le questioni gravi, 
mi pare opera di non sana politica. 
Io 11011 domando all'onor. ministro la presen­ 

tazione di un progetto di leg;.re sulla proprietà 
ecclesiastica, perchè riconosco che mancano in 
Italia tutti gli studi necessari per la decisione 
di cosi gra\·c problema, ma domando che si 
comincino questi studi. Ed e>si si possono util­ 
mente cominciare, sin r-he la questione si ri­ 
guardi sotto l' aspetto obbiettivo, sia che si ri­ 
gunrdi sotto l' aspetto delle persone adatte a 
q uesti studi, 

Siamo in un momento di pace nella polit.ìca 
ecclesiastica. Ogni tanto, è vero, passano delle 
nu vole e passeranno sempre, ma la nostra po­ 
litlca ecclesiastica in questo momento non è 
tempestosa, non siamo in momento rli fervlda 
lotta. 
t utile che in questo tempo di pac'.('"i gravi 

problemi si cominr-ino "tranquillamente, serena­ 
mente, a studiare. 

Le persone: finora, per disgraziu d'Italia, 
non ne avevamo adatte allo studio severo, pro­ 
fondo, scientifico di problemi ùi questa natura. 
1\la fortunatamente da parecchi 11n11i si è for­ 
mata una scuola di cultori di diritto ecclesia­ 
stico molto seria e che fa onore 1:111' Italia an­ 
che presso gli stranieri. 

A capo di essa, mi piace ricordarne il nome 
<pii iii Senato, perché è nome che è utile di­ 
venti noto in Italia più che ora non sia, a capo 
di cs,.;a è il professor Ruffini, insegnante di di­ 
ritto ecclesiastico allUnì versita di Torino, uno 
dci primi canonisti del nostro tempo, uomo che 
gode la stima di tutti gli studiosi della materia. 
Egli ha fotto scuola; intorno a lui sono sorti 
molti giovani di valore, bene educati è pronti. 

Orn, a 1111' pare che il ministro di grazia e 
giustizia possa utilmente valersi, di queste forze 
per iniziare lo studio del gra ve problema. 
Xella meteorica min appnrlxlono al palnzzo 

di Firenze, io avevs pensato cli chinmaro il 

Ruffini, e di atfìdnre a lui l' inixio di q uesti 
studi. All'egregio mio amico, che oggi siede a 
quel posto, passo questo r-onsiglio ; credo che 
s11rPhlll~ un' opera utile, non per presentare do- 
1t111ni o tra un anno un ·progetto di l<:>gge; ma 
per('hè se la questione non s'incomincia a stu­ 
diare non fii rbol v<•r,\ n111i. E la lJUPstiom• \'!I 

risulutn, e va l'isoluta in tutri i sensi; perdi& 
le due Amministmzioui, che oggi <lipP111lono 
dallo Stato in q ucsta mate rin, non rispondono 
completamente al loro sl'.OJ>a. Una è in grave 
dis.~esto, e sarehhe utile t<>11<>rnc conto non solo 
pl'r nwrtervi pronto riparo, ma per ricordarci 
come sia pericoloso costituire casse 1111to110111e 
dello 8t11to, il quale non re•iste mai alla ten­ 
tazio11e cli mettervi le mani dmlfro. 
Per gli EC'onomati IB cose vanno meglio, eo:ne 

ben diceva l' on. senatore De Ce,;arc. X on però 
pn quello della Sicilia C'he è in 1ws.~i111e co11di­ 
zio11i e non adempie ai suoi doveri, i quali non 
sono solo quelli immediati relativi ai brnefict 
vacanti, ma ~uno di ordine sociale i111portan­ 
tbs imo. 

ìlla poi \"i è tutto il rt•sto d1dla propril'til. t'C· 
cle~iastil'.a che è sotto I' ingnl'enza dello Stato, 
se non sotto la diretta amministrazione di cs.~o. 
E lo Stato non può chiudere gli occhi sulla 
condizione di essa, spel"ialmentc sulla co11di­ 
zione delle parrocchie, che diventa og11i giorno 
pili disa,.;trosa, onde giungerà un tempo, in cui 
le parrocchie graveranno fortis...;irnamente sul 
bilnneio dello Stato, in un modo o nell'altro, 
e, durando co,;l le cose, snril. sempre il dcnnro 
dello ~tato che do\Tà finire per pl'ovvcdcre 
ad essP. 

80110 qut•8te questioni praticamente gravis­ 
sime e fi11anziaria.mcnte urgentissime. 

Relati vamcnte alla politica ecclcsiastiea io 
avc,-a fatto un . cenno di altro genere nella 
mia r('lazionc. Io non chiedo orientamento della 
politica ectle:-liastica di~·erso da qm·llo attuale. 
Ci-cdo che nessuno in Italia pensi seriamente 
ad una politiea ecclesiastica orientat~i <li\·ersa­ 
me11te; ma raecomando all'onor. ministro di 
grazia e giustizia di dare un indirizzo chiaro, 
prPciso, noto anche alla Chiesa, .ali' esercizio 
di q1wi poteri che quotidi11.namcnt.e gli !'<pettnno; 
i poteri riscl'rnti 11110 Stato ed alla Corona, che 
si esercit~mo nttr:wer . .;o il ministro di grazia e 
giustizin. Io ebbi a notare con mcrRvig·Jia e 
dispiarere che quPsti poteri si sono troppo 

5.0 ~~- ··; . 
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;;pt>sso esercitati senza alcuna unità d'indirizzo. 
~i tratta di materia non eontrollnta e non con­ 
trollubile, in C'Ui il favore può dannosamPnte 
intromettersi. • 

Lo ~tato ha grandi, importanti poteri, fucoltà 
quotidiane di notevole interesse da esplicare; 
ora a me pare che sia necessario che lo Stato 
italiano nell'esercizio di queste sue facoltà, in­ 
rìuisca nel miglior modo sulla Chiesa Si sappia 
dunque qual'è .l'indirizzo, che esso vuole sc­ 
~11i re relati va mente ali' in torno della Ch ir-sn, in 
quella parte in cui .esso lia diritto d] pr-ne­ 
trnre. 

La formula della separazione della Chiesi! 
dallo ~tato, comunque la si voglia esprimere 
o con Ca vour o con l'amico Luzzatti, ha il 
vizio non lieve, di essere puramente negativa; 
mentre invece il nostro diritto positivo (cd io 
credo che sia utile che cosi si mantenga per 
ora) 1tttrih11bce ancora allo .~taro molti poteri 
relativi nll'interna a111ministrnzio11e della Chiesa. 
Lo ~tato italiano si puì> dire sotto più rispetti 
11110 degli elt-11w11ti ddl'a111ministra:r.ione della 
Chi-su. Xcii' esercizio <le' suoi poteri bisogna 
che esso segua una linea ben chiara A dvtcr­ 
miuuta ; e ora si<Tome nella Chiesa vi so110 
correnti diverse e spesso in lotta fra loro, al­ 
cune assolutamente nemiche dello Stato, altre 
neutrali ed altre anche più favorevoli, stt non 
direttamente umiche, è utile c·he lo Stuto dia 
impulso a queste ultime correnti, in modo <la 
det orrninure, nella Chiesa dci movimenti favo­ 
revoli n1"·1i sco11i nostri attuali. _ 

lo, nel poco tempo che amministrai il Dica­ 
stero della giustizia, cercai di dare 1111 impulso 
in questo senso e ne vidi subito alcuni note­ 
voli effetti; ciò, ripeto, in pochissimo tempo. 
Dopo, a <111a11to ho saputo, non si è mantenuto 
quello cue io aveva fatto. Prego lattuale mi· 
nbtro cli volere ripreitclcre 11uesto in<liriz:r.o e 
difenderlo, bisogna manknerlo con 111a110 molto 
cncl'gicn pcrc·hè non si tratta di resistere solo 
nlla Chie:1a, si tratta di oµporsi a11c:he 11111' 

correnti pnrlamentari, poichè il più delle volte 
non è la Cnicsa che fac~cia prc::1.,..ioni in un 
scn~o o nf'll' a lt.ro, ma sono gli intert>sHi pnrla­ 
mcntari. 
Conviene che il ministro resista a <1u1•t1te 

pressioni individuali, pf'r il bene ;.:e1wrale dello 
:-itato; ò uno d!l' ,.;11oi u1pitali doYl'l'i. 

Xon tedierò piu inoltre il Sf'n11.to; tPmenùo 
di averlo intrattcn11to troppo a lunµ;o su qurste 
questioni. (.lpp1·01,a:;ioni). 

DE CESA lU:. l)omando di parlare. 
PRESIDE~TK Xe ha fa<:oltù . 
1)8 CE:-)ARE. Io :;arei ingiusto o ail<!irittura 

scortese, S(} non mi dirhiarnssi soddisfatto delle 
dit-hiar11zioni co,;l esplidte t>rl 11micheYoli, d1e 
mi ha fatto l'onoreYole <:1111.rclasii;illi. Innanzi 
tutto lo lodo, pc~rchc\ ogµ-i si è affornrnto mini­ 
stro <lei ('Ulti, tr<Htirndo l'argonwnto con tcr· 
mi11i tpc·ni<'i e compctPnza. Egli la s<'ntt> la 
quPstione ecdPsiasti<:ll; la sente per studi, cd 
111whe p<'r pre1·1·denti, pcr<·h<\ voglio ric:ordarlo 
1111cora u1111 volrn, la legge sulle congTllC par­ 
roe<'hiali, se non hn In sua tir111n, fu da lui di­ 
s<·u><sa e port11ta in porto ... 

FI~OCCJIIAHO-.\PHILE, 11iin i~l,·n di g1·a:; ia, 
yi11sti:;in e dei c11lfi. ])is1·ussa si, la firma è cll'i 
mio suc('essore. 

D'E ('E:;;ARE. ... Xo11 n1ol dir nulla, <:ii> di· 
perHlc dalle fn•q11e11ti rnuta:t.ioni e \"il'i-;,.;itu1lini 
drplor<•vol i ·ciel la poli t i<:a itnl iana: il 111f'ri to 
mnggiore è suo. Du111p1e io IH't•ndo atto di 
quanto hn detto: egli stPsso mi ha i11Yitnto a 
farlo, e lo f1wdo pcrd1è le did1iamzio11i sue 
non avJ't•hh1wo potuto esseri• piit eonclu1\Pnti e 
prcd>11:. La Co111111is,.,io1w, c·he studia, è quasi 
alla fì11e dei lavori; npp<·na qt1l•sti saranno com· 
piuti, <•µ;li ha <letto, il ministro metterit mano 
alla rifnr111n: ma s<' <1uesta snrà parziale dreit 
il Fonc\o p<·r il culto, o sarà ge1wrnlc, c·iru1 
il patrimonio e1·<·lesin,.;tico, egli ha ta.-iuto, nè 
io potrei, senza esser(, indiscreto, pre1e11tlere 
c\ichiara:r.io11i più ampie. Son pnµ;o di qudlo 
che hn. 1lc'tto. 

L'onor. Sci11loja ha parlato della 1Je(·1>ssità 
che il I :ovPn10 rivolga l'attenzione s11a :;111la 
ta11to vi>ssata questione della proprietà ecde­ 
siastica, proprietà ec·dcsinsticu, la qu:tle orn è 
ridotta alla sola parrocchiale, poichè il resto r 
c·on\'Prtito; e tanta parte è sfumata nei h11ratri 
dci vecchi disavanzi. Non ·rimane, du1H1tw, the 
la proprietà parro('.c·hiale. Ripetcr(1 c1u<'llo che 
dissi 11ltra \'olta in quest'Aula, drcn la conver· 
sione di rssa. I giudizi sono diversi. Ricordo 
che Cn,·our era c·o11tr11rio ad ogni co11versio11e; 
Ricnsol i viceversa vi era fa vorevo\r; ma ~e­ 
nernl mrnte i nostri maggiori uomini politki 
veclen1110 non senza preo<'.Cll)MZionc la con· 
\'ersione dC'i beni parro<-chiali. l'ii1 il parroco 
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è legato ai br-ni, più è in contatto con la vita 
sociale, e anche più libero; ma viceversa vi 
sono luoghi dove questo fatto costituisce i11- 
co11\'P11il•11ti g-raYbsimi, rispetto al modo tome 
la proprietà è anuninistrata. La scuola liberale 
rifuggi va quasi tutta, è bene r.unmenrurlo, dal 
pericolo di u11 «lt-ro salariato. 

:\fa 11110 studio deve farsi, e I' onorevole Sda-. 
loja ha i udicato 1wrsone competenti a farlo: e 
ve ne sono di certo. Vi è anzi una ritioriturn 
di lel teraturu c1·clP~ia.'itil:a: ri v iste, giornali, 
pubblicazlonl, polemiche: è u11 problema ormai 
entrato nellu cosdl'tJ;t.11 della vita italiana: 
quindi sarà facile al ministro dei culti di Iuiziure 
questi studi, questi lavori, inizlurtl con calma 
e competenza. Xo11 g-li ',;i può indicar tempo 
per compier+i, perché il prohlr-iua è ponderoso 
e g-rave, e si compllca, tenuto conto dei rap­ 
porti fra lo Stntu e la Chiesa, Oc1·01Te molto 
tatto. ma 01·1:01Te sopratutto una coutinuità di 
indirizzo nella po lit i1:a e1·<:Jesiasti<·a dr-l!o Stato, 
e u1111. polit icu che affid] la <·os<:i<'uza relig iosa, 
e non urri od nllarm! ;d' iutere-e-i più legittimi 
della Cliil·sa. 

Ad og1ti ruo.lu, u-uuto conto dell'ora, <]1,l 
caldo e di altre cirt-ostnnze e;;trin~cehe, io quasi 
lotlo 11w ,;t,.sso <li uver portato i11. quest'Aula 
og-;;i, fossi; unvhe pr-r incident .. , il problema 
poli r ir-o t•t:dt>sia-;tko, P ùi avPr offorto nl mini­ 
~tro 1ld culti, di fan• dkhiaraziotri r;1:-;sicurm1ti, 
e al rdatorn clcll'Ctli.-io ec11trale cl' inl<'rve11ire 
con lil sua autoritù e il sottile hig<'gno in una 
questione co:-;l alta e vitalt>. 

Ri . .;cr\.nndod di trattarla a fondo, fra 11011 
molto e in una ~tagione più propizia, rit:onos<·o 
che, se 11on ttvessi preso la parola, forse. il bi­ 
lancio si11·ehhe passato a volo di llt:l:ello. Rin­ 
gmzio gli eg1·egi e pazienti colh•g-hi dt%\ loro 
henevol<'nza. (.1 p p1•01:n .'ioni). 

F~:\OCCIIIARO-Al'HILE, 111i11i.~/1·0 di gm;il/, 
gi11.'1iJi1l ,, dt>i r1dli. Dùllla11<10 di parlare. 

l'RE:->II)F:~TE. Xc ha faeoltll. 
Fl:\OCfllL\RO-Al'RILE, winisli·o di gl'fl:::ùt, 

gi11,/i:::ùi e d1•i r:ulti. Riprc11do la parolii per 
risp•11Hle1e nù alcune os,;nvazio11i dell'onore­ 
\'olt· reliltort>. 

Nel mio discorso di poco fa rilevai soltanto 
rtku11i argomenti di éaratterc g,•ncrale ar·cpn- 
1111ti nella relazio1w, t·.ome quelli sull'ordina­ 
mrnto ;.dudir.inrio e sulle riforme Ie;d~la1ive. 

V errò ora agli rtltri argoinPnt i ricordati dal. 
l'onorevole rel11 tore. • ~li importa 1){'rò di rilevare quanto egli ha 
detto -<ulln. nec1•ssità di subordinare la riforma 
dell'ordinamento giudiziario 11. quella dcl pro­ 
<'cdime11to in materia civile. Debbo fargli os­ 
servare c-he i due argorn<'nti, pur :wendo fra 
loro intimo rapporto, non sono tali thc ùebba 
il ~econùo, che é <:osi vasto e co111ples..-;o, pre­ 
cellt>re m;,;olut111ne11te l'altro. Equivarrebbe ari­ 
mandare le moditkazio11i all'ordinaiuento giu­ 
diziari-•, che hanno carattere urge11tissimo, ud 
altro tempo, con danno sicuro dell'amministra­ 
zione della giustizia. 1:: chiaro poi che le mo­ 
difi<'11e riguardanti l'ordinamento giudiziario 
debbono essere coordinate colle relative dispo· 
sizio11i dcl Codiee di prol·edura ci vile. Se il 
Senato accoglierit le proposte che ho aYuto 
I' onore di ;;ottoporre al suo studio e alla sua 
uppron1zio11<• dn:a il giudice unico nei giudir.i 
·civili di prima istanza, e In C'onscgucnte ridu­ 
zione del numero dei deciùt•nti in Corte di ap­ 
pello e in Corte di cassnzione, le 111111loghe di­ 
spo::iizioni dl'I Codiec di procedura civile do­ 
\Tanuo t~s,;,•re modiHuttc e poste iu rcl:izione 
<:011 questa riformn. E il dis<'gno di legge co11- 
tit>ne appunto una disposizione ehe d1\ nl Go­ 
vrmo le fa!'oltù l!Cl'Ps:-;arie per questo r'oordi- 
11an1e11to. 
La riforma dell'ordi11amento giudiziario puo 

quindi p1·oeedPre irulipPudcutementc·da q1wlla 
riguardante il Codice <li procedura c·ivile, e 
nes.-;1111a ragione può co11siglinrc di rit11rd11rla 
ulteriormente. 
L'onor. relatore si è occnJllllo del palazzo 

di giu,;rizia di Roma, della sua 111a1111tPnzione, 
tlella ;;pesa relativa prC\'P<luta in lire ::!i>ii,OUO 

l ·nit 1Jor·e: Xon crf'rlo che sia sufficiente. 
fl~OCCIIIARO-Al'lULE. mi11i.,frn rii !Jl'!l~i1r, 

giu.,fi::.ia e dl'i c,,//i. Lo dimostrerit !' espe- 
rie11za. As...;icuro pPr;, lonor. rcl.atore, che la 
Commissione, eostit11ita J}('r pN<:Pllcrn all'a111- 
mi11i~trazione ùi <JllP:<lo fondo, PSl'rci1erll il suo 
uffido colla vig-ilanza dl'I ministro, rtl quale 
dc\·c spettare la responsahilitit dei proyvcdi­ 
menti oceorre11ti. ~e sarà r.cccs•ario, il regola­ 
mento potrà t•s,;ere opportu1111mente modifkato 
onde questo contC'llo sia C'liinro t>d espi idto. 
La dcle.L:nzione 1IPi putPri 11011 puù essere in­ 
tesa nel H!llso dw ~ia tliu1iu11it1t l'auto; ità di 
chi dirig-<• I' ,\rn111i11btrnzio11e. 

.. " . · . ., . 
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Io ho fatto già delle proposte, nol disegno 
di legge riguardante l'ordinamento giudiziario, 
allo scopo di ricostituire la funzione spettante 
al Guardasigilli in tutto quanto si riferisce al­ 
l'ordine giudiziario, senza diminuire le guaren­ 
tigie necessm-ie a tutela della indipendenza 
della magistratura; e ciò potrà bastare a ren­ 
dere chiaro il concetto della responsabilità. 
ministeriale, che deve in ogni caso rimanere 
ferma e inalterabile. 
Quanto al casellario centrale giudiziario, che 

funziona già. cd è stato oramai ordinato in modo 
completo, il Senato ricorderà i provvedimenti 
legislativi adottati. Non lievi furono le difficoltà 
per l'attuazione di esso, perché la legge che lo 
istituì, e le altre che immediatamente la segui­ 
rono, non provvidero ai mezzi necessari ed al 
personale; e fu necessario ricorrere ad opportuni 
temperamenti, come quello di assegnare a questo 
servizio un certo numero di alunni di cancelleria 
che dovevano compiere il loro tirocinio per le 
funzioni giudiziarie. Espediente indispensabile 
perché, mentre per il servizio dcl casellario oc­ 
correva nuovo personale, crasi frattanto disposto 
di sopprimere le applicazioni diminuendo il nu­ 
mero degli impiegati addetti al !IIinistero. Senza 
di questo espediente il servizio dcl casellario 
non avrebbe potuto essere iniziato. 

Ora, in seguito ai provvedimenti legislativi 
adottati, il casellario ha avuto il suo assetto, 
ll[i riservo di studiare I miglioramenti che po­ 
tranno occorrere. 
L'onor. relatore ha poi parlato della que­ 

stione riguardante la proprietà. ecclesiastica. 
È noto al Sonato che su di essa gh\ alcuni dei 
ministri di grazia e giustizia, fecero studi e pro­ 
posto. Tutti conoscono la relazione del senatore 
Cadorna, che è uno fra i documenti più iute­ 
ressanti su questo ponderoso tema. Il lavoro 
però, ripreso in varie volte, si è arrestato, per 
le difficoltà derivanti dalla natura stessa dcl­ 
i' argomento. 
Di esso naturalmente non può non occuparsi 

il Governo e in particolare il ministro dci culti, 
senza venir meno ad uno dei suoi doveri. E 
non mancherò, per quanto è in me, dal farne 
oggetto della maggiore attenzione. Se non posso 
avere la speranza di condurre a compimento 
questa riforma, che investe cosi alti interessi, 
mi adoprcrò con ogni cura a raccogliere gli 
clementi necessari per continuare gli studi da 

tempo iniziati e avviarli ad una soluzione dcl 
problema. 
Importa che l'argomento sia degnamente con­ 

siderato dai suoi molteplici aspetti, e per esso 
il concorso dci più competenti potrà essere 
efficace ausilio. Il recente notevole rifiorire 
di studi sul diritto ecclesiastico, che è tanta 
parte della cultura giuridica, specialmente in 
Italia, potrà offrire validissimo concorso. In pa­ 
recchie Università dcl Regno le cattedre di 
storia dcl diritto italiano si sono in questi ul­ 
timi anni sdoppiate, colla creazione di cattedre 
speciali di diritto ecclesiastico: e ciò conferma 
l'interesse degli studiosi ad illustrare la storia 
e la tradizione di tutta questa vasta materia. 
L'onor. Scìnloja, ha 'ricordato il nome di un 

eminente cultore di queste discipline, alla cui 
autorità rendo anch'io lomaggio che merita. 
La cooperazione degli uomini competenti che 

. onorano i nostri atenei, potrà certamente riu­ 
scire preziosa. E dci loro studi, e dcli' opera di 
coloro che possono prestare il contributo della 
esperienza e della pratica, il Governo non man­ 
eherà di avvalersi per preparare una soluzione 
che possa rendere agevole lassetto definitivo 
dcl patrimonio ecclesiastico che fu solennemente 
promes..,so e.che varrà praticamente ad evitare 
ogni eventualità. di conflitti. (Benissimo). 
L'onor. Scialoja, si è anche intrattenuto della 

politica eccloslnstk-a, invitandomi ad esprimere 
s11 di essn i miei proposi ti. 

La risposta è semplice e precisa. I miei in­ 
tendimenti non sono diversi da quelli che 
manifestai già quando altra volta ebbi l'onore 
di presiedere al Ministero di grazia e giustizia. 
Lo Stato italiano ha segnata la via dalla sua 
tradizione, che è tradizione di libertà e di tu­ 
tela dei diritti della potestà civile. Due con­ 
cetti imprescindibili nei quali si raccoglie tutto 
un programma d'azione, dal quale non è le­ 
cito allontanarsi, e che escludono nel tempo 
stesso le colpevoli debolezze e le ingiustificate 
violenze. La nostra legislazione non lascia lo 
Stato senza mezzi di opportuna difesa contro 
lo ingerenze illegittime e le eventuali esorbi­ 
tanze delle autorità ecclesiastiche. La osser­ 
vanza della legge, la cura vigilante dell'inte­ 
grità dci diritti dello Stato in tutta lazione 
dcl Governo, riassumono quel!' indirizzo che 
risponde alle necessità dcl paese. 

L'onorevole Scialoja segnalò, e ben fece a 
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ricordarlo, che egli diede in questa materia, 
nel tempo in cui fu a capo del Ministero di 
grazia e g iustizin, quell'impulso direttivo che 
a questi concetti risponde j e mi ha incitato a 
riprendere quell'azione e quell' indirizzo, Io 
mi riterrei onorato di seguire il suo esempio, se 
a questo indirizzo non a·ves.<>i ispirato già tutta 
l'opera mia fino dal 111011~c11to in cui per la 
pri111a volta ebbi l'onore di dirigere il :\fin i­ 
stero di grazia e giustizia; e riconosco con lui 
1'11e bisogna, senza interruzloni, seguire questa 
via, rh' è la sola che può assicurare allo Stato 
la tutela dcsuol legittimi ìntcressì e di quelli 
dcl paese. La C'hiPsa cosi saprà, che lo Stato 
italiano, tutelandone la libertà nell'osercizlo dcl 
potere spirituale, rifuµ;g-e da qualsiasi persevu­ 
zione, ma non tollera violazione alcuna dc' suoi 
diritti che sono i diritti della soc-ietà civile. 

Da questo indirizzo il Governo non si allon­ 
tanera, perché risponde agli interessi veri dcl 
paese; cd io son lieto che esso è in corrispon­ 
denza al pt~nsino dcl l' Uftìcio centrale e del 
Senn to. 

A vendo cosi risposto a Ile osservazioni che sono 
state fatte e avendo mnnìfestato sulle questioni 
sollevate gl' intendi menti del Governo, non ho 
altro da 11gg-iung<'re, e ringrazio il Sonato della 
sua benevolenza. (Appro1·azirmi). 

PRE:-:\IDENTK Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generalo. 

lJi.<rl(S.<Ì(lil i, /. 800 

Presentazione di relazione. 
FRANCIIETTI. Domando di parlare. 
PRE8IDE.NTE. Xe ha facoltà. 
FRAKCIIETTI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione dell' I'ffìclo centrale sul di­ 
segno di lt>gge: 

Soppressione del Comitato per l'esame dci 
progetti delle navi e riorganizzazione del Con­ 
siglio superiore di marina. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
Franchetti della presentazione di questa rela­ 
zione, che sarà stampata e distribuita. 

Giuramento del senatore Coffari. 
PRESIDE~TE. Essendo presente nelle sale 

dcl Senato il nuovo senatore barone ( iirulamo 
Coffari, i cui titoli furono già convalidutì dal 
Senato, pr<>go i senatori Paterno e Todaro di 
volerlo introdurre nell' Aula per la prestazione 
del giuramento. 

(li senatore Coftarl viene introdotto nell'Aula 
e presta giuramento nella consueta formula). 

Do atto al signor barone Girolamo Coffari dcl 
prestato giuramento, lo proclamo senatore dcl 
Regno cd entrato nell' esercizio de lle sue fun­ 
zioni. 

Ripresa della discussione. 
PRESIDEXTE. Passeremo ora alla discussione 

<lei capitoli dello stato di previsione della spesa 
riel :\!inistp1·0 di grazia e giustizia, 'che rileggo. 

. ' . , 
«Ò, 
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9 

10 

11 

12 

13 

TABELLA A. 

Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio' finanziario dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912 . 

• 
TITOLO I. 

SPESA ORDINARIA 

1 

2 

. .• 

CATEGORIA I. - SPE!-;E EFFETTl\'E. 

Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 

l\Iinistero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . 

3 Ministero - Personale straordlnurio e spese di facchinaggio . . 

4 :iiinistero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . . . 

:ilinh1tero - Spese d'ufficio 

6 Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero 

Ministero - Pigioni di locali ad uso dcli' Amministrazione centrale (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7 

8 Indennità di tramutamento agli impiegati cd indennità di trasferi­ 
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a riposo 
ed alle famiglie di quelli morti in servizio 

Indennità di supplenza 

Indennità di missione . 

Indennità per gli esami di ammissione e promozione nel personale 
giudiziario 

Indennità. ai membri dcl Consiglio superiore di magiatratura: della 
Corte suprema disciplinare, della Commissione per la riforma gene­ 
rale d1~1 diritto privato, a quelli della Commissione per la statistica 
giudiziaria e notarile ed altre Commissioni legislative, giudiziarie 
ed amministrative sedenti presso il ::\linistero 

Spese postali . 

Da riportarsi 

l,ilH,O~O • 

80,000 • 

40,000 • 

~OH,000 • 

170,000 • 

ari0,ooo • 

8il,000 • 

11,700 • 

2,4!!::!,0~0 • 
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15 

Riporlo 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 

Spese di stampa . .. 

2,4!l2,0HO • 

1,500 • 

79,040 • 

16 Stampa delle leggi e dei decreti del Regno (Spesa obbligatoria) 80,~ • 

17 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Rilegatura di libri 
e di regisn-ì . . . . . . 3:1,000 • 

18 Residui passi vi eliminati a senso dell' art, 3:! del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclnmutì dai creditori (Spesa obbliga- 
toria}' . . . . . . pe1· memo1·ia 

Hl Sussidi in casi speciali e straordinari ad impiegati e al basso personale 
in attività di servizio . 2;),000 • 

20 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione di 
grazia e giustiain e dci culti, e loro famiglie . 170,000 • 

21 Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . . . . . . . . 2:\,000 • 

2:! Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 1,000 • 

2:3 Spese casuali . 20,000 • 

2-l Compensi per lavori e servizi straordinari 63,000 • 

27 

Debito vitalizio. 

Rimborso al ::l[inistero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie . 

Rimborso al ::llinistero del tesoro della spesa per indennità per una 
·sola. volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli a, ~:i e 109 
dcl testo unico delle legg-i sulle pensioni civili c. militari, approvato. 
col Regio decreto 21 tebbraio 189:->, n. 70, ed nitri assegni conge- 
neri legalmente dovuti . . . . 

Spese per l'Amministrazione giudiziaria. 

::lfagbtrnture giudiziarie - Personale (Spese fisse) . . 

::llagistrature giudiziarie - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Da riportarsi 

56 
.... 
~· ·1 
. {t 

2,98t~,6:!0 • 

7 ,9iHl,OOO • 

1;)0,000 • 

8,0;>0,000 • 

3:!,201'),010 • 

. 129,800 • 

32,334,810 • 
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Assegn! agli uscieri che prestano servizlo presso le Corti di cassazione, 
di appello, i tribunali civili e penali, gli uffici del Pubblico Mini­ 
stero, e spese per la loro inscrizione. alla Cassa nazionale di pre~ 
videnza (Spese fisse) • • . 

:\lagistraturc giudiziarie - Spese d'ufficio (~pese fisse) 

28 
bi.~ 

:\IORTARA. Domando di parlar!'. 
PRESIDE!\TE. Ne ha facoltà. 
MORTARA. Ho chiesto la parola su questo , 

capitolo del bilancio, non avendo potuto in altro · 
modo o luogo manifestare 1111 desiderio, che, 
spero, lonorevole Guardasigilli troverà legit­ 
timo, e di cui parml potersi pnrlare, a pro­ 
posito delle spese che si fanno per la magi­ 
stratura giudixiarln e quindi delle ture che lo 
Stato dà alls magistratura giudiziaria. 

Nei giornali di Roma di ieri sera si è letto 
che l' udienza della Corte d' assise è !!trita 80- 

spesa al mezzodì e rimandata ud nitro giorno, 
perché ricorreva l' onomastico del rappresen­ 
tante del Pubblico :llinistcro. Questa notizia ve- J 

ramente ha addolorato tutti quelli che sentono i 
altamente il dovere della magistratura nella j 

funzione giudiziaria, e credo d'interpretare il 1 

pensiero di moltissimi miei colleghi (vorrei dire : 
di tutti, ma dovrei eccettuare quelli che aves- 1 

sero commesso l'errore acccnuuto] pregando I 
l'onorevole ministro Guardasigilli d'informarsi I 
se il fotto sin vero. Voglio ancora sperare che 

1 

la notizia-sia semplicerneute una inesattezza di 
cronaca giornalistica; ma qualora fosse vera, 
trattandosi di un funzionnrio dcl Puhblk-o ~li- · 
nìstcro, cioè alla diretta dipendenza dcl mini- J 

stro, veda cg-li se non sia il caso di ammonire 
che l'augusta funzione della giustizia non può 
essere. interrotta, per fcsteg:,dare l'onomastico 
dci magistrati. 

FIXOCCJIIARO-APRILE, ministro di g1·a;ia 
e qlusti si« e dei culti, Domando di parlare. 

PRE~IDENTE. Xe ha faeoltà. 
FIXOCCflIARO-APIULE, ministro di g1·a:;ia 

e giustizia e dei culli. La notizia alla quale 
accenna l'onor, ~lortara non mi era nota; l' ap­ 
prendo ora da lui, e ne sono sorpreso. Ne pren­ 
derò debito conto, e voglio augurarmi che non 

r_ . 

Riporto . . . :12 ,3:34,81 o • 

1,0:.!fi,~12~. l 4 

sia esatta. Xon può certo essere ammissibile 
<·he l' amministrnzio11e della giustizia, che è il 
primo intcrcs.-.e dci cittadini, pos.-.;a es.'lcre ~­ 
spesa, sia pure per poco, per una qualsiasi ra­ 
gione di c11rntter11 personale ('.Ome quella in­ 
dicata. 

:llORTARA. Domanda di tmrlare. 
PRl~SIDEXTE. Xe ha facoltà. 
:MORTA RA. Ringrazio l'onorevole ministro, 

della cui riHposta non dubitarn, ben sapendo 
quanto a lui stia a 1·uore In dignità della fun­ 
zione della giusti;da ed il retto adempimento 
dPlla medesima. E debbo dire che sono dil!pia­ 
ccnte di avere don1to parlare da questo banco 
ed in quest'occ11sione dell'argomento. Lo dico 
t;Olt<rnto R mia· giustitieazio11e verso il Senato, 
Jll'J'('hè la mia funzione di procuratore gene­ 
rale pres.-10 111 Corte di cassazione di Roma, non mi 
d:\ ncs.-;una ingerenza, 1wssu 11a 1111 tori t:\ su I per­ 
sonale del Pubblico :llini:itcro che aµµarticne 
agli altri uffici, ma solnment.o su quPllo ad­ 
detto ali' uflìcil) mio. i-: forse questo un errore 
della nostra legislazione, poiehè 11~ funziono ciel 
Pubblico )linistcro è dt•lla stessa indole, senza 
soluzione di continuità, dalle più umili sedi 
gimliziaric fino ttlla Corte di cas.o.;azione. 

Al procuratore generale della Corte di cas­ 
sazione spetta di <'Oncludere sul regolamento 
dci conflitti di compctcnzP, di promuovere la 
rilllP.~sione delle eause pn motivi di IPgittima 
suspicionr, di denunziare, nell' intcrcs~e della 
le~gc, qualunque C'aso in cui la legge sia Yio­ 
lata: quindi, in soshrnza. dovrehhe essere il l'apo 
del Pubblico ì\Iinistero, per la funzione peualo 
almeno, rispetto a tutto il Regno. Ilo dovuto 
dire que;;to, pcrchè io non posso in via gcrar­ 
l'hica ingerirmi dcl fatto a cui ho accennato 
ora, e perciò lo !-!ol.toposi alla considerazione 
dell'onorevole ministro di grnzia e gfostizia. 
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E mi piace sottoporre anche queste ultime mie 
osservazioni al medesimo onorevole ministro, 
perché egli, che sta attendendo con tanto 
amore alla riforma dell'ordinamento giudiziario 
e del Codice di procedura penale, veda se non 
sia il ca-o di affermare con qualche maggior 
efficacia ed ampiezza le funzioni dcl procura· 

tore generale della Corte di cassazione di Roma 
rispetto al funzionamento in genere dcl Pub· 
blico Ministero per gli affari penali in tutte le 
sedi giudiziarie. 
PRE:SIDENTE. Se non si fanno altre OS."lCI'• 

vazioni, il capitolo 29 s'intenderà approvato. 
(È approvato). 

30 Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili per gli uffici giudi- 
ziari . . . . . . . . . . . . 

Hl )Ianutenzione, riparazione ed adattameuto dci locali degli uffici giudi- 
ziari . . . . . . . . . . . 

3') . - Hpese di gi ustizin (:.;pesa obbligatoria) 

33 

34 

Pigioni di locali ad uso degli uffici giudiziari (:.;pese fisse) 

Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti (Spesa obbligatoria) 

TITOLO IL 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

Assegu] di disponibilità (Spese tìssc) . • • 

36 Paghe ed assegui a taluni già bassl agenti dcli' Amministrazione della 
giusti7.ia e loro assistenti (Spese fisse) • • • • • • • • • 

3j Sussidi ai già bassi agenti dell'Amminìstrnzione della giustizia e loro 
famiglie . . . • . . . . . · • . ' 

. 
38 ll!aggiori assegunmentì sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) 

CATEGORIA IV. PARTITE DI omo. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative • . • . . . • . . . 

39 

58 •' ·,· 

200,635 • 

300,000 • 

5,9~8,000 • 

2,317,800 • 

10,000 • 

42,Ml6,633.89 

10,2!H • 

1,000 • 

2,800 • 

14,!l23 • 

292,469.15 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPESA ORDl:SAHIA. 

C.a;;uu111.1 I. - Spese etreutoe. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'Amministrazione giudiziaria 

Totale della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

SPESA STRAOHDINAHIA. 

CATEGOHIA I. - Spese effcttice. 

Spese generali 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEUORIA 1 V. - Partite di gii·o 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro . . . . . . . . . . . 

Totale generale . • . 

~,n1m,620 • 
8,0j0,000 • 

42,f>!JG,6:13.89 

53,636,2ri3.89 

14,f>2:l • 

14,523 • 

53,6i"i0, 776.89 

2fl2,4(i!l.15 

53,6:)(),776.89 

2!)2,469.15 

fi3,943,246.04 



APPENDICE N. 1 

allo stato di previsione della. spesa. del Ministero di grazia. e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanzia.rio dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912 

(Art. 1• della legge 14 agosto 18i9, ii. 003a) 

STArrI DI PllEVISIONE 
DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO 

per l'eaeroizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 gingno 1912. 

6() ,, ,. . '~' r . f .. J 
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TABELLA B. 

Stato di previsione dell'entrata dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l'emoizio l!na.nzi:nio da.I l• luglio 1911 al 30 gingno 1912. 

TITOLO L 

110,000 • 

1,500 • 

R,720,000 • 

11,RiiO • 

!l!l,7j0 • 

8,942,600 • 

I} Consolidato 5 per cento proveniente dalle leggi 18G~, 18!.lli, l81ij e 187:;, 
del quale non furono consegnati i titoli . : . . . . . . • . pa memoria 

ENTRATA ORDINARIA. 

CATEGORL\ I. - E:STH.\TE EffETTlVE. 

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi. 

1 Consolidato 3. 7à e 3.50 per cento. 

2 Consolidato 3 per cento • 

3 Consolidato 3.W per cento (Legge 21 dicembre l!IO~, n. 483) 

4 Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-valori . 

;, Certificati della Cassa depositi e prestiti • .. • , . . 

Antica. rendita 5 per cento cli cui non si hanno i titoli. 

Altre rendite patrimoniali. 
j Prodotto di ùcni stabili . , 

8 Annualità diverso e frutti di capitali 

Proventi diversi. 

!) Quota di concorso (art. :li della legg·c i luglio lt<lW, 11. :.lOJli) 

10 Ricuperi, rimborsi e provenll diversi . 

1 t Rendite e crediti di dubbia riscossione 

Discussioni, f. 801 
62 

I 20,000 • 

4,780,000 • 

4,!l00,000 • 

1,200,000 • 

l,1'>82,000 • 

10,000 • 

2,8:'>2,000 • 
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TITOLO IL 
ENTRATA STRAORDINARIA. 

CATEGORIA I. - ENTHATE EFFETTI\'E. 

Contributi. 

Contributo a cnrico dello Stato dovuto ni termini dell' nrt r> della logge 
12 21 dicembre rnoa, n. 48:~ . . . . . . . . . . . . . . . 

CATEGORL\ II. - TRASFORlL\ZIOSE nt CAPITALI. 

Esazione di capìtalì, 

Esazione e ricupero di capitali 

RIASSUNTO 

fITOLO I. 

EN'1 .UT.\ OIWIS.\J:L\, 

Crtnuouu I. - Entrate ('(Tellfre. 

Rendite consoli<late ed altn i provenienti da titoli diversi . 

Rendita ;> per cento di cu ' non si hanno i titoli 

Altre re11<lit~1 patrimoniali ' . 
Proventi diversi . . . . 

Tot.de dcl titolo I - Entrala ordinarln • • • 

TITOLO II. 

ESTRAT.\ STRAORDINAHL\. 

CJTEflORf.1 I. - Entrate e(Teltire. 

Contributi . . . e t t e • • • • • t I I I I I 

1,000,000 > 

8,9-l:!,GOO • 

4,900,000 > 

16,69-1,600 > 

1,000,000 > 
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Insieme (Entrata ordinaria e slraordinnrin) • 

2,500,000 • 

CAT~:r;ut:u ll. - Trasforuuisione di capitall. 

Esazione di cnpltall 

Totale del titolo II. - Entrata straordinarln 3,500,000 • 

20, 194,600 • 

• 

64 
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Stato' di previsione della spesa. dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l' mroizlo f!n:uizit.rlo dal i- luglio 1911 e.I SO giugno 1919. 

1 

; 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - 8PP:SE EFETTI\"E. 

Spese per l'Amministra.zione centrale. 

Personale di ruolo (Sprsc fisse) 

:? Personale - Indennità ùi residenza in Romu (Spese flsse] 

:l Retribuzione al personale strnordinnrio cd ai volontari, commossl, ge- 
renti, ree .. , applicatl (8pPse fisse) • • • • • • • • • • • • 

4 Personale straordinario - Indennità <li residenza in Roma (Spese flssc) 

:> Indennità pel Consiglio d'nnuuinistrnzioue 

{i Sussidi al personale in attività <li servizio 

7 Sussidl ad impiegati a riposo ed alle loro famiglie 

~ Stampe e registri, trasporto agli uffici provluciuli 

9 Provvista di carta e di oggetti vari cli cancelleria - Spesa per rilega- 
tura di registri e di volumi 

10 Spese d'.ufflcio 

11 Spese postali e telegrafiche . 

l:? Affitto pcl locale di residenza dcll'Annnlnistraztono (Spese flss(~) 

rn Spesa di manutenzione e aduttarnento lici locali occupati dall' A1111ni­ 
nistraziouo 

14 Spese casunlì . 

1:> Compensi per lavorl straordlnnri 

TABELLA C. 

fili,\liO • 

4~>,o::o • 
1,liOO • 

x,ooo • 
7,000 • 

:!i,000 • 

1,000 • 

~.ooo • 

38,iOO • 
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Spese pel servizio in provincia. 

1G Aggio per le riscossìonì (Spc~ll d'ordìne) • • 

17 Compensi al personale degli uffici finanziari in provìnela per sorvlz! 
nr-ll' interesso clell' Ammlnlstrazìone . . • . . . . . . . . . 

18 Indennità. di ;.dro ag-li ispettori provinciali nonché ili missione, trasloco, 
trasferta, d'applicazione e pur prese di possesso di patrimoni di enti 
soppressi . . . . . . . . . . . 

Debito vitalizio. 

Hl Pensioni 1~<! iudcunitù n;di impiq;ati a riposo (~pC';;e fìsse e1l obbliga- 
torie) • • . • . . . . • • • 

:!O 

21 

22 

--)~l -·' 

Coniributi allo Stato. 

;\s.-><~f{no allo Stato per lllllg"p;iore spesa per la Corte dei conti (Legge 
:!:! giug-no 187-l, n. l!Hi:!) . • • • • . • • • • • • • 

Contributo al tesoro dello Stato pcl purrocìnio dvlln lfogoia avvocatura 
erariale • . . . . . . . . . . . . . . . . . ' . 

Contributo come spesa d'aunninlstraztoue al tesoro dello Stato pel ser­ 
vizio del Fondo 1wr il culto negli ufiìcl finanziurl provinr-inli (Spesa 
obbligatoria) • • . • . • . . • . . • • 

Contributo al tesoro dello Stato per le spese <Il'! personale del Mini11tcro 
ùi grllzia. e giustizia e dci culti . . • • . • • . • • • • . 

Imposte e tasse. 

2-! Ta,;.-;a rii mnnomortn (:-;pe~a obbllgnrorln) . 

2:-> Imposta di ricchezza mobile (Spesa ohhli~at.orin) . 

:!li Versamento ull'erarlo <IPl1° Impostn <li ricchezza mobilo ritouutn ni ere- 
ditori ùel Fondo pe1· il culto (i-\pcsa d'ordlne) . . . . . · . • . 

;?j Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (:-;pesa obbligntorin) 

:?8 Tnssn di bollo sui mandnrì (Spesa obbligatoria). 

66 r- 

2tc0,000 > 

i0,000 > 

3t:>,ooo • 

14i'>,OOO • 

'iG,000 • 

80,000 • 

11:-1,000 • 

16,:ioo • 

:?87,500 • 

lfl0,000 • 

~j0,000 • 

8:10,000 • 

170,000 • 

3,500 > 

. l,4:>3,500 ., 
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3 

Spese di liti e contrattuali. 

.Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) 

Spese per atti, contratti, aftìttl, permute, quietanze, transazioni, costi­ 
tuzione 'e risoluzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e tras­ 
porti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro (Spesa obbligntorin). . . . . . 

Spese patrimoniali. 

31 . Fitto di loculi per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, e 
spese per custodia, vendita e trasporto dei medesimi (Spesa d'ordine) 

B:? Spese per terreni, chiese e fubbricnti, manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - !\Iercedi a campìcrl e fontanieri (Spesa obbligatoriu) . . 

33 Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni al 
partecipanti di chiese cx-ricettizie e per le riparazioni agli edi- 
fici chiosastìcì (Spesa obbligatoria) . • . , , , . 

34: Acquisto, manutenzione e custodia. di mobili e arredi sncri ad uso 
delle religiose e delle chiese . . . . . . . . . . . . . . 

3;, As.c;;eg-no per la manutenzione di chiese e cappelle aperte al culto cat- 
tolico nella colonia Eritrea (Spese fisse) . . . . . . . . . . 

3;, Assegno per la manutenzione ed uffir-ìatura <li chiese npcrte al culto 
liu · cattolico nella Colonia della Somalla italiana (Spese fisse) . . . 

:16 Assegno per la mauutenzione ed ufficiatura della ehiesa nazionale ita- 
Iiunn <li H. Antonio in Pera di Costantinopoli (Spt•sa lis.-.;a) , , , 

37 Concorso dcl Fondo per il culto a beueflzlo delle )lb::,ioni italiane 
all' estero che dedicano l'opera loro a scopi d'istruzione e beneficenza 

38 Annualità cd altri pesi inerenti ul patrimonio degli enti soppressi 
. (Spese fisse cd obbligntorie) . . . • . 

:19 Doti dipeudentl da pie fondazioni (Sp(~:.:e tls.-;e ed obbligatorie) . 

40 Adempimento <li pio fondazioni ed uflidatura di chiese (SpPsc fisse ed 
obbligntorlo] • . • • · • • • 

41 Spese per eventuale concorso del Fondo per il culto ncll'ufricluturn 
· di chiese , . , , . . . . , , . 

42 · Devoluzione di somme provenienti da legnti pii in Sicilia al fondo dci 
daunegglatl ùullo truppe borboniche - Decreto dittntoriale 9 glu- 
gno l!'fiO (~pe~m obbligutoriu] . . . . . . . 

2!)0,000 • 

25,000 • 

31ri,ooo • 

1,000 • 

:l:l:l,000 • 

10,000 • 

7,000 • 

ti,000 • 

a,ooo • 

10,000 • 

r,o,ooo • 

8:!0,000 • 

~,000 • 

:170,000 • 

:!0,000 • 

l:l,000 • 

l,Gjl,000 • 
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44 

46 

47 

Riporto , , . 

Assegni in corrisputtivo di rendita devoluta ai comuni per effetto 
dell'art. 19 della leg-gc 7 luglio 18(.ili (Spese fìsso ed obbligatorie). 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 

Spesa per. concentramento di monache (Spesa obbligatoria) . . . . 
Pensioni monastiche cd assegni vltalizi (Spese fisse cd obbligatorie) . 

Assegni ni membri delle collegiate ed ngli investiti di benefizi e 
cappellanie soppresse (Spese fisse cd obbligatorie) 

Assegni 'al clero di Sardegna (Spese fisse) 

48 Assegni a chiese parrocchiali ed annunlità diverse passate a carico 
dcl Fondo pel culto dalle cessate Casso ecclesiasticho cd in disgravìo 
dello Stato (Spese fisse ed obbligatorie) • . . . , . . • . . 

4!l Supplemento di ns.-;egno n~ vescovi in dipendenza dell'art. 19 della 
leggo l!J agosto 1867, n. 3848, e de] l' art. 2 della legge 14 Iuzllo 
1887, n. 47:!7, e assegni transitori n snccrdoti sospesi a divfiiis 
(Spese fisse ed obbligatorie) , . . . . . , . • . , , . . 

· 50 Assegni alla istruzione pubblica cd alla beneficenza (Spese fisse) 

51 Custodia e conservazione di chiese cd annessi edifizi monumentali 
(Spese fisse) • • • . , • 

r1:! Rendita dovuta ai comuni in forza dcli' art. 35 della legge 7 luglio 
18CH, n. 30:Hl, e deg-li nrticoll tO e 1 I della leggo 4 giugno 1899, 
n. 1 !Il (Spesa obbligntorla) . . . . . • . . • • . , • • , 

r1:l 8npplcmcnti di congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 
7 luglio 18tiG, o cli altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari 
di benefizi parrocchiuli deficienti, e assegni agli economi spirituali 
durante le Yncanzc (Spese fisse cd obbligatorie) . . . . . 

Spese diverse.· 

54 Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa. d'ordine) . . • . • . . . • , , 

5ri · Spesa per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e <li enti ecclesiastici di 
Regio patronato . , . , , , • . . ., . . . , • , 

Da riportarsi • 

1,651,000 " 

14,000 " 

' 1,665,000 " 

1,350 " 

l,2?i0,000 " 

265,000 " 

751,500 " 

380,000 • 

120,000 • 

3i9,000 • 

100,000 ,. 

1,740,000 • 

9,0r>6,3ri<) • 

14,043,200 " 

BG0,000 • 

80,000 ' 

440,000 " 
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440,000 • 

56 Sussidi a missionari all'estero, nonché a rellglosc pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanahile malattia . . , • . 10,000 • 

57 Residui passìvì eliminati a senso dell'a: t. H:? del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dni creditori (Spesa obbliga- 
toria) . . . . . . , . . • . . . . . -. . . . . • . ve1· memoria 

<i8 Somma da versarsi al tesoro dello l'irato per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dcli' Amministrnzioue del Fondo per il culto, ai 
sensi degli articoli !) e IO della Jcg-3c · ilO ~fogno 1 ~O~, u. ::m:1, e 
dcl regolamento :.?4 settembre 190~. H. i:ii-1, sulla plguornbilità e 
sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli 
stipendi dci funzionari delle Ammìnìstrazlonl pubbliche (Spesa 
obbligatoria) . . . • . . . • . 1..... • • • • • • • 2,000 • 

Fondi di riserva. 

i19 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

iiO Fondo di riserva per le spese impreviste . 

61 

TITOLO IL . 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - Srt:f:E EFFETTI\"E. 

Spese straordinarie. 

J:JJteriorc concorso dcll'Anuniuistraxione di'! Fondo per il culto alle 
, spese per edi tizi ecclesiastici e per I'eserclzio dcl culto nei luoghi 

d!\nneg'g-iati dal terremoto dcl 28 dieernhre 1 !)()I'! • • • • • • • 

CATEGORIA II. - TIUSFOIDIAZIOXE DI CAPITALI. 

Capitali. 

Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli - Rinvesti­ 
mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e 
fondiari (esclusi i monili d'ufficio) (~pesa ohhligntoria) . . . . 

( \ .... 
• 

4G2,000 • 

noo,ooo • 
20,000 • 

3:?0,000 • 

100,000 • 

180,175 • 
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RIASSUNTO 

TITOLO I. 

:-Ìl'E8A osnrxmu. 

C.uEr;1m1.1 I. ~ S[i<'S<! e//dfice. 

Spese per l'Anuninìstrazlono ceutrule 
, 

Spese pel servizio in provincie 

Debito vitalizio . ' 

Contributi allo i:itato 

Imposte e tasso . . 

Spese di liti e contrattuali 

Spese putrlmonìnlì . 

Spese disposte da leggi o decreti IPgh,lafivi 

Spese diverse . 

Fondi di riserva 

Totale dcl titolo I. - Spe~a ordiuuriu 

• 
TITOLO II. 

CA rr:t1111: /.J /. Spe.w! e/(etlire. 

Sp1·~l strnordinurln • . • 

CJn:1;111:u //. - T>'as{ol'mn;io11(' di capitali. 

Capitali . 

Totale dcl titolo II. -- Spe~a straordinaria 

Insieme (!';pesa ordinnrlu e straordinarlnj . 

70 
Discussioni, f. 80!! 

!111',:!:!3 • 

31 :'J,000 • 

U.j,000 • 

28i,000 • 

Hli'>,000 • 

1,tilif>,000 • 

14,04:1,:?()() • 

4:J2,000 • 

il:?0,000 • 

100,000 • 

lt<O,li5 • 

21-<0,1 j;) • 

~0,194,600 • 
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TAnELT.E B E C. 

Biassunto degli stati di previsione dell'Entrata o della. Spesa dell' Amministraziono del Fondo per il culto 
per l'esercizio finanziario de.I 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

-- --·-- ·- -- . - . ::~-- -c-: .-. :· ·-· ... - - - ----·-· - .. ·---· - . ·- .. _ __:_: :..-:--: 

Di rìurcnzn 

per I' eserciaìo 
flnnnzinrio 

COMPF.TF.XZA 

ron-rs 

TITOLO I. 

C.HEGORI.l I. - Entrate e spese e/feftit'e. 

P.\ltTE ORIJINAIUA, 

Entrarn lU,ti94,fìOO • 

,. 1",014,-!~i> • • -..pesa • ., " 

Differenza , , • -:--- 3,219,8~:'> • 

TITOLO II. 

Cs rrcout.: I.· - Entrate e spese e{Tetlh'e. 

l'A!tTt; liTllAORDIXARIA • • 
Entrata 1,000,000 • 

100,000 ,. 

Difforcnza , • • + 900,000 • 

Riepilogo della. categoria. prima. 

l'AllTF: DRl>lliAnlA t: ~'llllAOltl>IS.\lllA 

(insieme) 

Entrnt:l 17 ,li94,li00 • 

1-'(H'H<t • '>O 01 ' 4·r ... ' ·i'~ _.) > 
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Differenza 

per l'esercizio 

llnn.nziario 

c1n!PETE:'.\ZA 

• 
l\Jll-Dl2 

TITOLO II. 

CATIWORI.I Il. - Trnsforma sione di cnpitali. 

P AHTI'. b'J'lt.\OlllJIX.\IU.\. 

Entrata :?/100,000 • 

Spcsn , 180,lif> > 

+ 2,319,8:?5 > 

Riassunto generale delle differenze. 

Differenza della eategorla prima - Entrate e spese effettive 

Differenza della cntegorìn seconda - 'l'rasformnzioue 'di cnpitull. 

Differenze totali . • 
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ELESCO X. 1. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 

dal 1• luglio 1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge aulla. 
contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

DE~O\!ISAZlOS1': IJEI CAPITOLI 

Numero 
deì capitoli 

dr-l- 
- I' esercizio 

J~IHIJ:.! 

Sl'E~:\. OHDJ~AIUA. 

Ili Ag-gio per In riscossioni. 

1 ~I Peusionì od Indennità agli hnpiegutl a riposo. 

·>·> Coutrihuto tome spc-n di nmrnlnistrazioue al tesoro dello Stato pcl servizlo del Fondo 
J•<·l culto negli uffizi Iinanzim-i proviuelali. 

:?4 T11~sa <li manomorta 

2~• Imposta di ricchezzn mobile. 

:!ii Versamento all'erario dell'Imposru di l'i('dt<'7.i'.<t mobile ritenuta ai creditori del Fondo 
per il culto. · · 

~i Imposta sui fahhrieati e sui fondi rustici. 

:?li Tassa di bollo sui 1111111<lati. 

:?~) ~pt>:;c di liti e di couzione. 

;:o :..;pr~e per atti, <·01111·11tti, nflitti, permute, quietanze, trnnsazionl, costituzione e rlsolu- 
zionc di censi, mutui, ccc.: spese ipotecurie e trasporti n catasto; spesa. per 
terrnggtcro cri nitre perizie in genere: spese por hollo e registro, 

:11 Fiuo di locali per ripone generi provenienti da pn-stazlonl in natura e spese per 
r.usrodia, vendita e trasporto dei medesimi. 

I 
:J:! (Spt·se per terreni, chiese e fnhhricnti, manutenzione di corsi e canoni d'11c111ia - Mercedi 

, ·· a cnmpieri e foutnuiuri. · 
I 

:::i ! Erogazione dcl fondo rux-antonato mediante prelievi dni:-li assegni al partecipanti di 
. i chiese ex-riceuizie t> per le rlparazionl agli edilizi chiesastici. 

il~ ' Annualità cd nitri pesi inerenti nl patrimonio degli enti soppressi. 

;;9 Doti (lipe1Hle11ti da pie fondazioni. 

-111 • .\.<IPmpimer:to di pie fondazio11i t'd utlicintum di chiese. 

-1~ Devoluzione di somme pro,·cuicnti da legati pii in Sicilia nl fondo dei danneggiati 
dnlle truppe borhoniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 18GO). 

4:1 A~sep:ui in corrbpetti\·o di rendita drvolutn o.i Comuni per effetto dell'art. 19 della 
leggo 7 lug·lio lfliìo. 

·U Spesa per concPntramento di mo111u:he. 

73 
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dei.~_11pi~ll ,, . ,, _.: "·" 

del- · 
I' ererclzlo 
)911-!Jl:? 

DE~O:\II~AZIO:\E DFl CAPITOLI 

4;, Pensionl monastiche ed assegni vita! izi. 

4G Assegni ni membri delle collegiale cd agli i nvestit i di bcnefìz! e cappellanie soppresse. 

48 Assegni a chiese parrocchiali cd annualità diverse passate a carico del Fondo per il 
culto dalle cessate cns-e ecclesiastiche cd in dìsgravio dello Stato. 

4!1 Supplemento di assegno ni vescovi in dìpendcnza dell' art. 19 della legge H> agosto 
1~67, n. :.184~. e dell'art. :! della logge 14 luglio 181'7, n. 47:n, e assegni transi­ 
tori a sacerdoti sospesi a diriuis, 

ri:? lìcnditu dovuta ai Comuni in forza dell'urt. :i;, della legge 7 luglio lRli(i, n. uoau, e 
degli articoli 10 e 11 della _k~gn 4 giugno lH!J!l, n. l!ll. 

n:l Supplementi di congruu concessi in esecuzione dell' art, :!8 della legge 7 luglio 18Gu, 
o di altre lcgi;-i precedenti o susseguenti, ai titolari <li benefìzl parrocchiali detì­ 
cienti, e assegni agli economi spirituali durante le vacanze. 

!'14 Restituzlonc di remlite e di nltre ;;0111me Indebitamente conseguite (esclusi i capitali). 

;,7 Residui passivi eliminati a senso di-ll'nrt. :l:.? del testo unico di legge sulla contabllità 
ge1wralo e rccl.unnti dai creditori. 

rll'I ~omine d<~ versarsi al tesoro dello l"tnto per le ritenute sujrll stipendi degli impiegati 
dcll' Amministrazione dcl Fondo per il culto ai sensi degli articoli !I e 10 della 
legge UO giugno 1!101', n. ;1;1;-,, e del regolamento :!-l settembre l!JO~, n. f>i4, sulla 
plguorabìtità e sequestrabilità deg-li stipendi e delle peusionl e cessione degli 
stipendi dci funzionari delle Amministrazioni pubbliche. 

Sl'I·:S.\ STR.\tlllDIXAHL\ 
I 

{jl Uscit<l di capitali pn estinzione <li debiti o per allri titoli - Ri1n·e;;timento di c·apitali 
iu rendita puhhlica ed in nitri vnlori mohilinri e fo11diari (1~sclusi i mobili 
d'utttclo). 

74 
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· Ei.sxco N. 2. 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro­ 
vato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

~umcro I 
doi capitolii 

del- i 
l't••rrd7.in 1 

Hll l-ll12 j 

I 

DF::\O~mlAZIO"r. m:r CAPITOLI 

io 
1H 

9~ _, 

Aggio per le riscossioni. 
. J . . 

Indennita di giro agli ispettori provinciali, nonchè di missione, trn~ooo, ~nl.l'ferta e 
di nppllcnzlone e per prese di possesso di patrimoni di enti soppressi. 

Tnssa di 'manomorta. 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 

·8pese di ùu e ;Ji coazione. 
Spese per ntti, contratti, affitti, 'permute, quletnnze, trnnsazloni, costituzione e risolu­ 

zione ùi censi, mutui, ece.; speso ipotecarie, trasporti a catasto, spese per 
tcrraggiere ed altre perizie in genere, spese per bollo e registro. 

Spese per terreni, chiese e fabbricati - ~la11utcuzi0nc Ili corsi e canoni ù' acqun - 
Mercedi n carnpierl o fontanieri. 



APPENDICE N. 2. 

allo stato di previsione della spesa del Ministero cìi grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

(Art. 4• della legge 14 luglio 1887, n. 4ì28) 

• 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DEL FCNDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 

NELLA CITTÀ DI ROMA 
• per l' eseroieie fina.n1iario llnl i- luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

76 
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TABELLA D. 

Stato di previsione doli' Entrata del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma.', 
per l'esercizio finanziario dsl l• luglio 1911 e.I 30 giugno 1912. 

1 Consolidato 3 per cento lor<lo . . . 

TITOLO I. 
ENTRATA ORDINARIA 

CATEGORIA I. -- ENTRATE EFFETTIVE. 

Rendite patrimoniali. 

2 Consolldato 3.75-3.f>O per cento netto (Legge 29 giugno 19061 n. 262) 

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.f>O per cento netto, conser- 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene· 
fìcenza . • • • • • • • • , . . . , , • • . 

4 Consolidato :U>O per cento netto (Legge 12 giugno 1902, n. liii.i, e 
21 dicembre 1!~3, n. 483) 

f> Prodotto di beni stabili . . ·. . . . . . .. 

6 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali, ecc .. 

7 Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svincolo di enti soppressi 
in Rom11.. . , . . . . . . . . . , . . . 

Proventi diversi. 

8 

9 

Ricuperi e proventi diversi. . 

Conto corrente fruttifero col Tesoro dello Stato 

78 
Discussioni, f. 803 • 

183 • 

24,f>OO • 

1)93,027 • 

H!,500 • 

21.i4,000 • 

1,500 • 

1,347,210 • 

::!3,000 • 

41,000 • 

. . 64,000 • 



Atti Parlamentari: - 6042 - Senato del Regno. 
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TITOLO II. 
ENTRATA STRAORDINARIA 

CATEGORIA II. - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI. 

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione. 

10 Prezzo vendita beni di enti soppressi . . . . . . . . . . . 

11 Esazione di capitali fruttiferi cd infruttiferi e correspettivo di affran- 
cazione di annualità • . . . . . . • . . . . . • • • 

Entrate diverse e tra.sformazione di ca.pitali propri di enti conservati. 

12 Tassa ed interessl per rivendicazione e svincolo di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie. . . . . • . . . . . . . . 

13 Interessi sul prezzo beni di enti conservati da restituirsi . 

14 Prezzo vendita beni di enti conservati. . . . . . . . 

1:> Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento 

lG Interessi sulla rendita consolidata acquistata per conto degli enti con- 
servati da restituirsi . • . . . . . . . . . . . . . . . 

RIASSUNTO 

TITOLO I. 

ENTHATA ORDIN.\ltl.\. 

Cireaont» l. - }}11lrafl' effettire, 

Rendite patrimoniali 

Proventi diversi . . 

Totale del titolo I. - Entrata ordinaria . 

' ) ·; 

79 

70,000 • 

130,000 > 

200,000 • 

2 ,000 • 

fl,000 • 

86,500 • 

500 • 

3,000 • 

100,000 > 

1,347,210 > 

64,000 > 

1,411,210 • 



Atti Parlamentari. - sois - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - l• SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 21'> GJUGXO 1911 

TITOLO Il. 

ENTIUTA STl!AOIWINARIA. 

C.J.TEGouu II. - Trasformazione di capitali. 

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione . 

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati 

. 
Totale dcl titolo Il. - Entrata straordinaria . 

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) 

• 

200,000 .• 

100,000 • 

300,000 • 

1, 711,210 • 
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TABELLA E. 

Stato di previsione della Spesa. del Fondo di beneficenza. e di religione neHa. città. di Roma. 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 a.I 30 gingno 1912. · 

Residui passivi eliminati a senso del!' art. 32 dcl testo unico di legge 
• sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) . • . . . . . . • . . . . . . . • . . . . . per memoria 

7 

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni - Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture 
catastali (Spesa obbligatoria) • . . . . . . . . . . • • . 

P A UTE PRIMA 
SPESE PROPRIE DELL'AMMINISTRAZIONE 

TITOLO I. 

Spe•a ordinarla 

CATEGORIA I. - Sr~:sE En'ET'l'IVE. 

Spese di amministrazione. 

1 Pensioni cd indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse cd obbli- 
gatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2 Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d'ordine) . . . . . . . . . . . . . 

4 Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della 
Regia avvocatura erariale . • . . . . . . . . . . . . . 

b Spese d'ufficio; economia e stampe. - Spese pel Consiglio d'amministra- 
zione - Indennità al cassiere (Spesa obbligatoria) . . . . . 

6 Fitto dei locali per la residenza dell'amministrazione (Spese fisse) 

Spese di liti e contrattuali. 

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). 8 . . . . , . . . 
9 

• 
(. ;.· 81 '.J 

14,900 • 

!l,000 • 

9,000 • 

12,000 • 

8,700 • 

2,000 • 

49,600 > 

3,000 > 

2,200 > 

5,200 > 
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10 

11 

12 

14 

15 

li 

18 

19 

Imposte e tasse. 

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . 

Imposta di ricchezza mobile (Spesa d'ordine e ohhligatoria) . 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per Ul!O di acqua 
(Spesa obbligatoria) . . . . . 

'I'assa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria) 

Spese patrimoniali. 

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesia­ 
stici - Rinnovazione e manutenzione di mobili, ed arredi ad uso 
di culto (Spesa obbligatoria) 

Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed 
obblìgatorie) . . • . • • 

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi­ 
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatorii 
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 

Spese disposte da. leggi e decreti legislativi. 

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a dlsposizione per 
sussìdì a missionart all' estero (Spese fisse) • 

Assegnl agli investiti di benefizi e· cappellanie soppresse in Roma 
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all'estero {Art. 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873) 

21 - Assegni per pigioni di locali ·ad uso abitazione delle monache e del 
personale addetto al culto e corrisposte per uso d' acqua in ser­ 
vizio dei locali stessi - Spese per concentramento di religiose 
(Spese fisse ed obbligatorie) . • 

20 

22 

Casuali. 

Spese casuali 

4!l,OOO • 

54,100 • 

800 > 

110,150 • 

100,000 • 

7,800 • 

tll,f>OO • 

4,800 • 

:.124,100 • 

fJ00,000 • 

1,700 • 

::!00,000 • 

35,100 • 

73G,800 • 

2,200 • 
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23 

:!5 

26 

Fondi di riserva. 
Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

Fondo di riserva per le spese impreviste. 

TITOLO II . 

._,, ........ cr•nrllhu1rl11 

CATEGORIA. I. - SPESE Et'FETTIVE. 

Spese straordinarie diverse. 

Compensi per lavori straordinari. 

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese stra­ 
ordinarie diverse - Interessi sui capitali e su nitre somme dovute 
per sentenze, transazioni, convenzioni, ccc. {Hpc8c d'ordine ed ob- 
bligntorie] . . . . . . . . . • . . 

CATEGORIA II. - TRMWORMAZIO:SE nr CAPITALI. 

Capitali di spettanza dell'amministrazione. 

Reimpiego dcl prezzo beni e eapituli diversi, affrancazione di annua­ 
lità passive ed estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa obbli- 
gatoria) . . • . . . . . . . 

· Capitali di spettanza degli enti conserva.ti. 

28 Reimpiego del prezzo beni e restituaione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 

29 Restltuzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d'ordine). . . . . • 

30 Dismissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie {Sposa obbligatoria) . . . . . . • . . • 

40,000 • 

500 • 

40,500 • 

1,800 • 

5,000 • 

6,800 • 

200,000 • 
,,,- .• 

87,000 ' 

11,000 ,. 

2,000 • 

100,000 ,. 
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31 

32 

33 

34 

35 

------ 

:!,ti70 • 

75,000 • 

5,000 • 

1,070 • 

8:J, 740 • 

52,ltO • 

::16 Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagate alla Congregnzlone 
di carità di Roma, ai termini del 1 ° comma dell'art. 5 della legge 
30 luglio 18!)6, n. :J.t:J •• _ •••••• • • • • • • • • . per memorùt- 

37 Somma devoluta all'Istituto di Santo Spirito cd Ospedali riuniti di 
Roma per provvedere alle eventuali deficienze della gestione ospe­ 
daliera da versarsi in rimborso al Tesoro dello Stato (articolo 1 -, 
legge 8 luglio 1903, n. 321, e articolo 5 R. decreto f'> marzo 1905, 
n. 18(i) • • • • • • • • • • . • • • • • • p<'>' memoria 

PARTE SECONDA 
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE. 

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA 

TITOLO I. 

Nl'e•a •rdlaarla 

CATEGOHIA I. - 8PESE E~'FETTIVE. 

Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato, 

Assegno alla Congregazione di carità. di Roma. . . . 

Assegno al Comune di Roma per la Società dei giardini educativi 
d'infanzia . . . . . . . . . . 

Assegno corrispondente 111 canone sulle parti redditizie dcl fabbricato 
già dci Somaschi a Sant' Alessio, condonato ali' Istituto dci ciechi . 

TITOLO II. 

Npe•a •traordlaarla 

CATEGORIA I. - 8PESE EH'ETTIVE. 

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) . . . • . 

84 

f>2,lt0 • 



. 4 tti Partamentari .. 

}a SF..'lSIONE 1909-911 - llISCL"SSIONI - TORXATA DEI, 25 GIL"GNO 1911 LEGISLATl'UA XXIII 
-·--·· -· - 

- 6().18 - Senato del Regno . 

RIASSUNTO 

PARTE !'RIMA 

SPESE PROPRIE DELL' AMMINISTRAZIOXE 

TITOLO I. 

sp..,11a ordln11rla 

CAn·1rn11u J. - Spese effcttice. 

Spese di amministrazione. 

Spese di liti e contrattuali 

Imposte e tasse . 

Spese patrimoniali 

Casuali . 

Spese disposte du lcggi e decreti legislativi . 

Fondi di riserva . 

Totale del titolo I. - Spesa ordinaria . 

TITOLO II. 

C.HEGORU. /. - Spese effettire. 

Spese straordinarie diverse . '. . . . . . . . 

49,600 ,. 
0,200 ,. 

110,100 ,. ·--.... 

324,100 ,. 

W6,800 ,. 

2,200 ,. 

40,500 ,. 

l ,2ti8,5fJO ,. 

. ./' 

6,800 ,. 
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CATEGORIA Il. - Trasformasione di capitali. 

Di spettanza dell'ammìnistrazione 

Di spettanza degli enti conservati 

Totale del titolo II. -- Spesa straordinaria . 

Totale della parte prima (SpPsa. ordinaria e struordinaria] 

PARTE SECONDA 

SPF.SE PUOPIUE DEL roxoo SPECIALE 
l'EH (:LI L'SI DI BENEFICENZA E DI llELHilOXE NELLA CITTA DI RO~IA 

Titolo primo (Spesa ordinaria) . 

Titolo secondo (Spesa straordinaria) . 

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria) • 

Insieme (Parte prima e seconda) . 

. Diecussioni, f. 804 86 , .. 

200,000 • 

100,000 • 

300,000 • 

ROfi,ROO • 

8:-J,740 • 

f>2,120 • 

13fl,8fi0 • 

1,711,210 • 
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T AllEI.I.E D E E. 

Riassunto degli stati di previsione dell'Entrata e della. Spesa del Fondo di beneficenza. e di religione 
nella città. di Roma. 

per l'eaeroisto finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

:""'"":.~::::-=·~=-~-.=-:===-=-=-.-==-=..:.:..:.· ·:=-·: ·.·.-:-::.:..... =;....:._:_-_·_· .• -::::-- - ----==----·-----=:7:":".--==--~.-:=-=-=----------- 

CATEOOHIA I. 

•:NTHATE E SPESE EFFETTIVE. 

:-;pese: Parte prima - Titolo I - :-;pesa ordinarln 

Titolo II - ~pesa straordinnria 

Parie seconda - Titolo I - 8pP;;a ordinarin. . 

Titolo II - Spesa straordinaria 

Entrate. . . . . . Titolo I - Entruta ordinaria. 

Dilfor1mza 

CATEGORIA Il. 

TH.\HFOIUIAZIONE DI C.\PIT.\LI. 

Spese: l'arte prima - Titolo II - Spesa straordinaria 

Entrata. • • . • . Titolo II - Entrata strnordiunrìu 

Di tìcre nza . 

Riepilogo delle. differenze. 

Calt•g-oria prima - Entrare e spese effettive . 

Categoria seconda - 'I'rasformuziono di capitali 

Di tre re n ze tota li 

87 .; ' ,. t , 

------- 
CO:\PETE!'iZA 
p<'r l'esercizio · 

fìuanziario 

lBll-912 

1,2u8,f>;,o • 

tì,800 • 
8:3, 7 -!O • 
5::!,120 • 

1,411,210 • 
1,411,210 • 

• 

300,000 • 
:100,000 • 

• 

• 
• 

• 
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ELENCO N. 3. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa. per l'esercizio finanziario 

dal 1·' luglio 1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Nurnvro 
dei cnpil.oli 

del­ 
l1e~orcizio' 
l!lll-!1121 

D[NO:'l-ll!'\AZIO~F. m:I CAPITOLI 

SPESA ORDI~ARL\.. 
1 Pensioni cd indennità agli impiegati a riposo. 
3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
f1 Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pcl Consiglio d'amministrazione - Inden- 

n ità a I cas.-;i lire. 

7 Residui passivi elimiuuti a senso dell' art. :t! dcl testo unico di legge sulla conta 
hilitA generale e reclamati dai creditori, 

8 Speso di liti e di coazione. 

9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven- 
dita beni - Tasse di registro, bollo, ipoteche e volture catastnlì, 

10 Tassa di manomorta. 
11 Imposta di ricchezza mobile. 
12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e eorrisposte per uso di acque .. 
t:I Tassa di bollo )ui mandati. 
14 Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifizi ecclesiasticl - Rinnova- 

zione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso dcl culto 
15 Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità. 
Ili Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese, 
17 Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine c<l elargizioni di carattere 

temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
19 Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma. 
21 Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale addetto 

al culto, e corrisposte per uso di acqua in servizio dei locali stessi - Spese per 
concentramento di religiose. 

26 

2fl 

29 

30 

31 

SPESA STRAORDINARIA. 
Restituzione di sommo indebitamente conseguite ed altre spese straordinnrìe diverso - 

Interessi sui capitali e su altre somme dovute per sentenze, transazioni, conven­ 
zioni, ecc. 

Reimpiego dcl prezzo beni e capitali diversi: affrancazione di annualità passive cd 
estinzione debiti degli enti soppressi. 

Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli. enti conservati. 
Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rlnvestiiuento. 
Dismissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle sedi suburbicarie. 

Fondo a disposizione. 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 
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ELENCO N°. 4. · 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro­ 
vato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

DF.~O)ll'.l:AZIO:\E DEI CAPITOLI 

Numero 
dei capitoli 

del- 
!' esercixì o 
1911-~l:.! 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 

SPESA ORDINARIA. 

5 Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'amministrazione - Inden- 
ni tà al cassiere. 

8 Spese di liti e di coazione. 

9 Spese dì' accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven- 
dita beni. - Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 

10 Tassa di manomorta. 

11 Imposta di ricchezza mobile. 

1::? Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per Uf!O d'acqua. 

{ 



APPENDICE N. 3 

allo stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizie. e dei culti 

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 

(Art. 9 della ll'lgge 2l> maggio 1901'>, n. 206) 

STArrr nr p_n,gvISIONE 
llEtlLI 

ECONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI. 

per l' eeeroizio finllllziario dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

90 :· -, 



- G054 - - 60:-15 - 

Riassunto degli Stati di previsione dell'Entrata e della Spesa degli Economati generali dei Benqfìoìì Vacanti 
per 11 eseroiaio finanziario dal I 0 luglio 1911 al 30 giugno 191 li . 

R 

Bolog·na Ftr .. ~n~P ' Milnno Xnpnli ' Pnlermo Torino Venezia TOTALE . 
l 

ENTRATA 
-- 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOYALE . 
-- . 

E'STRAT~~ EFFETTIVE 

edditi patrimoniali . . . . . . 18:!,140.0(j 21H,644.09 l 4:3,4f>7 .9f> 177 ,ti46.7 i"> ()2,807.Ml !l!lf>, 7t.ili • 22,217.41 1,fl4;'1,67n.8;) 

>roventi dei heneflcii vacan ti . . 75,000 • :?:3\1,000 • 76,000 • 100,000 • 5:1,000 • 57,000 • 8.t,000 • 774,000 • 
·,ntrate diverse. . . . . . . . 12,3:36 • ai.cao .. 8,000 . . :38,:?~)0 • 1:3:!,140 • 27,170 • 2li,400 • 275,9:!6 • 

' Totale . . 2(j9,4 76.0G W:?,27 4.o<J 227,4Z->7.% 40:">,89tì.75 277,947.59 1,079,!};16 • 132,617.41 2,8%,ll0;).85 

MOVIMENTO DI CAPITALI r 

suzione di cnpitall, di prestiti fruttiferi e di somme ìmpiegnte tem- 
poranearnente . . . aoo.ooo • 101,000 • 140,000 • ;Jfltl,000 • 100,000 .. 900,f)()() • 200,000 • 2,0\17,fJOO • 

lscossìono di prestiti gratuiti e di an tic i pazion i 30,000 • 105,000 • :.15,000 • 1'14,000 • 57,500 • 276,000 > :12,000 • 689,500 • 

Totale . 330,000 • 200,000 • nnooo > 510,000 .. 15 7 JJOO • 1,17li,500 > 2:12,000 • 2,787,000 • . 

Totale della parte prima . 5!)!1,47 6.06 708,274.09 402,4i"i7 .95 915,800.75 4:3;,,441 .n9 2,25ti,43tì • 31i4,6 l 7.4 l f>,682,li05.8f) 

PABTE SECONDA 

UESTIONI SPECIALI 

-- 
, . 

Totale della parte seconda . 124,000 • 233,000 • 80,000 • 2:10,000 • :381,f>93.46 41:\000 • aro.ooo • 1,8:3:1,:,!ia.-tu . 
Totale generale della parte prima e seconda . 723,476.06 941,274.09 4H:!,4:->7 .!lZ'> 1, 14 :-1,8!)ti. 7;) iH7,041.05 :!,67 t ,4:ln • 734,617.41 7 ,51 ti,l !l~.31 

E 

R 

ir . - .. ~. 



- tiOji - 
- ti0j6 - 

' 
- 

Torino \''(>npzia ToTAJ,E Mi Inno )lapoli Pnl<•rmo 

Bologna }'ircnzo . 
SPESA 
--- 

- PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMALE 
-- 

. 8PE.SE EFFETTIVE 
2::0,764 1 O:!,\J40 2:!fl,:i70 • iB,2:iO • 1,001,2()4 • \!8,000 • • • Spese d'amministrazione . 

104,740 ll>7,000 40,900 1!)1,:!00 V>,700 • 3!l0,rn2 • 
. . . . . . . . . . . • • 22,1-<00 :31,:!00 • • • • Imposte, tasse e cou tributi 

28,1342 5il,9~1() 10,:200 11,:>00 2,200 • soo • 3:1,000 • 
. . • • 1,iJOO • • 

. . . 
• 

I 
Spese di liti e contrattuali 

3,000 • 4,300 • 17,!ljO 423.60 140,u:,o • 4:32 • 20(),:\(i~.48 
. . . . . 

• • Kpe.ie pntrimoniali. . . . .. l,3f>l.26 45,[>58.62 !)j ,il-lii 78,640 • 10i"i,O:fa41 .l():J,:)70 • :!9,;-)72.7t) 1,124,777.17 • Pensìonì, assegni C sussidi. 
118,flOO 202,813 11,000 7,000 12,000 i'>,000 • 6t,rioo • 

. . . . • • s.ooo • • • • . Spese diverse ' 

ti0,750 
7,000 16,f>OO 11,7i">O 10,000 10,000 • H,000 • • 

. . . • • 5,000 • • • Fondo di riserva . . . . . 6,000 • 15,000 • 'l 
~ 227 ,4-16 H!l7/i04 • 277,IU9.0l 1,078,HlO • l:J2,4:J4.76 2,877,788.6;) • 

Totale . . . 269,233.26 495,161.62 

MOVDlENTO DI CAPITALI 

a:,o,ooo 100,000 1.000,:-100 • :W0,000 • 2,rn1,:ioo • 140,000 . > • 
Uinvestirnento di capitnli, estlnzione di prestiti fruttiferi e di nitre passi V Ì til. patrimo11inli e<l impiego tern poraneo di sommo; :100,000 101,000 1(>~>,000 07,f>OO ::!76,000 • il:!,000 • W5,500 • 

. • • :J:->,000 • • • Prestiti gratuiti ed anticipazioni 
30,000 110,000 . . . . » • 

su.ooo 1 ;,7 ,fJOO l ,::?7ti,b00 • ::?:l::',000 • 2 ,8!l:l,OOO • 17i>,000 • • • - 
Totale . 3:10,000 • 211,000 • 

40:!,44li !lOH,;-04 4;);1,2!1!1.0l 2,:lù4,li\:JO • :iu.t,4:>4.W i'>,770,78rUìi'1 • • 
Totale della parte prima 599,233.26 706,161.62 . . 

PARTE SEOO.ND.A 

GERTIONI·SPEClALl 

-- 
4li\OOO )170,000 • l ,8:l:\,;)\);\,4() 1<0,000 :mo,ooo • !381,:-i!1;1.4i; • • 

Totale della parte seconda 124,000 . » 233,000 • 
4il2,4-!lì 1, 1:31</iO-! • 816,l<!J:!.4 7 2,ili!l,(WO • i :J.t,4i>-i. 7 6 7 ,1)04,38:!.11 • Totale generale della parte prima e seconda . . . 723,233.26 939,161.62 I ' Disc~ssioni, f . t-'05 . 

.· t·~ 'J3 . . .. '. 
. 

~4 ' _....._ 



E 

- li0:'>8 - - m:>!l - . ·--·--· ·-··· -- -- . .. ·- .. --- -· -- - - ... - . - - - -· -- ...... ·- . -- -· 

Bol1;g-11n I Fir4'11Zl' )lii ano x» poli Pn!Pr1110 'forino \·t·nttzia ToTA1.~: 
I 
I 

HIEPILOGO . 
--- 

PARTE PRI:'dA 
-- 

GESTIONE E C O I\ O )I A L E 
-- 

EXTR.-\TA E SPESA EFFETTI\'..\. 
•' ntrata, . 

2W,-1 ilWli :->O:!,:!i-1.0!l I :!:! 7 ,-1:> 7 - !);-) -IO:>/<!lti. 7 i) 277,!)-17.f>\) 1,07\),!):J(j • 1:12,til 7.-11 2,8!)j,IJOi>.8iJ 
I 

rn2,-t:>4.7li 2,87 7 ,7~!(tj;) 
pesa . . . 21.i~ 1,:na. :?li -1!1.\llil.li:! I 2:!7 ,-1-!li HU7/>04 • 277, 7!)~).01 1,078,HìO • 

I 
• 

Dirfcrcuzu + 24:!.HO + 7,i't:!.47 i 11.!17> + H,:J!l:!.70'> + 14.;,:)8 + 1,7 -lii • + l(i2.()j + 1i,R17.20 I + 
MOVDIE:'\TO DI CAPITALI I 

•'ntrata. . :J:J0,000 • zon.ooo • 17:,,000 510,000 1;)7,i""iOO 1, 1 7 ti,f)OO • 2:32,000 • 2,7i;7 ,000 • . • • . pesa . . :tl0,000 • 211,000 • 17~>,000 • :>t 1,000 • 1 ii7,f>(l0 . l,271i,N)O . :!:J:!,000 • 2,8!J:l,OOO • . 
Differenza . • - i'>,000 • - 1,000 • • - 100,()00 • • - IO!i,000 • • 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 
-- 

cntrnta l:U,000 • 2:1:l,OOO 80,000 2:10,000 • ss l ,i">!l:l.4G 41 s.ooo . :110,000 • 1,8:!:l,i>!l:U,li • • 
'pesa . . . . l:U,000 • 2:l:l,OOO • 80,000 2:10,000 • :18 l ,iì!l:Uti -1 li\000 • :li0,000 • 1,8H:l,Ml:.1.41) • . 

Differenza . > > • • > • • - 
- RIASSU~TO GE.NEHALE 

-- 
Il trata. . . . . . . . . 72:l,-! j ii.Oli !lU,274.ml 41'2,4;)7 .!):) 1,14:->,8!hi.ij 817 ,041.0i"> 2 ,lii t ,4:16 • 73-1,617.-11 7 ,i> Ili, 1 !1!1.31 
pesa . . . . . . . ;2n,:ma.2a !-l.'l!), 1(ì1.(i2 4~2,-116 1,1:-11'/>0-! > 8llì,8\l;U7 :?,7t.i!l,6!IO > j ;34 ,-! :-)-! . 'j{j 7 ,G0-1,1382.11 • 

Differenza . + :?42.~0 + 2,112.4j 11.95 + 7 ,:W:?. 7 j + 1-H!.f>I< - !)8,2~>4 • + IG2.lif> - i<R, 1 ~:?.80 + 
I 

E 

E 

8 

I 96 
, .. ... . • . 



Atti Parlamentari. - uOuO - Senato del Reçno. 

LEOIRLATl'RA XXIII - 1• SESSIONE H)09-911 - DISCUSSIONI. - TORNATA DEL 2j G!UGriO 1911 

TABEl.LA F. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Bologna 
per l'esercizio finanziario, dal 1 ° luglio 1911 t.l 30 giugno 1912. 

:l 

4 

I. 

6 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GEf;TlONE ECONOì.lL\LF. 

E X T R A T E E I<' F E T T I Y E 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul Debito pubblico. . . 

Interessi cli somme temporaneamente ìmplegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capituli e di erediti fruttif eri, o di altri 
titoli di credito . 

Reddito di beni stabili. 

Censi, canoni, livelli ed nitre annualità 

• 4,-100 

18:!,1-10.0!i 

Proventi dei beneftci va.canti. 

Avanzo netto del!' amministrazione dei benefici maggiori 

Avanzo netto dell'anuninistrazione dei beuefìcì minori . 

10,(X)() • 

75,000 > 

Entrate diverse. 

Ricupero e proventi diversi, . . . . . 7 

H Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensìonl degli im­ 
piegn ti . . 

10,f>Hi • 

1,8:!0 • 

12,13:16 • 

Totale delle entrate effettive • • 2li9,4 i G.O!i 

.. 



Atti .h11 tamentari. - !iO!il - Senato del Regno. 

LF.GISLATURA xxm - 1• SE.'>SIOXE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2:-i GIUGNO 1\ìll 

11 

GESTIONI SPECIALI 

~IOVD!E~TO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente. 

\-l Esazione di capitali e di prestiti truttiterl per conto dell'Economato 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente, in Buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi. . . . • . . . . . . . . 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici- 
pazioni vari« . . . . • . . . . • . . . 

1 :::! Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini­ 
strutori . . . 

Totale dPI Movimento di capitali 

Totalt> della Parte I 

PARTE SECONDA 

rn · Esazione di rendite pt>r conto dei terzl 

14 Esazione di capitali da rinvestire per conto dei tnzi 

lo Dt>positi vari per conto dei terzi . . 

Totale della l'arte II 

Totale generale (Parte I e II) . 

per memoria 

:100,000 • 

300,000 • 

f>,000 • 

iii,000 • 

so.ooo • 

3:30,000 • 

5\-l\-l,476.06 

12,000 • 

l:!,000 • 

100,000 • 

124,000 • 

72il,4 76.06 

• 



Atti Parlamentari. - liOli~ - Senato del Reon», 

LEGI8LATURA XXIII - la SESSIOXE 1\!09-911 - msc-sstoxr - TORNATA DEL 2:) GIUGXO 1911 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Bologna 
por 11 esercizio fìnanziario dal l • luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

10 

11 

1 

Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per g-li stipendi del per­ 
sonale del ::'llinistero di grmda e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle A vvoeature erariali . . . . . • . 

SPESA 

PARTE PRIMA 

(; E S T I O :ii E F. C O x O ~IA L E 

SPESE EFFETTIVE 

Spese d'amministrazione. 

Personale di ruolo . 

2 Pl'tÌ:;ioni ed Indennirà ngli impiegati a riposo, loro vedove e figli. 

Indennità <li tramutamento e di missione. 

4 Affitto <li locali per la rcsidP11za dell' _\mminh11mzione ecouomule 

Spese d' utlìcio. 

f'pf'se postali e <li telegrammi . 

7 Compensi per lavori e sr-rvizt strnordiuari 

Gratificnxioni e sussidi nglì impiegati, loro vedove e figli. 

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse . . 

liH,-UO • 

20,!lOO • 

l,tiOO • 

4,000 • 

4,000 • 

I,~00 • 

per memoria 

10-1,HO • 

9,f>-12 • 

2t!,H-!2 • • 



A tti Parùtmentart. Senato del Regno. 

LEGISLATURA XX!II - p 8F.':ì8IOXE rno:J-911 - DISCliSSIO:\'I - TORSATA DEL 2j G!CGXO 1911 

Spese di liti e contrattuali. 

I:! Spt>se di liti e coujrnttunlì 

Spese patrimoniali. 

I :1 S]WSt' di amministraziollP e muuutenxioue per le proprietà cconomali 

U Censi, c.moul, livelli, tntvressì di cupitalì ed altre annuulità. 

Pensioni, assegni e sussidi. 

lj Pensioni ed ~asst>gni contiuuntlvl . 

16 Sussidi al clero, a corpi morali e per nitri usi di carità 

17 Sussidi per restauri ngli edifici ed agli arredi sacri. 

18 Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesinstlci 

19 

20 

Spese diverse. 

Spc;,;c casuali . . . . 
Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'aunninistraztone 

del beuefìcì vacanti (maggiori e minori) . 

Fondo· di riserva. 

21 Fondo di riserva. 

Totale delle spese effettive 

• • r :; .... ·• 

:l,000 • 

-100 • 
\li> l.2fi 

l ,il:1 l.2ti 

per me11101·ia 

3i'>,800 • 
80,000 • 
3,000 • 

118,ROO • 

4,000 • 

3,000 • 

7,000 • 

G,000 • 

. 2G9,2:13.2lì 



Atti Parlamentari. - 606-1 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - ta SE8SIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGXO 1911 

:MOVDIEXTO DI CAPITALI 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività. patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell' Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali. . . . . . . . pe1· memoria 

2:1 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa :300,000 " 

24 

26 

27 

28 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del l\Iovimento di capitali 

Totale della parte I . 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi . 

Rinvestimento di capitali per conto dci terzi 

Restituzione di depositi . 

Totale della parte II . 

Totale generale della spesa - (Parte I e Il) 

300,000 " 

5,000 " 

2;),000 " 

:J0,000 " 

:.3:30,000 " 

f>fW,2:rn.21ì 

12,000 " 

12,000 " 

100,000 " 

12-!,000 " 



Atti Parlamentari. - (j()()'j - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

TAllELLA G. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per l'esercizio finanzia.rio dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 

Totale delle Entrate effettive • • • 

198,727 • 

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferì, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito . . 24,100 • 

3 Reddito dei beni stabili . . per rnemnria 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONO.MALE 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi pa.trimonia.li. 

Rendita sul debito pubblico. • • • ~ . . . . . . . . . 

Censì, canoni, livelli ed altre annualità. 4 . . . 

Proventi dei benefici vacanti. 

Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici maggiori . . • • • 
6 Avanzo netto del!' ammìnìstrazione dei benefici minori'. . . . 

Entra.te diverse. 

7 

8 

Ricuperi e proventi diversi. - . • . . . • • · · • · • • • • 

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli ìm- 
piegati . . . . . , . . . . . . · · · · · • . 1 

Discussioni, f. 806 
~- ............... " '·. ì 

102 

8,817.09 

231,64-i.O\l 

19,000 • 

220,000 • 

2:19,000 > 

29,000 > 

2,6:10 • 

31,630 .. 

f>02,27 4.09 



Atti Parlamentari. - 6()(i6 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - ·1• SESSIONE 1909-911 ~DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2:) GICGNO 1911 

10 

Il 

9 

Totale generale dPII' Entrata - (l'art!' I e II) 

ì\[OVDIENTO DI CAPITALI 

Esazioni di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiega.te temporaneamente. 

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell'Economato. 

Esazione di somme impiegate tempornneamente in buoni dcl tesoro 
o in depositi fruttiferi. . 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici- 
pazioni varie . . . . . . . . 

Riscossioue di fondi somministrati ai subeconomi e ad 11lt1;i ammini- 
stratori . . . . 

Totale dPl Movimento di capitali 

Totale della Pnrte I . 

• PARTE SECONDA 

GESTIONI HPECI.\1.1 

Esazioni di rendite per conto dci terzi. 

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi 

Depositi vari per conto dt>i terzi. . 

Totali' dl'!la l'arte II 

· 1 i. 

1,000 • 

100,000 • 

101,000 • 

60,000 • 

105,000 • 

2()(i,OOO • 

'iOx,2i 4.0!l 

:10,000 • 

no,ooo • 

2:1:1,000 • 

H41,2i4.09 



Atti Parlamentari. - li0f.i7 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIOXE 1909-911 - DISCUSSIOXI - TORNATA DEL 2:) GiliGXO 1911 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale doi Benefizi Vacanti di Firenze 
per l'esercizio finanzie.rio dal l • luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

·10 

11 

SPESA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMALE 

SPESE EFFETTIVE 

1 

2 

3 

4 

Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per· 
senale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali . . . . · . · · .;~· · · · · • · 

Spese d'amministrazione. 

Personale di ruolo • 

Pensioni ed indennità agli impiegati a. riposo, loro vedove e figli . 

Indennità di tramutamento e di missione. . . . 

Affitto dei locali per la· residenza dell'Amministrazione economale. 

Spese d'ufficio. . . . . 

Spese postali e di telegrammi 

Compensi per lavori e servizi straordinari 

5 

6 

7 

8 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. 

9 Residui passivi eliminati e successivamente reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse . . . . . . . . . 

104 
.... 

J r 

104,[)00 • 

22,100 • 

2,f>OO • 

4,100 • 

11,300 .• 

3,000 • 

4,500 • 

5,000 • 

per memoria 

157,000 • 

29,3!l0 • 

24,GOO • 

53,900 • 



Atti Parlamentari. - 6068 - ~enato del Kegno. 

LEGISLATL"RA xxm - 1• SESSIONE 1909-911 - DISCGSSIONI - TORSATA DEL 2;) GHJGNO 1911 

It 

Spese patrimoniali. 

Spese· di liti e contrattuali. 

Spese di liti e contrattuali . . . . 

13 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali 

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. • . 

Pensioni, assegni e sussidi. 

Pensioni ed assegni continuativi . . 

16 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

17 Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi sacri . 

18 Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . . 

Spese diverse. 

Spese casuali . , • . • . . . . . . . . . . . . . . 
20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'amministra- 

sione dei benefici vacanti (maggiori e minori). . . . • • • • 

Fondo di riserva, 

21 Fondo di~rlserva. • . . . . . 
Totale delle spese effettive 

4,300 • 

32.34 

45,52628 

4\5f18.62 

2,813 • 
3i'>,OOO • 
135,000 • 
10,000 • 

20::?,813 • 

7,000 • 

9,fiOO • 

16,500 • 

15,000 • 

495,161.62 



Atti Parlamentari. - (i01i9 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1• SF~'>AIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TOHNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione di passività. patrimoniali. . . . . . . . . • . 

2:-J Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

::iIOVD.IEXTO DI CAPITALI 

Totale della parte I 

1,000 • 
100,000 • 

101,000 • 

60,000 • 
50,000 • 

110,000 • 

211,000 • 
- 

700, 161.62 

5H,OOO • 
30,000 • 
iso.ooo • 

233,000 • 

939,161.62 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività. patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

2-1 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici cd anticipazioni varie 

2i"> 8omrninistrnzione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del movimento di capitali 

26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi • 

27 Rinvestimento di capitali per· conto dci terxi 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

28 Restituzione di depositi 

Totale della parte II 

Totale generale della spesa - (Parte I e Il) 

136 . ' . . 



Atti Parlamentari. - 6070 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1a SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

TABELLA H. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per I' eseroìsio finanziario dal 1• luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GF$TIOl'iE ECONOMALE 

EKTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul Debito pubblico, . . . 

2 Interessi di somme tempora11P1\JIH"11tP impiegate in Buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri 
titoli di credito . . 2,200 • 

3 Reddito di beni stahili. per memoria 

. 4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità per memo1·ia 

14~,457.95 

Proventi dei benefici vacanti. 

Avanzo netto dell' ammìnlstrazìone dei bcnefìcì maggiori 1,000 • 

Avanzo netto del!' amministrazione dei benefìci minori . 75,000 • 

71i,OOO • 

Entrate diverse. 

7 

8 

Ricuperi e proventi diversi . . . . . . . . . . . . . 6,fiOO • 

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl'im- 
piega ti . . . . . . . • . . . . . . . . . . . _. . . 1,fiOO • 

8,000 • 

Totale dt:>lle entrate effettive . . . 227,4;)7.95 



_ftti Parlamentan. - uo11 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - l• SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

:\IOVDIF.:N"TO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente. 

!1 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell'Economato , 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni dcl tesoro o 
in depositi fr-utriferi . . . . . . . . . 

11 

12 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti grntuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticl- 
pazionì varie . . • . . . . . . • . 

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini- 
stratori · . . . . 

Totale del movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

rn Esazione di rendite pn conto dci terzi 

14 Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi 

1 ;') Depositi vari per conto dci terzi . 

Totale della Parte II 

Totale g·cnernle <lell'e!ltrata - (Parte I e II) 

138 

per memoria 

140,000 • 

1-10,000 • 

' 

~>,000 • 

ao.ooo • 

a:>,ooo • 

17;\000 • 

40:!,4•> 7 .!):-1 

10,000 • 

10,000 • 
60,000 • 

~0,000 • 

41'l:2,4j7.% 



Atti Parlamentari. - 0072 - Senato del Regno. 

LEGl8LATURA XXIII - 1& SF.SSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2i'> GIUGNO 1911 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per l' eseeclsic Jìn&nziario da.I 1 o luglio 1911 a.I 30 giugno 1912. 

1 

Indennità di tramutamento e di missione. . . . 

SPESA 

PARTE PRIMA 

G E S T I O N E E C O N O M A LE 

SPESE EFFETTIVE 

Spese d'amministrazione. 

Personale di ruolo . 

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e fìgli . 

3 

4 Affitto dei locali per la residenza dell'Amministrazione economale 

5 Spese d' uflìcio. . . . . . . 

6 Spese postali e <li telegrammi . 

· 7 Compensi per lavori e servizi straordinari 

8 Gratìfìcazionì e sussidi agli impiegati, loro vedove e tigli • 

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . • • 

Imposte, tasse e contributi. 

10 Imposte e tasse • . . • . • • • . • • . • • • • • • • • 

11 Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­ 
senale dcl l\Iinistero di grazia e giustizia e dci culti e nella spesa 
per le Avvocature erariali . . - . . · · . · • • • • • • 

6:3,710 > 

14,000 > 

3,800 > 

7,000 > 

2,R!lO > 

2,100 • 

per memoria 

98,000 • 

7,700 > 

1:),100 • 

22,800 • 
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1 :! 

1 •l i) 

]j 

17 

Hl 

19 

Spese cii liti è contt attu..Ìi. 
Spese di liii e contrriliunll , . . ' i,:100' 'I 

Spese patrimoniali. 

Spc:;c di nmmlnlstrnzionc e mnnutenziono per le proprictù ccouomall per 1;1l'1H01'fo 

Discussioni, f. 801 
110- ~ 

\1 L. 

i 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
e di altre passività. 'patrimonìalì ed impiego temporaneo di somme. 

:ll }{investimento di capitali e prestiti frutt iler! per conto dell'Economato 
cd estinzione di passivltù putrimonla li. . . . • , • • • • . Jll!I' 11H'111n1·iii. 

Pensioni, assegni e sussidi. 

Pensioni cd nsscguì continuativi . , 

Sussidi nl clero, n corpi morali e per nitri usi di carità 

Sussidi per rcstaurl ngli edifici ccl arredi sacrl. . 

:-iussi1li ai nuovi iuvest it! di bcucfk-i cci lcsia-tici . 

Spcee diverse. 

Spesi) casuali . 

Restituzione di somme riscosse in pìù dello dovute nell'amministra­ 
zione dei benetìcì vncnnri (maggior! e; mi-tori). • . . 

Fondo di riserva. 

Fondo di riserva. 

Totale delle spese effettive 

llIOVDmNTO DI C_\ PIT.\LT 

40,000 • 

~,,ooo • 

2,000 • 

1,000 • 

B,000 • 

227,HG • 

22 Impiego temporaneo di somme ecccdcn: i gli »rdinnrl bisogni ili cassa 140,000 • 

1-W, 000 • 
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:?li 

Prestiti sratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti ;;ratuili ad E11ti ecclcsiusticl ed nuticipazion! varie 

~umrninbtrazione di fondi ni subeconomi e ad nitri nrumiuistrutori 

Totale dcl movimento di «npitull . . . 

Totale della l'arte I . 

PARTE SECONDA 

UESTIOXI SPECIALI 

Ilestituzione di rendite esatte per conto dei terzi . 

Rinvcsfimeuto di capitali per conto dci terzi 

Hestiruxioue di dr-posirl 

Tota le della l'arte II . 

Totale t;P11cr~1lc della ~pc~a - (l'arte I e Il) 

111 
• \ 

' 

5,000 • 

30,000 • 

li:J,000 • 

-10:? ,4-!li • 

10,000 • 

10,000 • 

li0,000 • 

t'0,000 • 

41l:!,4-1u • 
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• 
TABELLA I. 

Stato di previsione doli' Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Napoli 
per I' eRorcizio finanziario dal l" lnglio 1911 nl 30 giugno Hll2. 

ENTHATA 

I - 
i PARTE PRil\IA 

GF.STIO:XF. ECOXOlLU.E 

E:KTHATE EFFETTIVE 

·> 

A vauzo netto dcll'nunuinlstrnziono dei henofìci minori • 

Redditi patrimoniali. 

Hcnditn sul debito pubbllco , 

Interessi di somme temporaneamente impiP~ate in l111011i do! tesoro o 
in depositi fruttiferi. di cnpituli r. di <·r1•diti f1·1111if,·1·i, o ili ulf ri 
titoli di credito . . 

., 
" Reddito di beni stahili. 

4 Censi, canoni, livel]] PÙ altro nnnunlità , 

Proventi dei benefici vacanti. 

Avanzo netto dcll'umminlstrnzione del benefici maggiori 

G 

7 

Totnk delle Entrate ell'Ptti\·e 

Entrate diverse. 

lUcllJ'Cl'i o JH"0Ye11li diversi 

Ritenuta in conto pensione su;.:Ji sf ipr-udi e sulle i"-'llsio11i dt!gli i111- 
piegati . . . . . . . . 

112 

110,(i-1G. i j 

1,000 • 

177,!HU.7r. 

!>0,000 • . 
14Q,OOO • 

1 ~J0,000 • 
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• 
:'lf()VDlE:\TO DI CAPITALI 

Esazione di capìtalì, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiega.te tempore.neamente. 

~l Esazione ili capitall e di prestiti fruttiferi per conto dcll' Economnto , 

10 Esazione di somme Impiegute ten.por.urcnmento in Ihu.ni <lei tesoro o 
in depositi fruttiferi • . . • • . • . . . . 

Ricupero di prestiti gfatuid e cli anticipazioni. 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fa!li n.l E;1ti ccclcsiastìcl e di unti- 
cipaziouì varie . . • . . . . . . . 

l:? Riscossione di fornii somministrati ai subeconomi e ad altri ununlni- 
stratori . . . . . . . . . . . . . 

1 .• ; , 

'I'otal-: del movimento <li cupitall: . • . 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

Il F. fi 1' I O :SI S l' E CI A I. I 

E,,azio11e di rendite per conto dei terzi 

Es:1zio110 di capltall <la rinvestir-I per conto dei terzi 

Dcposit i vari per conto <lei terzi . . • . 

Tofule della Parte II 

Totale generale dcli' Entratn - (Parte I e II) 

G,000 > 

:3:'.J0,000 > 

u;,G,ooo > 

.t,000 > 

ieo.ooo > 

154,000 > 

[>I0,000 > 

915,89G.7:> 

l:i0,000 > 

soroo > 

100,000 • 

2::l0,000 • 

1,u;;,snu.7;, 
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Stato di previsiono della Spesa. dell' Economato generale dei Benefizi V acanti di Napoli 
per I' 6.l!eroizio finanzin.rio dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 Pcrsonolc di ruolo . 

~PESA 

PARTE PRIMA 

(;ES'l'IOXE ECO:'\mLILE 

8PE8E EFFETTIVE 

Spese d'am.aìnìstraaìcne 

2 Pensioni ed i11ùe1111itiL ngli i111pieg;\ti a riposo, loro vedove e figli. 

;i Indennità ùi tramutamento o <li r.rissìone . . . • . • .. 

4 Affitto elci locali per la residenza elclJ' Auirnìnlstruzlono cconomnlo 

r1 Spose d' ufflclo , 

(ì · Spc~c postali o <li tclcgrummi . 

10 

11 Contributi all' Erario dello Stato nella ~ pPsa per gli sli pendi elci per­ 
sonale del Ministero <li ·~razia o ~iustiiia e dei culti e nella spesa 
per Ju A vvoeature erariali . . • . • · · • • • . 

. 
7 Compensi per lavor ì e scrvlzl struordiuruì 

H Gratltìcaztonl e sussidi ngli hnpieratl, loro vedove o figli • 

!) Iìcsidui pnssivl eliminati e recl.uunti <lai creditorl 

Imposte, tass e e contributi. 

Imposte e tasse . . . . . . . . . . 

114 ' l.. 

li'1!i,COO • 

4,000 • 

!l, ltì4 • 

11,000 • 

4,000 , • 

i\000 • 

fi,000 • 

per memoria 

230,764 • 

31,:100 • 

&,!lOO • 

3i,200 • 
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12 

Totnlc delle spese cffettivn • 

Spese di liti e contrattuali. 

10,200 > 

7,900 • 
10,0;:,o • 

17 .oro > 

7,G-tO > 

2:-,,000 • 
40,000 • 
fi,000 • 

7~,640 > 

4,000 • 

i,000 • 

11,000 • 
- 

11,750 ,. 

i\97,504 • 

Spese di liti e contrnuuall . • . . 

Spese patrimoniali. 

rn Spese di auunlnìstrnzione e di manutenzione per le proprietà econo- 
mnli • • • • • • • • • • • . 

1-l Censi, Cl\11011 i, li velli, interessi di Cli pi tali ed al tre an Il unli ti\ • 

Pensioni, a.ssegni e sussidi. 

1;·, I'cnsioni ccl assegni coutinuntivl . 

lH Sussidi 111 cloro, a corpi morali e pPr nltri usi di t·aril:'L 

I j ·Sussidi per restauri agli edifici ('Ù arredi sncri. 

l~' Sussidi ai 11110\·i ìnvcstlrì di bcuellci cccleslustk-i 

Spese diverse. 

J \l Spese cnsuali 

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute ncll' amministra- 
zione <lei bcnefìr-ì y11c1111ti (mai:giorl o minori). . . . . . . 

Fondo di riserva. 

21 Fondo di rlscrvn , 

115 
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:!2 Rin vestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dcli' Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali . . . . . 

MOYDIE~TO DI CAPITALI 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

~ .. . . . . ..... - .. 

:m Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

Prestiti gratuiti ed anticipa.zioni. 

:?4 Prestiti gratuiti ad enti ccclesiustìci ed nutlclpazloul vario 

:!5 Somruinisrrnzione di, fondi ai subeconomi e ad alu-i amministratori 

Totale dcl movimento cli capitali 

Totale della l'arte I . • . 

PARTE SECONDA 

l.ìEST[O:Sl 8l'ECIALl 

Restituzione di rendite esatte per conto dci terzi 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

Restituzione di depositi 

Torule della Parte II 

· Totale generale della l'pcsa - (Parte I e II) 

116 
• 

------ 

6,000 • 
-3006oo • ' 
:.Jjo,ooo • 

5,000 • 
lj(),000 • 

15[1,000 • 

.. 
511,000 • 

908,504 • 

80,000 • 
. f>0,000 e 

100,000 • 

2:10,000 > 

· 1.rn~,ri0.i • 
- 
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T AUEl.I •• \ K. 
SlC\tO di {ll'1'Jvisione dcll' Entrata dell' Economato gmerale dci B3no!ìz( Vncr.nti di Palermo 

per l' esorcizio fiwi.nziario dul 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

PARTE I'RIMA 

ENTRATA 

1 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul Debito pubblico. . . . . . . . . . . . . . . . 

2 Interessi <li somme temporaneamente lrnuieguc in Iluoui del tesoro o 
in dcposltl fruttiferi, di capitali o di eroditi frut tiferi, o cli nitri 
titoli di credito • • ri,200 • 

)} Reddito di beni stabili. HH.i:> 

4 Censi, canoni, livelli cd altre nnnualitù. per memoria 

o Fondo delle Onze 2000. 2:l,40:i.84 

G Fondo delle Onze 1600. 17 ,64li • 

i Avanzo netto dell'amministrazione dci bcncflci rnng-~iori 

92,807.59 

Proventi dei benefici vac-mtì, 

li>,000 • 

8 ,\. vanzo netto dell' nmmlnistrazione dei bcnctel minori . 38,000 • 

f>:l,000 • 

Entra.te diverse. 

Ricuperi e proventi dlversì . . . . , . rno,:ioo • 
10 Ritc~uta !n c~nto pensiono sugli stipendi e sulle pensioni dPgli im- 

p1rgatt . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . .. l ,~40 • 

132,140 • 

Totale delle Entrate effettive . , . 277,!l47.fi!I 
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TABELLA l':I. 

Stato di previsione dell'Entrata. dell'Economato generalo dei Benefizi Vacanti di Ven9zia 
per l'esercizio finanziario dal I• luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 

EN.THAT A 

·PARTE PRIMA 

GF.'5TIO:\E ECO:\O~IALE 

EXTRATE EFFETTIVE 

Redditi pa.trimonia.li. 

Rendita sul Debito pubblico. . . . . . . 

2 Interessi cli somme temporaneamente impiegate in buoni dcl Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e d crediti fruttiferi, o di nltri 

· titoli di credito . . 4,000 • 

3 Rendite di beni stabili per memoria 

4 Censi, cnnonl, livelli cd altre annualità 5-1.91 

22,217.41 

Proventi dei benefici vs.canti. 

5 Avanzo netto dell'ammlnistrazione dei bencfìcì mngglorl lii,000 • 

li Avanzo netto dcli' amministrazione dei benefici minori . 'in,ooo • 
84,000 • 

Entrate diverse. 

7 Ricupcrl e proventi diversi. . . . . . ~~>,000 • 

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im- 
piegati . . . . . . . . . • . . . . . . . . 1,-100 • 

2G,400 • 

Totale del le entrate elfl'ttirn . . . 13:!,lil 7.41 

127 .~" ·., .i ""~ 
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• 

:'IIOVDIE~TO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente, 

!) Esazione di cnpitali e di prestiti fruttifer! per conto dell' Ecouomuto. pe;• mcmorla 

10 Esazione di somme impiegate tomporaneamcnte in huoni dcl tesoro o 
in depositi fruttiferi . • . . . • • • . 200,000 • 

11 

Ricupero di prestiti gr3.tuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di nnticlpa- 
zioni varie . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 

1:? Riscossioni di fondi somministrati ni subeconomi e :ul nitri ammini­ 
stratori 

Totale del movimento dci capìtalì 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

ca:sTIOXI SPECIAi.i 

1 ., " Esazione di rendite per conto dei terzi 

14 Esazione <li capitali da rinvestire per conto dei terzi 

Depositi vari per conto d\'i terzi . 

};!;azioni per conto di'! fondo Cino veneto 

Totale dt>lla Parte Il 

Totale g-c11crnle dell' Lntrnra - (Parte I e Il) . . . 

128. . :- . 

200,000 • 

2,000 • 

:30,000 • 

3:!,000 • 

2J3:?,000 > 

3tH,617.41 

20,000 • 

ao.ooo , 
!ìO,oOO · • 

2(i0,000 • 

:170,000 • 

734,617.41 
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• 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale dei Benefizi V acanti di Venezia 
per l'esercizio finanziario dal I 0 luglio 1911 rJ 30 giugno 1912. 

IO 

11 

12 

1 

. . . . . 

SPESA 

PARTE PRIMA 

o F.k T IONE ECO X O ~I AL E 

SPESE EFFETTIYE 

Spese d' amministrazione. 

Personale di ruolo . 

2 Pensioni ed indennità ngli hnpiognti a riposo, loro vedove e tigli. 

Indennità di tramutamento e di missione. . 

Affitto dei locali per la residenzn dcll' Anuuiuistrnzlono Eeonomnlo 

Spese d' u fflcio. • • • 

lì Spese postali e di telegrammi . 

j Compensi per lavori e servizi straordinuri 

8 Gratificazioni e sussidi !'gli impiegati, loro vedove e figli 

!I Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse . . 

Contributi ali' Erario dello l'italo nella i-pesa per gli st ipendi <IP! per­ 
sonale del Ministero di ~razin e g-iustizia e dt'i culti e nella spesa 
delle ..\ vvocature crarlall. . . . . . . 

Spese di liti e contrattuali. 

Spese di liti e contrattuali 

,. ' 12.9 
. . . 
' J. 

' 

I 
I 

10,000 • 

1,200 » 

2,000 » 

:! ,:!O<) • 

:1,000 •. 

7,300 • 

H,400 • 

1:),iOO • . 

rioo > 

Il 
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l •) ,, 

· ::\l(>\T\IEXTO DI CA!'ITALI 

- 
]Jl'1' lllC11101·ia 

4·•·> • ._,~ 

-ti:! > 

1,:-,i:?.ili 

!l,000 • 
11',000 . 
1,000 > . 

~n,r>7:?.7tj 

:1,000 • 

:!_.O(J() • 

i>,000 • 

- 
:l.000 • 

rn:?,-t:-i-t.'iu 

per me11101·ia 

200,000 • 

200,000 > 

Rinvèstimento di capitali, estinzione di prestiti frutt_iferi 
ed altre passività. patrimoniali ed impiego tempora.neo di somme. 

:!:! Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
cd est i azione di pnssività patri moninli. • . • . . 

Spese patrimoniali. 

:-:pese <I' Arnmi11istrnzio11P P Ili mauutonzlono p<>r l« proprictù r-cono 
muli . • . • , • . . . . . • . • . 

Censi, canoni, livelli, interessi ùi capitali et! altre uunuulità . 

Pensioni, assegni e sussidi. 
J;i Pensioni ed 11s.-.;l'g-11i continunrivi • . . 

1 li Sussidi al clero, a corpi morali e per nitri usi di carità 

I i :-:u»sidi per restauri AJ.di edifici cd arredi sar-rì. 

I!< ~ussidi ni nuovi investiti dei h1•11di<-i ecclcsinstlci. 

Spese diverse. 

l!I :-:pese casuali • . . 

2~ Impiego temporaneo <li somme t>ccedc11ti gli ordinari bisogni di cassa. 

:!O Restituzione di somme riscosse in più 1l1d!,, dovuto nr-ll'uuuniuistra- 
zione dci br-nefic-i vacauti (111ag; . .dori e minori}. . 

Fondo di riserva. 

Foll!lo <li 1·isc•1·,·a. . . ·• 

Totale delle Sp<>sP eftHth•e 

130 . '. . . ' 
~-~ ( 

e i 
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2.1 

2r> 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti grntuìti ad enti cccloslastìcì ed anticipazioni vario 

Sornministrazlono di fondi aì subeconomi e nd altri amministratori 

Tot11lc dPl Movimento di capitali 

Tofale della. Parte I . . . 

PARTE SECONDA 

ca: s T I (J x I 8 I' E e I A L I 

• 
Restituzione ùi rendite csnuo per conto dei terzi . 

Hinvestimento di capitali per conto d.-i terzl 

Pa;.;11me11ti per conto del Fondo Clero Veneto 

Totale della Parte II . . 

Totulr- /,!('n(•ni11• della );pesa - (l'arte I e JI) • • 

1~1 

2,000 • 

110,000 • 

il:!,000 • 

2~:!,000 • 

3tì4,454.76 

:.?0,000 • 

:10,000 • 

li0,000 • 

~110,000 • 

370,000 • 

. I 
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PRESIDEKTE. Do ora lettura ùegli articoli 

di questo disegno di legge coi quali si appro­ 
vano gli stanztamenti già letti cd approvati. 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spello ordlnarlo e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per I'e-ercìzio 
finanziario dal 1 ° luglio 1911 nl 30 giugno 191:!, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella A). 

(A pprovato). 

Art. 2. 

L'amministrazione dcl Fondo per il culto è 

autorizzata: 
a) ad accertare e riscuotere, secondo le 

IPggi in vigore, le proprie entrato riguardanti 
l' esorclxio finanziario dal 1 ° luglio 1!H1 al 
:;o giugno 191:2, in conformirà dello stato di 
previsione annesso alla presente leggo ( ta 
bella B); 

b) a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinario relative all'esercizio finanziario 
dal 1° luglio Hlll al 30 giugno 1912 in con­ 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presento legge (tabella C). 
Per gli effetti di che all'art. n. 38 del testo 

unico della legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884, n. 2016, sono considerate spese obbliga­ 
torie e d'ordine dell' Amministrazione dei Fondo 
per il culto quelle descritte nel!' elenco 1, an­ 
nesso alla presente legge. 
Pel pagamento delle speso indicate nell'elenco 

n. :?, annesso alla presente legge, potrà l'Arn­ 
ministrnzione dcl Fondo per il culto aprlre cre­ 
diti, mediante mandati 11. disposizione dci fun­ 
zionari incaricati. 

(Approvato). 

Art. a. 
La detta Amministmzione dt•l Fondo per il 

culto è autorizzata: 
a) ad accertare e riscuotere, socondo lo 

leggi i• vigore, le entrate dcl Fondo cli bene­ 
fìccnan e di religione nella città di Roma, ri­ 
guardanti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
isn al :JO giugno l!l12, in conformità dello 
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stato di prevìsìone annesso alla presente legge 
(tabella D) ; 

fJ) a far pagare le spese ordinnrlc e straor­ 
dinnrie del Fondo di IH'n<>ficenzlt" e cli religione 
nella città di Roma por J' esercizio finanziario 
-dal 1° luglio 1911 al ;30 giugno Hll2, in con­ 
formitù dello stato di previsione annesso alla 
presente lc~·i.;p (talwll:t F,). 
Per p;li effetti cli che ali' articolo n. :18 1lcl 

testo unico cldln, lcggc·im!la contabilità g<'nP­ 
rale dello Stato, approvato col Hrg'io decreto 
17 frbbr:1io t8R-t, numero 201G, sono censirle­ 
rate spese obbligatorie e ci°' ordi 11e dcl Fon cl o 
di beneficenza e di religione nella città di 
Roma quelle descritte noli' elenco n. 3, annesso 
alla presente legge. 

Pc! pagamento delle spese indicate nell'elenco 
n. 4, annesso alla presente lci;ge, la <letta Am­ 
ministrazione del Fondo per il culto potr:'1, JH'l' 
il Fondo di bencfìcenzu e cli rclizlonc nella 
città di Roma, aprire crediti, mediante mnu.luti 
a disposizione dc-i tunzionarl incaricati. 

(Approvato). 

Art. 4. 

A decorrere dal 1 ° luglio 1911 sarà :;tanziata 
nel bilancio dcl Fondo per il calto In somma 
di lire !:i0,000 da erogarsi a beneficio delle ì\[is­ 
sioni italiane all'estero sottoposte al protetto­ 
rato del Governo italiano, e che dedicano I' o­ 
pera loro R scopi d'istruzione e di beneficenza. 

(Apprornto). 

Art. t>. 

A decorrere dal 1" luglio 1()11 è elernt.o da 
lire 2000 a lire GOOO l'annuo assegno che l' Am­ 
ministrazione dcl Fondo per il culto, in forza 
dcli' 11.l't. ~ della. leggo 2 giu~no mo.i, n. 214, 
corrisponde nl Vic:ariato Apostolico ùcll'Eritrea 
a titolo di eoncorso nelle spese cli nmnntcn­ 
zione di ,chiese e cappelle della Colonia aperte 
nl culto cattolico. 

(Approvato}. 

Art. G. 

A decorrere dal 1 ·' luglio Hll l I' Ammlnistrn­ 
zionc dcl Fondo l?er il culto ò autorizzata a 
corrispondere alla Prcfettum Apo;;tolica cldla 
8omalia italiana un as;;egno annuo cli lire :moo 

• 1 ~ 
,. J 

( 
' 
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a titolo <li concorso nelle spese <li munutcuzione 
cri ultir-iaturn ùi chiese della Colouia aperto al 
c·ulto cattolico. 

(Approvaroj, 

Art. i. 

Le entrate e le spese degli economati gene­ 
rali dei benefici i vacanti per l'escrclzio finan­ 
ziario 1\lll-1::? sono stahilirc in conformità dezli . ' 
stati di previsione annessi alla presente k~f!'C 
(tabelle F, G, Il, I, s, t., J/J. 

("\pprovato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru­ 
tiulo segreto. 

Chiusura di votazione. 
PRF,SIDEXTE. Dichiaro chiusa fa votnzioue 

a scrutiuio sPgreto cd invito I signori senatori 
scgretarì cli procedere nlla numerazione dci 
voti. 

(I senatori se1 .. rrctarl procedono alla nume· 
rnzìon« dei \"O ti). 

It.muo preso park nlln votazione i senatori: 

Annar.uono, Arnnbokli, Astengo. 
Jìalcuzauo, Balcstru, l\arracco <:io\·a11ni, Bar­ 

racco Bobcrto, Ilnrzellotti, Basile, Bcrtctti, Bi· 
scarett.i, Blasernn, Rodio, Bonasi, Jlorgatla. 

Cadr-nazzi, Cadolini, Camcrnno, Carafa, Ca­ 
saun, Castigtioni. Cefaf y, Chiesa, Chlronl, Cin­ 
mician, Colonna Fabrizio, Crueluni-Allbrnndi. 

D' Alife, Dc Cesare, Di Brazzà, Di Carpegnn, 
Dini, l}i San Giuliano. 

Eng!"'!. 
Fahrizi; Fal<:oni, Fortunato. 
ficssi, (iiurgi, Goiran, (;orio, 1:rassi, Guala, 

( hialterio. 
Lanrìnni, Lucca, Luci.iui, Lustig. 

:.'l[al va no, ::'\!arti nvz, :.'l[artuse<·ll i, ::'II aurig], )l;1zr..i1., 
Mnzziotti, l\la1.zula11i, Mele, Molmenti, ;\forra, 
)!ortnra. ' 

l'nganini, 1'11gano, Patcmù, Pedotti, l'ctrclln, 
l'olac-co, Ponzio-\'a:;lia, Pulli\ 
l{icd, Hiolo. 
:-:ani, Sc:hupfcr, Sd1tlo,in, :-icuise Tommaso, 

t;ismonrlo, Solinas-Apostoli. 
T11rditi, Taverna, Torl;tro, Tommasini, Tor­ 

lonia, Torrigiani Filippo. · 
Vacchclli, VcronC'sc, Visehi, Volterra. 

Discussione del disegno di legge: « Modificazione 
a.i ruoli organici delle segreterie delle Uni­ 
versità e degli Istituti universitari• (N. 604-A). 

PltE:-iIDEXTE. Prol'eùcrcmo om alla diseus- 
siune dcl disegno di legge: 

::'lfodilkazioni ai ruoli organiei delle segre­ 
terie delle L'nivcrsitit e degli Istituti uni­ 
versitari. 

Domando ali' onorc\'olc miubtro se consente 
che la <liseussionc ~i svolga sul ùh;egno di . 
legge modificato diii!' Cfficio centrale. 

CRI::D~\IW, millistro ddla pubblica isti·u~ione. 
Non ho nulla in contrnrio a che la discussione 
si apra sul testo p1oposto dall' U'ftìcio centrale, 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario. 
llorgatta. di dare lettura di que3to di:1egnò di 
legge. 

RORGATTA, .~egi·efarin, legge: 
(V. Stampato .V. fj{}.J-.l). 
PHE:-iIDE:\'TE Dichiaro aprrta la discussione 

gcnrrale. 
:Nessuno chiedendo di parlare, In discus­ 

Rionc generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione drgli articoli 

che rilcgg-o: 

Art. 1. 

Xci ruolo orgauico dcl personale delle ::icgrc­ 
terle universitarie, di cui alla tabella Il nn­ 
ncssn nl te.;to unico delle !Pggi sul!' ist.ruzionc 
superiore, approvato con Regio decreto 9 agosto 
1910, n. i95, è soppi·essa la 3n classe dei vice­ 
segretari con lo stipendio di lire HiOO, e sono 
portati da 20 a 37 i vice-scgretnri di 2• clm1se 
con lo Rtipendio di lire 2000. 

(Approvato). 

Art. ~. 

Ai ruoli organi<:i del personale di s(·g-reteria 
delle Regie s<·uole ùi applieazione prr gl' inge­ 
gneri <li Bologna <' lloma, d<'lla Reg-ia scuola 
supC'riore polit<·<·nica di Xapoli, dPl Regio isti­ 
tuto tec11i1·0 supr>rior!1 ùi ~I ila no, della Regia 
nccnt!Pmia sciC'ntillco--letteraria di :Milano e 
dC'lle l{egic scuole supl'riori di medicina· vete­ 
rinaria di ~lilano, Xapoli e Torino 1-10110 11osti­ 
tuiti i ruoli organici di cui alla tabella l\HnC!oi'la 
alla presente legge. 

(A pproYato) . 

. ·. I 
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Art. :J. 
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II ministro della puhhlicu istruzioue ha fa­ 
ì~oltà cli trnstcrire, <i' ufficio o sopra dourauda, 
da 11110 ad nltro ruolo gl' i111pic•gati di SP(;rctcrin. 
clc>g-l' istituti <l" istruzione suporiorc indn-ati nel- 
1' nrticolo precedente, purchè il trnsferhnento 
m·~·p11ga a posti che abbiauo purità di grado. 

E puro in fncoltà del ministro di trasferire 
d' ufficio, cd unicnmento nell' interesse dcl sor, 
viz!o, gl' impi<•gnti appartenenti ui rudi del 
pr-rsonnlc di scgretorlu dcg-1' istituti suddetti 
nol ruolo dcl personale delle segreterie univer­ 
sitarie, e vicevcrsa, 
Il passaggio deve essere sempre compensato 

mediante trasferimento in senso inverso di un 
impiegato di pari grado. 
In tutti i ensì di trasferimento deve essere 

sentito il parere del Consiglio di nnuninistra­ 
zìcnc. 

C'RF.DAITO, ministro dcli' istru sione p11l1lilica 
Domnndo di parlare. 

l'REST DF.KTE. Xe ha facoltà. 
CRED.\RO, mi11ist1·0 dcll' tstructona p11Mlica.· 

Yo1T<·i pregare il Senato e l' Uffìcio centrale di 
consentire che il 4° r.ormna dell'articolo 3 sia 

' soppresso. ~li pare, in 'eriti\, che non sia ne­ 
<'<'ilsnrio di so ntlre il Consiglio d' a111111ìnistra­ 
zlono in occasione dcl trasfl•rimcnto di un ::;e­ 
;:rd<irio da un Istituto nd una lJniversit•ì o 
viceversa, giuvchè si trntta di un atto di ordì- 
11a,1·b8ima ammi1iistrazìo113 elle si deve compiere 
o nL•ll' intL·rcssc dr! s".!n·izio o ·ncll' interesse 
<lolla ùisdplinn, sotto la resp~nsahilit<\ dcl ml- 
ni.;tro. ' 

CA.IllERAX O,' 1·l'laftn•e. Domando <li parlare. 
PltESIDEXTE. Xn ha facoltil. 
f' .. \~IEIL\XO, rl'latoi·e. A nome · dell' l:ffieio 

centrale, tliehi:v:o che di IJuun gr11do l' Uffkio 

Disr11~;;jrm, f. 810 

centrnlc stl'sso <:onsentc alla proposta fattn dal­ 
l'onoreYole mi11blro della puòhlica istrnzionc 
della sopprc,;~ione tli•ll'11ltimo co:nm:l clelì'arti­ 
colo 3. 

PRESIDEXTE. Come il Senato ha llllilo, l'o­ 
norevole rniubtro della pubhlic.:a istruzione ha 
proposto e 1' Uflìdo centrale ha ndcrito a que­ 
i.;ra proposta, tli sopprimere !"ultimo commn ùd- 
1' art. :1. 

Chi npprorn que~l<i proposta ò pregato di 
nlza r.;i. 

(Appro,·ato). 
Pong-o allora ni voti l'art. 3 i;cnza l'ultimo 

C'Olll lllil. 

Chi l'npprova Ì) prrgnto di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Per prov•e<lere nlla ma~giorc spesa dcl'i­ 

vanto <lnll' applicniione della pre:;ente lcggP., 
sarh portata in aumento nl capitolo ùcl bi­ 
lancio del J\Iinistcro della pubblica istruzione 
per l'esercizio 1011-12 corrispondente nl capi­ 
tolo .144 dello stato ùi previsione <le Ila SJH':'l\ 
per il HH0-11 la somma di lire 15,1f)0, 
Tale aumento snriì. compensato con un'eco­ 

nomia di ugual somma sul capitolo <lçllo stesso 
bilancio per l'esercizio Hlll-12 e succcssi\'i 
corrispondente al 14 7 dello stato di pre\·isionc 
clcfl11 spesa per l' c~crcizio lUl0-~11. · 

.Alle vnri;izioni <li cui nel presente articolo 
verri\ provveduto con decreto dcl ministro dcl 
tesoro. 

(.\pprovato). 

Art. iJ. 

La presente lc;ggc avrii attuazione dal 1·• lu­ 
glio 1911. 

(.\ pprovn to). 
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TABELLA dei ruoli organici dcl personale di Segreteria, dello RR. Scc101s di 
applicazione per gl' ingegneri di Bologna e di Roma, della R. Scuola superiore 
politecnica di Napoli, del R. Istituto tecnico superiora cli 1Llr.no," della R. Ac­ 

, endemia scientifico- letteraria. di Milano e cl elfo RR. Scuole superiori di medicina 
veterinaria di Milano, Napoli e Torino. 

Scnola cl'upl'licnzione per gli inge0111"1'1 di Bologna. 
n L. 3/oOO . L. :1.,,00 

2,~ 
::!,'JOO 

1 Vice st•g-n·tnrio • ~,;,oo 
1 Vice 8<).gretnrio • ~,000 

8,0();) 

Scuola d' npplicazionc ver gl' Ingegneri dì Roma. 

Segretarlo n L. 4,000 • L. .J,OOIJ 
1 Scgretnr!o • 3,(~)() :J,000 
1 Yice Hcgretnrio • 2,,>CIO 2,500 
1 Vice Sl'gmtnrio • 2,000 
Rimuncrnzionc nl funzionurio di N·g-r(•.h·1·in incnrivatn 
del sr-rviz io di Economato e di Cassa • . . • . 

• 2,;;00 
• 2,000 

::!,000 

soo 
I :?,000 

·1,000 
3,000 
2,500 
G.000 

1~>,'~)0 

1 Segretarlo 
1 Scgretnrio 
1 Vice S<'/..'1'<'Ulrio 
3 \'ice Mt•grctnri 

Scuola snpertore politecnica di Napoli. 

n L. 4,0l'O • L. 
• 3,000 

Iatituto tecnico snper-iore di lllilnno. 
1 Scgrcureìo R L. 3,000 . L. :J,000 
1 Vice sejrretarlo 2,!"JOO 
2 Yìcc Hl'grct:irl • 2,00() 

2,r,00 
4,00ù 

R. Accademia seientlfleo-Iettcraela di 1\Iilano. 
Segretario n L. :J,000 

1 Yi<·c eegrPtRrio • 2.000 
. L. :i.ooo 

s.ooo 
c.ooo 

R. Scuola superiore di medicina vetertuarlu di !Iilano . 
Segretnrlc 

2 \"ice Rogret1tri 
R L. 3,i>OO 

• 2,000 
. L. 3,500 

4,000 
7,j(H) 

R. Scuola superiore di medicina 'fCtcrlnnrin ùi ~apoli. 
Segret11ria 

1 Vice 8t' gre lnrlo 
a L. 3,:;oo . L. :l,500 

• 2,COO • • • • • • , • • • 2,000 
5/100 

R. Scuola snpertore ùl medicina veterinaria di Torino 
1 St'grctnrio 
l \"ice Sl'g'l'<'tnrio 

a L. iJ,500 • L. 3,500 
:t 2,000 . . . . . • . . . • 2,000 

L. us.roo . . ' .• i 
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PIU::Sir>EXTE. < ~ll<'sto <lbrgno <li kg;!e. s:m\ 
poi vornto a scrufinio ~<';;r<'l•J. 

f'lull' ordine dcl giorno. 

PlU·:snn:::\TE. r;Ji Cl1i<.:i centrali che cs.uui­ 
rouo i progclt: di IL~;,:o;<~ per tombole e lotterie 
inscrlttl all'ortliuo dcl ~·inrno, propo11;.;0110, giu­ 
sta uua prr-ccdeute <klil><'l'<IZio11e di questu A,;­ 
semblea, il rlnvlo a sci mesi. 
Se il 8e11nto con,;('ille, si potrebbero togliere 

d.rllordiue del giorno e rinviarli a sci mesi. 
I'ongo ai voti <[ll<'~ta proposta. 
Chi l'approva si alzi. 
(.\pprO\':l!H). 

Annuncio di interpellanza. 

l'RE81DEXTE .. \nnu11zio che ù pcrveuut.i 
alla Prcsidenzn la ~wguente domauda di Inter­ 
pellanza del sen.uoro A rnahnldi : 

• Chio.lo ù' intorpr-llarc l'onorovolo Presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, per cono­ 
scere il suo pensiero circa il contegno dello 
Associazioni nazion.ili dci s<'gret:1ri comunali 
o dei merllcì condotti, imponendosi con speciall 
deliberazioni, con mlnnccie e col hoieotta;::-gio 
a comuni rurali cd arrr-nnndone la vita ammi­ 
nistrativa e san ìtnrin •. 
Prego l' onorevoli' ministro dellu pubblica 

istruzione di voler comunicare qur-sra intcr­ 
pellunzu nl Presldontn dd Co11~i.~lio e ministro 
dell'Intorno. 
CREDARO, mini,[1·0 drlk: pub/J!i~a istrn · 

sione, ì\li farò un dovere <li far <·onose1·re al 
l'rc>lùente dd ('o!':si~lio e ministro dPll'intPr110 
fa prrsenta"'''I.le di 'Jlll'sta clomanùa di interpel­ 
lanza. 

• · .•• d'""tato di votazione. 

PRESIDC\TE. Proclamo il risultato ùt•lla vo­ 
tnzio1\c a st·.rutinio segreto dei sq;ueuti disegni 
di legge: 

l'\uove e mag-giori as.-;pgnnzioni su alc·uni 
capitoli dello stato di previsione della sp<'sa <l<'l 
?IIiuistcro del fpsoro per l'<'scr<"izio fì11a11zinrio 
I!) 10-!l 11 : 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato 11pprova. 

87 
~ .. 
'" 14 

13!) 

. b.~r~1i;1zio11e di I ii'(' :l/ìlXl.l.~H l ] ".~I' h co­ 
srrnzione ùi al•·l:ni <·•.l:tid d··?l:1 !~,· . ..:.h !'1:i\·c·r­ 
siti1 di noma: 

So11aturi \'ot:111ti 
Fa Yorcroli 
Contrari 

li ~e11ato :ipprova. 

7 ( 
1 :: 

Trn1i:11t:1111c•ntq i:1 fl)lJJliola ddla Jt,;1,.riit a 

fanim ckgli ospr•:lali •li C'a111J1uh::s:'"· Is1•1·11ia, 
Lm'illn e V<'1iafro e 1l1·g·Ji :i"ili i11f';i111iii (:i ..\1.!'11011l•· 
Jl.,i:rno, ('nprn .. otta <' l'alata: · 

.SP11atori \'Ot<111ti 
F;\\'orcvoli 
Cu11trari 

11 :-)euato approrn. 

r.1 
::o 

:-itato di Jff<'\·isio1H• clt'll:t "l"'"rt 1!..J :\lini­ 
strro dl'lla }Hthhli<'.a ist1·t1zio1H· p<·1· J',•st·n·i;.;io 
tinanzial'io 1011--912: 

S1·11atari n>tn11ti 
Fa \'orevoli 
Contrari 

Il :-i<'nato nppro\·a. 

LC'ggo l'ordine cl!'! ~iol'llO r··r L; S(!dllta cli 
do:irnni aUc ore 1~,. 

I. Disem·sionc dni segut•111i 1Ji;;e~11i <li legge: 

Mollifì('ltzioni alla lrgg-e n. :lii, in data 
:!i ~fogno 1!10!) sulla rberrn na \'a 11' (~. 5U3J; 

Moclitkazioni alla ki!g-<' 2i "Ìll"llO 1')0!) ... ,_ :;... ,... .. ' 
11. !18!, e Spese per la marina rnilitar<'. (X. fiGi), 

II. Votnzione a scrutinio segT<'to d1•i :;<'gucnti 
cl iscgn i cli legge: · 

Stnto di pre\·isionc cklla spr•,..11 <Id 111ini­ 
strro cli grnzia e ,:;instizia e dei culti pc:r l'e­ 
RPrcizio fi11a11ziario l()J I-!H~ (X. i'i!iJ; 

. :\loclifknzioni ai rnoli ol'ganiei d<'lle segrc· 
ter10 delle Universi!:\ e dPgli l-;titnli 11niYe1·­ 
sitari (~. tlO.t). 

III. Dbcussionc <lei sr.;uenti dis<';;11i ùi Iegg<': 

Stato di preYisiono della !<prs~ cl<'l 1\li11i­ 
stcro di agl'ieoltura, i11cl11,.;tria e ro11111H•rcio p<'l' 
l'csei·eizio tìnamdario l!lll-fll:! (~. f>-tt:); 

Disposizioni transitorie rcln.tive all'a\'1111za­ 
mento elci tc11cnti di rns1;Pl10 (X. f1:l!t!; 

~~. '·' L 
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Di,,1>0~i1.i•1ni relati \'O ad alcuni personnli 
dr-Ile Anuu iu.struzlon i dipcudcnti dal Ministero 
<\(·ll:t 111:1l'i11a (X. :-11i1i); 

:.\loùitii·aziuni al!n. leg,:;c 1-l luglio inor, 
11. ;)! J, 1·1~JatÌ\'<L ;iJla istit uxluuc di nflu-i tecnici 
(·t•Jll l'ali dt·i 11101wi1oli dci sali e tah1wf'!1i ()l'.!"18!)); 

Riduzlouo dclln ferma dci r-arahinieti Reali 
rx. ;,><]); 

I'rovve.limcnti 1wr la sistcmuziono idrnu­ 
li1·0-f11rc~ta!<' dei bacini montani, per le altre 
opere ì.lruulicho e per le bonifk-azloni (N, :34~-/J); 

Contributo dello :-;tal o alla previdenza con­ 
tro ln di~oc·1·11pa;1,io1w ìnvolonturin (:X. 370). 

IV. Seguito della disrussione del spgue;;:e 
disegno di lr~gc: 

811lla cittadinunza (X. ltì4). 

La Hl'ùnta 1\ sciolta (ori' 11-l). 

Licenzicto por la stampa il G luglio l'.Hl (ore 10). 
An·. Euoxuno GAI.LIXA 

Uirt-llore <le!l' Vfllcio del Rrisoconfl del le sedute puhùliche. 
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